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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

G E R M A N O', Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del giorno
precedente.

P RES I D E N T E Non esse:ndovi
osslevvazioni, :il pI100esso Vlerbal,e è appra-
vato.

Congedi

IP RES I D E N T E. Hanno ohiresto
cO'lJ!gedoi senatari: Auaguirle per giorni 3
e Maz~arolli per giornli 2.

Non essendo'\\i oSlservazi(mi, questi aon-
gedi sono Qonoessj.

Annunzio di variazioni nella composizione
di Commissione pennanente

P RES I D E N T E. Comumko che,
su designazione del Groppo parlamenta:I1e
democDatko aristiano, il ,sooatore Giardina
entra a far parrte della 6" Commissione per-
manente e il senatore Treu, facente ipaIite
della Commissiane oarne sostituto del Sot-
tosegretaria di Stato Be1lisario deceduto,
cessa di appartenervi.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Oomunico che sona
stati presentati i seguenti disegni di legge
di iniziativa dei senatori:

MAGNa e DI VITTORIO BERTI BaIdina. ~

« Assunzione a carico dello Stato della spe-
,Siaoooarrrente per la sirstemazione deUe la-
gune di Lesina e di Varano» (1061);

VERONESI, ARENA,BALBO,CHIARIELLOe PRE-
MOLI. ~ « Abrogazione delle norme che vie-
tanO' la prapaganda anticancezionale e rego-
lamentazione della vendita dei farmaci ad
azione progestativa» (1062);

VERONESI, BERGAMASCO, CHIARIELLO, BONAL-

DI, Bosso e BlAGG!. ~ « Obbliga di callocare

la bandiera nazianale in agni aula di giusti-
zia» (1063);

BERGAMASCO, VERONESI, CHIARIELLO, BONAL-

DI, Bosso, D'ANDREA, GERMANò, ARENA, BALBO,

BIAGGI, FINIZZI, MASSOBRIO, PALUMBO, PERRI,

PREMOLI e ROBBA. ~ « Adeguamento eoona-

mico e narmativo delle pensioni di guerra»
(1064);

TRABUCCHI e FORMICA. ~ « Conoeslsiane di

oontributi aLle aziende pubbliche di tmspor-
to urbana» (1065);

MAZZOLI, ZACCARI,DALVIT, SEGNANAe BER-
THET. ~ « Norme modifioative della legge
14 febbraio 1963, n. 60, per l'assegnaziane
di allaggi GESCAL, a favare dei ,Lavoratori
emigrati » (1066);

CATELLANI, CIPELLINI 'e rMINNOCCI. ~

« Bstrerfisioueagili operai dipendenti dalle
azi,ende di eSrOa'VIazionee rla'Vora2'JJronedi ma-
1JeI1iali lapidei e di ghiaia e sabbia' delle

r pmvvidenZJe di cui ,alla lregge 3 febbra:ila
1963, n. 77» (1067).

Annunzio di deferimento di disegni di leg-
ge a Commissioni pennanenti in sede
referente

P RES I D E N T E. COffiUn:ÌiCOche i
seguenti disegni di legge !Sono stati deferiti
in sede ire£erente:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglia e dell'interna):

DI BENEDETTO. ~ « Ammi,ss:iane a cancorsi

di lauI1eati ,in ohÌiInioa industrial,e» (1025),
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previ pared del,la 6a e della Il a C'Ùmmis~
sione;

alla loa Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, pIìev1denza sodal,e):

DI PRISCO ed altI1i. ~ « Sospensione delle
elezioni per il rinnovo dei consigli di ammi~
nistraz'10lDiedelLe cass,e mutue dei coltivatori
ditretti come p:reviste dalla legge 22 novem~
bre 1954, n. 1136» (1013), prevri,o parere
della 8a Commis:si,one.

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di disegno
di legge già deferito alla stessa Commis-
sione in sede referente

P RES I D E N T E ComUll11k,oche,
su richiesta unanime dei oomponenti la sa
C,ommissione per,manente (Finanze e teso~
ro), è stato deferito in sede deliberante alla
Commiss.ione stessa il disegno di tegge: RIC~
CI e TANGA. ~ « PaSlsaggllO in ,ruolo degli
opemi stagionali oocupalti pl'ess,o ,Le agen~
zi'e e manifattulle dei Monopoli di Stato»
(462), già defedto a detta Commissione in
sede r,ef,eIìente.

Annunzio di ritiro di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che i
senatori Magna e Di Vittorio Be:rt,i Baldina
hanno dichiarato di dtirave il seguentJe dise-
gno di legge: « Assunzione a carico dello
Stato della ,spesa OCOOI1J1ente per la '5i:stema~

zione dei laghi di Lesina e di Vavc\!n:o» (233).

Per la morte degli onorevoli
Federico Kuntze e Cesare Gavina

M A G N O. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

M A G N O. Signor PJ1esidente, onore..
vOlli ,oolleghi, 'ill 28 dirOembIìe SI00[1S0,dopo
lunga malattia, è deoeduto in Foggia Fede~

,rico Kuntze, deputato al Parlamento della
te:rza Legilslaturae SlenlatOJ1edella Repubblica
della quarta legislatulia.

Nato a T'aranto nel 1905 legli trasoorJ1e la
fanGÌullIezza e i primi anni della giovinezza
a Napol:i, ove oompie gli studi fino al oon~
segUlimento della ,LauIìea ,in giuDisprudenza.
Bntmto nella Amministrazione deLlo Stato
oome lfiunz~anario e qUlindi come magistrato,
pass,a :aLouni anni '~n diJversre città le nel 1933
Iraggiunge la pIìov,incia di Foggia ove tra-
SIC0J111etutto lill I1eSltodeLla sua vita. È pre~
tOve di San Giovanni Rotonldo, di San Mar~
co in Lamis e di Vieste fino al 1944, quando
deciJde di diJmettersi vOtLontadamente daUa
magis,tra1mra per lpoteIis.i intenamente dedd.,
calle, intraprendendo 11'atti'ViitàfOIJ1e,nse,alla
milizliJa Ipolitica nel movrimento operai,o.

Kuntze si iSlcri:ve aJ. Partito comUlI1ilsta
italiano 'Subito dopo ,la caduta del fasreismo
e dal 1944 alI 1950 dirige ,la sleZ!ionecomuni-
sta di Sarn Mama in Lamis che 1'0vede aHa
testa di tutte Ille lotte che si s'Volgono in
queglii anni difficili. Egli diviene oosì uno
degli esrponent~ più popolari e amati del
movimento contladino re opemio del Gar~
gano e di tutta ,LaprovilllCia di Foggia, ohe
Jo vede ,anohe ilmpegnato in impolltanti in~
carichi provinciali, di partito e pubblici.

Avvocato tmi piùva10J1O'si e stimati del
FOllOfoggiano, il più Igmnde oonvJ1ibuto alla
lottn. popo1aJ1e deL1a Oapitana e delLa PUlglia
per il progresso, rIa democrazia re ill socia~
Usmo, Kuntze \10dà Inella difesa di un gran
numel10 di dir1genti del movimento ,operaio,
di semplirci lavoratori, di uomini e donne,
in ,centinaia ,e centilThaia di pDocessi politici,
alcuni dei quall:i per .la loro imporian2)a
iÌntereSISlanopersiJno la ,stampa str,aniera, co-
me gli indimenticabili prooessi a'VIUtis,Ì:per
l'eocicl:iJodi San gelldinando di PIUlglia,del
febbraio 1948, oonolusosi lOon i1a oondanna
di un gruppo di oriminaLi al s,erv:izio di
rgmndi agmri; per l'eoddio poliziesoo di
Torre Maggiolle, del norvembre 1949, con~
dusoSii Icon la cOtndanna dil un s'Ùttufficiale
dei Icarabinileri; per i gra'VÌ aVlVenimenti di
San SevellO deìl lIDarzo 1950, condluS'isi oon
l'asso'luzion'e di quasi tutti gli inari:minat~,
oentill1ada di uomini e di donne gettati in
aa1ìCellecOInrl'acouSiainventata di 'Sana pianta
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di aver vlO1U1totenJtal1e uI1Ia insiUl1l1ezione ar~
mata.

In tutti questi prooessi KuntZJe nlOn è
semplicemente <l'avvocato difensoo:e di ,tante
vittime innooenti: eglli si pOl1ta di contlinruo
di caroer,e in oal1cere per far Sient1r,e ai iOOI~p~ti,
oltre che la ipairol<a di cOI1lforto cLell':aN'VocatlO,
1:0'presel17Ja :so~1da1e del compagno, dellpaJ1t1i~
t.o. dei I.av:onatori. Eg~i ,si prodiga per am]]i e
anni in questa intensa attività seI1lza ri:;''Par~
milO di {mergile e SeIJJ:lJamai ohiectere com~
pensi, sempre anilmaito da una ,grande fede
nel brionfa de~lla giustizi:a e della oausa del~
la demoorazia le del :sociaHSimo.

Nelle aUlI,e di giustizì,a egLi non si pmoc~
cupa slOltanta di dimastI1aIie l'innooenZJa del
dirigente o del lavonatare ingiustameI1lte in~
crilmilnato, ma anche di metteIie in giusta
luoe Le cause 'Più veDe e profonde degli
aVVien:imenti, ill signÌJThoata le il valore delle
latk sacialli, Ila ll11eoesslitàdel consegUlilmenta
di un giusto oDdine slOciale.

Onorevole Pres:idente, non s1Ja a me 'I1ioar~
dare in queslt'Aru1a ,il valore del oaIlitrributo
che Federica Kuntze ha data come parla~
mentare p]1ima alla Camera e poi al Senato.
I ]1esoconti del:Le sedute deUe Commi:sslioni
giustiZJia e der1e AssembLee di Manteahorlio
,e di paLazzo Madama, delLa tel1za e della

quarta 1egilslatura, san viva teSltimO'nianza
di un'attività intensa 'ed appaslsiOlnata, di
Uln gnande 'ilmpegna e di Uln slignHLoaHvo
apporto di oritÌica le di :idee.

Kuntze per dieci anni ha sapUlta inltenpTe~
tare e rappresenta:re feddmente e can im~
pegno, nel Pm~lamenta italiiano, ,le soffe~
o:enze e i disa:gi,le alnsile e le als:pi1liazioni
dei bmocianti, dei oan1Jadini, ddle popolra~
zioni del Mezzogio:r;na, che con ,la sua mor~
te hannO' pe~duta unlO s.t,]1en!Uadifensore, un
diriJgéI1lte S'icu~a, un luminaso esempio di
disinte~es,se e di dedizione.

La pl'eghiama, onal'evale PDesidente, di
:rendere parteoipi di questi ill'ostmi sentimenti
e del nostra prafando cal'daglio la fedele
oansorte e i quattm figli del nostDO' :iJI1Idi~
mentioahile campagna Federico Kuntze.

P RES I D E N T E. OnaI1evoli coUeghi,
la Prresidenza Siiassada ai sentimenti di oor~
doglio che sona stati espI1essi dal 'senatore

Magna in memoria dell' onorevole Federioa
Kuntze che, dapo essere ,stata d~putata nel~
la terza 1egisiÌatum, feoe parte del Senato
deHa RepubbHca nella passata iegislatura.
Magistrato e avvocatO' di grande ipI1estigi'Oe
pl1eparazione, 110'scamparso 'I1ecò aH'attliVlità
smtatorialle l'apprrezzato e autoI1ev:ole cantri~
buto della sua dottrina giuridka ,e della sua
esperienza fOI1ense, distinguendosi per la in~
stancabHe e appassionata apera svolta in As~
semb1ea e preslso la Cammissione gius1mz:ia"
della qual1e fu vioe ipJ:1esident,e,,in difesa dei
diritH dei lavaratari e per 1113.elevazione deHe
popolazioni deHa sua Pugliia. PI1ese anche at-
tiva parte a,i lavaI1i della Commissione in~
quirente per i prooedimenti di alccusa.

Nel ricordaI1e lIe elette dOlti personalli del-
l'estinta e la sua esemplare dedizione al ma~
data padamentare, >laPres:idenza del Sen:aito
rinnava aLla cansoJ:1te, ai famiJlliari dell sena-
tore Kuntze, al Gruppo paI1lamentare clOmu~
Iliista e aHa oittà di FOIggia i sentimenti di
cammossiÙ cardoglio.

P I O V A N O. Damanda di palJ:11are.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I O V A N O. Si è spentiÙ Decente-
mente CesaI1e GM'iina, deputata alll'AiS'seo:n~
blea CostitueI1lte e membDa di questa Sen\ata
ndla prima e seoonda Legislatum.

SI tI1atta di lUna lfigura che noi paNIcsi TI.-
oardiama con :p,artkaikure affetta e I1iSlpetto,
sia come erede deIlia Itradiiziane 1,a:ioae dema~
cmtica di AgostinO' DepJ:1etis e delLl'iIllS1egna~
mento di Fi'lippa Maffi, di Tumti, di Cagna-
ni, di Ferruccio ChinagLia, slia oome sindaca
e deputata soda:1:ist:a della sua oittà dal
1919 ,al 1922.

Cesare Gavina era 'nata a StradeUa il 28
settembre 1881 ed eser1CitaVla la ipl10fessiane
di avvocatO'. Negli a:nni .del1a Lotta aillJtilfa~
sdsta fiu Ulna Idei pmtaigonilsti deLla ~elsd-
Sltenza e fu una dei bersagLi p:referiti dalle
perseouzioni fasiOÌ'Slte.

Nel vi¥a di ques,ta lotta, nel 1941, si iscri:s~
sle al Partita oomunista italiana e 1110mp~
presentò alla Castituente le, nelle prime due
leg:i'S~ature, alI Senalta. Fu membro della 2a
Commilssione (Giustiz1a e aUltoDizzaZlionri a
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procedere) di 'Cui fu aItresì vioe presidente;
tu vioe s'eg:retario del G:mpp.o peudamemtare
comunista e memb:ra dell'Ufficio di Pa:,esi-
denza del Senat.o 'in qUlaliità di SegI1etado.

Ma al di' là di queste oal1~ohe, p'l1l1e quan-
to mai sÌigni,fida,tive e lusiJnghie:re, vogli.o
r,ioordarlo cmue rl'ho perSlQlnallmente oona~

sciutO': :l'avvooata dei poveri, che :prendeva
su di sè 1e oause più aI1due e tlé\:Lvo~tadispe-
mte dei lavomi'oDÌ in lotta, re riusciva can
tenaiOÌa e pasSlione a diifendel'e i ,lorO' iJnte-
ressi ,e far valere i loro diritti. VogHa rioor~
darla casì oame il'ho v,~sta tante volte, milj,..
tante comlllIlilsta ohe gkrava per lIe oalline
ddl'Oltre:pò paves,e ,chiamandO' Iper nome i
,si,ngali oaill1Jadirui',IÌIllteI1eSlsandaSlidel1e Loro
faccende familiad, dei loDO problemi, dai
più generali a q1Jlelrli più mÌllluti e mO'desti
ave!Thda per tutti una pa:r01a buona e disi[}~
teI1essata di 'Ca[))£onto 'e di aiuto.

Can Cesare Gavina la terI1a praVlese ha
persa una dei suoi ifigli :più eminlenti, ill
Pantita oomuniSlta italiano runo dei suoi milj,..
tanti più devoti 'e iilntel]igentii, il Sernaif:o della
R,epubblica uno dei ,suoi membri più degni.

P RES I D E N T E. Onomvl()li coUe-
ghi, la PresidenZJa del Slenato si lassocia alla
commemOIT'aZ!ÌQne del senatore Cesare Ga-
vin:a testè fat'1Ja dal ooHega Piovano.

Come è stato rioordato, il senatore Ga-
Vlima, dopo essere stato membIT10 cLell'Assem~
bliea IOosltiJtuente dopo ,la ~ibeI1azione, fece
parte dellla nostna ASSlembllea ndla prima e
nella seconda ,1eg~Slla1Jum,ma già em stato
deputato alLa Camem dGliI 1919 lal 1922 e
a~eva partecipato aHa 'Vita poliit~oa clande~
stilna della :s:u:a t1enm pl1Odi1gaillClosi,came ha
:doolrdato il senatOI1e P1av,ano, in uilla gene..
rosa assistenZJa a quanti aIV,evano bisogno
dell:la sua opeI1a.

Irl oollega soomparso, venuto al Senato,
fu Segretario della Presidenza e Vice presi-
de!Thte deLla CommiSS~0l11le giuSltizia e, anche
in 1Jal,eveste, recò GlilSe11lato, nell,e prirrne due
lergi.slature I1epubMioane, il 'Oontribruto di una
vaSlta pl'epaI1aziQlne giuridioa e pI1OTIesSiionale
e di Ullia appassionata lesperuenZJa parl,amen~
vaDe e politica.

Il ri.coI1da del,la sua st'ilmata ,ed eletta per~
sOilliallità èamoora vivo neLl'anima di quanti

ebbero con lui conSlUetudine dihvoTo e,
quale membm .dell'AisSlemblea oostituente,
in itale veste peJ:isonalmente 1.0 dOOI1do. La
sua feconda attiv:1tà 'oostituisoe Ulna d:1Ii'ara
testimoillianzJa di opeI1osa ,responsahilità.

Ai TIamiliad, 'al Gruppo paI1IGlimentare oo~
mUlnista che lo ebbe nel suo Comitato diret-
tiva, 'aUa città di StmdeHa deHra quale egli
fu sindaco all'iilndamani della prima guerra
mQlndiale, i,l Senato delJa RiepubbHca .rin-
nova le eSiPressiorui del 'SolidaLe condog~io.

S E D A T I, MinistrO' dell'agricaltura e
delle foreste. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S E D A T I, Ministro dell'agricoltura e
delle fareste. Signor PI1esideillt,e, mi associo,
a nome del G:overno e ,miO' pers011lale, aUe
nobili parole pronunziate per lcommemorare
i senatori Kuntze e Gavina recentemente
scampar;sì.

Per lo svolgimento di interpellanze
e di interrogazionì

P RES I D E N T E. Informo gH ono-
revOlli senatori che ,in rdazlione alla ,nichie.
s1Ja avanzata al It,e,rmine della seduta di ieri
dai senatori Pim:s1m, Di P,:dsoo e Bonazzi a
nome dei T~spe1Jtivi Gmppi per 10 siVolgi-
men to cLeHe ]nteI1pel1anZ!e e deBe i,ntenro-
gazioni relative a denunce per fatti can-
nessi a ,recenti vioende ,sindaoati, il Governo
si è diohimaroo dis:posto a risp.ondere nella
gi.ornata di martedì 27 pmslsimo.

Seguito della discussione delle mozioni
nn. 42 e 44 e dello svolgimento delle inter~
pellanze nn. 63, 87, 88, 243, 244, 269, 271,
272 e delle interrogazioni nn. 495, 585,
693, 887, 1026, 1097, 1159, 1254 e 1269,
concernenti i problemi agricoli nell'am~
bìto del MEC

P RES I D E N T E. L'ordÌine del grror-
no reoa il seguita del1a discuss,i.one delle
mozioni nn. 42 e 44 e dell'O slvolgimento
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delLe :iJnt,e,I'pe1kunze nn. 63, 87, 88, 243, 244,
269, 271, 272 le delle rinterrogazioni nn. 495,
585, 693, 887, 1026, 1097, 1159, 1254 e 1269,
concernenti i pliOhlemi agrLooli nell'ambito
del MEC.

È 'iSlcr:iJtto a parlar,e il s.enaltore CuC'cu per
s~olgeI'e ,l,e i,ll'tenpeUaJllze nn. 88 ,e 244. Ne

ha faooltà.

C U C C U Signor P'l1esidernte, signor
Ministro, onol1evoli ooHeghi, i1J,ustrerò le lin~
terpel1anze e le intenr;ogaziOlni che 'il PSIUP
ha present3'to Inel 'Corso del 1969 in Oit1dJiJne

ali problemi sollevati dial Mel1cato comrume
europeo ndl'agricoltuna e neLla ~ita ecol11o-
mioa .del nostro Paese: l'inteJ:1pellanza n. 88
del 4 febbmLo 1969, con la qruale denunciam-
mo la OI1iS'i'agrumaria di FondI e, dando H
giusto rmevoaUe manifestazioni del 3 feb-
braio 1969 oonclusesi con gmvi incidenti tre
malnifestantie forze di polizi'a, ponevamo,

t'Da le alvl1e richieste, La sospensione e revli-
siione dei regolamenti comunitlari mla,tivi
aII'orto£rutta e agIli agrumi 'Ln Ipartiod1are,
per Ulna nuova valutazione delile norme cir-
ca le «prefeJ:1en:zJe}) comuni't,arLe; l'interl1o-
gazioné omlre n. 1026, .pl1esrenta1Ja il 10 0'tto-
br,e 1969, con 113quale chiedev:a:mo di \sapene
dmbase a quali oonsiderazioni ,la del1ega1jLOIlle
i,taliana, nella preoedent'e I1Lunione dei Mini~
stri dell'agriooltura del MElC, aveva r,irte-
nuto di daJ:1e H suo assenso all'affermazione,
formulata lappunto in queHariunione, della
necessità di dirstruggeI1e prlOdoltti importanti
per l'alimentazione del nosltJ:1O P,aese quale
ad eSiempio, in part,lcol,are, i pmdotti del~
,l'allev;amento zootlecnko: lOon ill quale as-
Sienso s:i acoettava nè più nè meno d~ dare
att'l1!azione, nei fatti, lane ind:kazioni di risa~
llameIlto stru1Jturale dell'algrÌlcoltura OOimu~
ni,taria previ'ste :nel p.rano del SlÌignor Man-
shalt, senza che di esso si fosSle potuto o
voluto discutere n~Ha sede ipalI11amentare del
nostro Paese, l'unica che aVlesse ed abb~a
racoltà di decidel1e nel mefÌito; J'inbermga-
zione orale n. 1097 del 15 oHobI1e 1969 con
la quale chi:edCJva!IDodi sapere la verità sulle
notizie di stampa in merito ad aloune pm-
postle per una regolamentaz~OIne comuni,ta-
ria del vino .la cUli applicazione em annun~
zi'a1Ja addirittura per il nOVlembre 1969 e di

conaSIOeI1e l'orientlamento del nos1Jro GOVler-
no in paI1tilOolaJre sul blocco deLLo sviLuppo
quantitauivo delLa vi,ticoLtura o suLLo zuoohe-
raggio dei vini; ed iJnfine l'inteI1pellanza nu~
mero 244, presentlata il 21 novrembr,e 1969,
con la quaLe chiedevamo di conos,cere gli
orientamenti del GOi\Terno, sia di! pI'ooedura
sila di merito, in ondine alLe pI1ecedenti deci~
sLoni del Consiglio dei minis1Jni della Co:mu-
IlÌità eoonomicaeuDopea per l'agmmiooltum
il1Jaliana e per la rl1egolamentlazLone del1a pro-
duzione vitivinkola nelll'area oomunitaria,
e chiedevamo anche sle ,il Gov;e~no non ri,oo~
nosces:se più opportuno destilnare i fondi
del FEOGA, anzichè ,al sostegno dei prezzi,
é\'ll'attu3lZione di Ulna .progmmmazione orga-
nica di svilluppo .dei due slettori.

Non intendo mUOVieI1ebgnanze o appunti
di qualsivogHagenene al Governo oon il
richiamo che ho -fatto degli ,argomenti e

:
.
oon la punt,ualiz:znzione delLe date di pmslen-
tazione dene nostre intel1pellanze le interro~
gazioni: glacohè il Govrenno, speoLe per boc-
ca del minilstro Sedati, ha ,già ,~n grain parte
riSlpostJO o comunque ha D3tt1JOriferimento
anche aUe nOlSt,ne domande 'nel suo inter-
vento del 20 novembI1e ,S'0orslO quando si
disousSie in ques,t'AUlla ,la vel!azione gorver-
ilié\'tiva sull'attivi,tà ddle ComuITLtà econo-
mi1che europee per l'anno 1968 ('il documen-
to XIX, per 1'esattezza). Il pl'oblema è che
quei r.iJferimenti del s'iignoy Minilstm n,OIll

erano e forse non ipotev,ano essere alllOl1a
ver,e e prOlpl'ie ris:pos1Je aUe nostJ:1e i'fllter-
pdlan:zJe ed int'eI1J:1oga:lJioni, risposte nè spe-
cifiche o pertinenti nè soddisfacenti, casic-
chè, anohe $le la fOI1ma fu 'in oerto modo
salIva, rresta tuttora slooper1Ja la sostanza
del1e questioni che nOli laViev,amo i'llteso sot~
vOIlineare le onedi:amo ohe tali questioni Isilallo

di per sè ancol'a importanti, ed lanZJidi oosì
slCottante attualità, che io non posso esi-
mermi dal ripetere ancora una volta breve-
mente jJ giudieJio diel nostm Gr.U!ppo sui
problemi più gene:mli che fanno oapo al

nostro patto comunhar.io, alla llostra posi-
ziOlne all'interno dellla piooola EUl'Opa, de:l~

-l'Europa verde, dell'Europa deEre patrie, in-
somma dlel oosiddetto Meroato oomune eu-
ropeo.
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Meti/:emmo in gruardia a suo tempo il Go-
v,erno e l'opinione pubblica su quelli che
erano presentati come mi,mooilismi del MEC,
sui quali a noi paJrevla di dover esprimeI1e
giudizi non di prudenza o di a:ttesa ma di
squaliJ:fica totaLe ed immedi,ata per una ra-
gliO'ne sola, dilrei sempl,ice ed <a:mana aLlo
st'esso temp.o: percihè pa:rtivamo da strutture
fis,ilche e 'ProduttrVle m1netratle rispetto a quel-
le degli ahri P,aBsi membra della Comunità;
perohè mellltJ1e [)Ieg:li altri Paesi c'10m statia
la rivoLuzione bonghesle e la Legii1s\Lazioneagri-
ooIa ~l'V1evaseguito il passo con i tempi dal-
l',illlizio del secolo, pneoedendo talvolta svi-
Luppi che furono disastrosi nel Dostro Paese
(qual è sta'to l'uso del terd'tonio rug:ricolo
a fini di 'speculazione .turistica e soprattutto
ediiliziJa), in Ita1ia o almeno in gmn parte
dell'Italia avevamOaJllcma raprportireudali
di produzlioDJe e di economia aJg:rada, e st:mt-
tUlle fondiade ilnoompatibih con i processi
tecnalogid intlrodotti dalle leggi di plI"odut-
tievi>tà e di mercato, che già si eraJlla chilar-
ramente affacoiati nel prima Vientlennia del
secolo (unche nelil'.ag:riioalltura IdeI lllostro
Paese. Abbi'aJmo subÌ't'O ,La difesa di patti

abnormi come r1sp.osta la quelLe IindioaZJiooi
di pr.ogJ1esso; abb:iJamo ,subìto la difesa ad
oltmnza da paJpte della alassle dominante,
della mezzadria e delll'affitto (e La legg,e re-
centemente a:pprol\llata sul fitto dei fondi
'rustici s,olo in minima papte rimedi'a alUe
sltortune del pas-saJto); a:bhiamo sopportato
la di£esa di patti Il.ocali, oome b comparte- ,
dp:azl~one :e la sOiccida ed uDla mil1iade di !
altri palttJi, che fanno H foLalore agricolo
ddle Iregi'Oni i,taLiaDie. Noi insomma av:evamo
ed a:bbi'amo mantenuto lla rendita fond1aJria
di est'J:1azione feudaJIe, ,1a ,rendita paraSiSlita:ria
ed ine:rte; abbiamo tmnquillamente soppor-
tato il principio, con le relat1ve oonseguen-
ze, che la terna non fosse eons,ider,ata come
mat'eria prima in un prooesso produttivo
di interesse g:eneralle e pr.i<malI"io, ma sede
di prilvil:egi e 'strument.o di potere politico
ne11:é1soaietà. Nes'SUllla memviJgHa, quindii, che
Ila nea:ltà dei rapporti oomuniitad non abbia
tla:rdato la riv,eLare, a mettene a nudo spieta-
tamente, e tnagicamente in oerti oasi, 10
Sltatoreaol,e di inferiOlrità, dirvenuto pO'i di
subordinazi'One, della nostra agricoltum ri-

spetto aLl'.aJgdoOlLtura comunitaria e dei Pae~
si terzi, olltlPe che agl:i alt<ri settori della
nostJI1a eoonOlmia Dla:zional'e.

E tuttav.ia c'è ohi OIggi mena vanto ~ ed
il nos'tro Govel'I1Ia è£ra questi ~ dell fatto
che sono bastati cinque a:nni per urùfÌJca[1e
lie llegislazioni aogri<ooIe dei Paesi membri
delLa Comunità eoonomica europea (una
unificazi.one 'OvviaJmente Icallltna:ddittorua d-
spel.ito aLle mie affermazioni di pooo fa) e
per applicare rprezzli cOImuDii affDalnoati dai
Vleochi tassi doganali: esattamente dal lu-
glio 1962, quando tlalli misure fUDOno deoise,
al Iluglio 1967 quando lIe misure stesse fu-
rono ,o aJppa:rveDO applicate. Una tale pnova
di forza o di «forma}} ~ mi s,i passino
questi termini di Igergo sportivo ~, s'e dav-
vena vi si deVle anecItere (almenO' per quaDJto
cOIncerne le legislazioni ag:doole lio non ci
oredo propria), è sta:ta pos:Sl~bile soIa per-
ohè sOlno Sltati tolLemtiin cia:souna delHe
tappe di ques.ta marda forzata ~ Ie ohia-
mano 'anche «mal1atone}}, :perohè ,r] gergo
ppopriJo dell'agoni:Slmo sporti'vo a dello SpOlPt
agonistico ,si è :g:enerahzz:a:1<oin tema di Mer-
oato comune, aDiche nei' gionnali di parte
gov,epnativa ~ sono Ist'a:ti tollerati, dicevo,

imperfezioni gravi e lllumerose ,ed autentici
errori a oarioo o a vantaggio dell'uno o del-
l'ailtino dei PaeSli 'assOIcia:ti. Si 'Voleva l'uDllità
europea, a '1JU!1:tii eosti, oome E,atto sltIia-
tegjlco: quel:la ,ecoDiomica !prima, penahè fìa-
oessle strada a quellla poLitica, 's.otto [o
SlguaJ11do vigile ed il vigUe oontroUo deUe
più gmndi potenze, s'li:ntlende, dell'Inghlll-
tenra e degli Stati Uniti in modo pa:rtilco-
Ilare. I ;promotonl: pri,naiJpaH della ipollittica
ag:nicolla oomune, vale a di'ne i f,I1an:celsie gli
ol,andesi, ed i membri deUa Oommi:ssione
,eoonom1oa di BlDUxdles, animati e domirlJ!ati

da queUa lfigura di 'teodoo e ,di tec11IiJoo:del-

l'economia essenziaLe e 'veramente antireto-
dca, ohe è ill signOlr Siooo ,Mansholt, non

hanno mai 'avuto cura nè si soOno mai preoc-
aupatli di questi ilDddenti cIti stmda (pro-

dotti «deboli)} e prodotti «fonti}}, ecoe-
denze, costi e ,regolaJmenti di 'Sos1'egno, bloc-

chi di ooltuDe, eccetera), pens:ando ohe ci
slarebbe stato sempre ill tlempo di r,aoddrilz-
ZJare .o aLmeno di aggiustare le oOSle una
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vlOlta ohe le a:gnlooItuI1e dei sei Paesi virves~
sel'aSleoando lo stesso madeLla.

Ed ecco" oggi slilarmo giunti al1a fine della
fase sperimentalle ed abbiamo imboccato la
pr.ospettiVia di una vita oO'mune a:U'ins,~gna
dello sves:so model1o. Senonohè gli em'od
tattioa:mente ,aooettati, 'spedalmente il'inizia-
Le polivioa dei .p.:rezzi 'PiuttastO' anz'i, direi
moLto elevati, hanno, :generata ripercussioni
e Gans1eguenze ,senza :possibiLe ,rimedia di cir-
costanza 'e divenu!J:,e ormaJi ISq'UlHdtbr.icrOlnioi
ed organilCi deUa Comunità. Talii son.o le
sf,asature ,ecoedentade vna l'offerta e ,la diO-
illaJnda in molti settori ,chiav,e delil'eoonomia
agncala cOillUlruitada e delLLe ,economie tna-
ziOlnalli, e n.on 'solo per il grana, il hU!I1ro e
la zuochera che 'res'tana i iplìodot,ti più iSof-
ferenti. Tale è ovviamente la iplìogI1essiMa
oDesiCÌta delle spese di quell'oI1gana comu-
nitaria dett.o eufemistioamen11e Fondo euro-
pea di orientamento, e di garanzia agriICola
(FEOGA), Ulna cI1eslCÌ'ta direi rr1egolaJre di srpe~
se (da mezzo miliardo, a 2 mi1iaI1di e mezzo
in cinque anni, can 1a pmvisioDle padnca-
mente accollta di 4 milital.t'di ed o1tre nei
prossimi oinque anni), di spese impllUtabiJi
non tlanta a S'oopi di orientamenta in J:1ap-
porto al progresso, produttivo qUaJnto a ISCO-
pi di garanzia ,finauZJia:ria di pura e ~em-
plioe ed affannoslO sostegno finanzÌlario degli
squilibri, cioè del1e pJ:1Odu~i!Oni,agricole di-
venute improvv,isamente eocedentane, e che
elJ1ano perfettamente iCOllliasciutie aJl10he pri~
ma nei ,dàti di qUlantità edi quaiHtà: una
oresdta, cioè, perfettamente prevista, di
spese inutHi, paradassalmente inutili !in tem-
pi nei quali un miHalido di uomini sulla
tem-a s:o:ffir,e la fame. La Vierità è che sa è
puntalta 'aJl1ora sul sostegno dei prezzi a in
buona fede, C'liedendo nell"automatis:mo eco,.
nomica dell'equilibliia, anche alrtifidO'so, dei
prezzi, o in mala fede, ben sapendo, che tale
automatlismo non ci sarebbe 5tlatlO; ma in-
tanto si sapeva anohe ,ohe da dò sa:vebbel1O
deri vaJti larghi margini di ip'Iufi t,ta alle cen-
trali finamziarie e al1e grandi' aSlsaGÌazioni
monopOllistiche della distribuzii,oll1e e della
importazione, e, prima ,£ra tutte, alla nostna
Federconsorzi.

Come ,dunque ha opeI1a:to la politJÌlca deli
prezzi? Mi limito ad un dilscorso di OIrdiTIe

naziana,Le. Da queSlta politica hanno tratta
profitt.o Ja F1lianaila ,e ,l'Oland:a:ÌJn modo par~
ticolare, faoendo pagar,e a noi la differenza
di prezzlO dei prodotti esportati [1ei Paesi
DerZJi. Era un fatto gJ1ave, oonÌ<ra di noi.
Ne è nato UIl1 debal,e e sempllidstico lamento,
non una vera pliot'elsta, del Governo litaliano
ohe, in una delle ultime ,riunioni idei Ministri
degli esteri denUlllidava, ahimè tlaJl'divamen-

t'e, il ,fatta che « l':agricoltura pOViera sostie-
ne Ie la:gliicOllture più ,doche ». Questa poli-
,tica ha prodotto però in I tal:ÌJa il fenomeno
di una strana ,impresa agriloola oapitalListica,
puramente ,figuratirv:a (gia>cohè questo tipo
di impresa non eSlistle in gr,an IparTIe del
P,aese per deHe ,ragioni stOlIiilche ohe 'ne han-
no impedit'O la formazione e la oI1esdtla nel
passata e che vuttora permangono), uTI'im-
presa Icrupitalis'tioa IfittiZJia che Sii costdtuiiSlCe
da un giorno, lall',altl1O SlOILaper 3!ocaJpar.rarsi
i contrilbuti oOlmunitari di sostegno, con il
pÌienlO accordo della F,edeI1cons.orzi e deUe
altre organizzazioni ,finanziarie e commer~
dali private. Cosi,ochè oggi, qu:a>ndo nume-
110sie implOrtanti nodi sono ormai venuti
al pettine delLe leggi oapiltalisrtkhe, ohe il
capitahsma ovv,ilamen11e n.on può ignora're,
il ,risana:mento dei mercati de11a Comunità
eClOnomica eurapea è ben lontano daJ1Lepra-
SlpettÌ'Viedichi,arate >OÌnque-Sletlteanni fa: anzi
la situaziane odierna i1mplioa pier definizione
una jmmedi:ata dim1nuzione e 'POli, 'al mas-
simo fra cinque aJnni, dop.o :la «pliOlroga»
viUodosamente oMenuta dali nost,rd delegati
alla riunione di BI1uxdles del 22 dIoembre
soorso, l'abolizione dei sosvegni di prezzo
in favare di tutti i PII'Odotti che finora ne
hal1ll1o bene1ficiata. Ci salrà allora finalmente
rBuI10pa libera. 'sogno e deliZJia delila nostra
classe di'dgent,e.

Ma è pos:sibile ill1vaJnto, oggi o domani,
sotto IiI pretesto deJla razion:alizzazione del
FEOGA (ill ribalvamento dellmpparto delle
!Spese « di ori>entamenta » su quelLe di «ga-
ranzia »), impOI1lìe un 'tlale saorilfioio finan-
ziario agli agnilOdltori di moLti Paesi, i quali
rappres'entruno la categor,ia più pO'Viera, e
comunque mena prospera, della Comunità?
Per uscire da queSiTIestI1ettoi'e il signor Man-
shalt, oome è moto, ha presentata ai sei
Governi, nel dioemb~e del 1968, il suo pDO-
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gramma di rif.orma del meI1cato agricolo,
che va SOltt.o il titoLo di «AgnÌcoltura '80 ».
È um programma molto di,scuSiso, come s.i
Sia, un programma ohe 'esa!lta i tecnioi puni
e preoccupa seriramente gtli uomini che han-
no senso critioo e pesponSlabilità poHtiohe,
i quali non possono non prDendrelJ1e:Unseria
e, dil1ei, aLlarmata oonslidemzi.one la dÌis~n"
vohuDa con la quale l'illustre autore del
progett'o futuristioo passa sopra ai saorifici
deriVlanti ai contadini dal,Ja rio~ganÌzzaZJione
dei mercati e daLle clìÌsli consleguenti, pT'OpO-
nendo 10'1'0 :il oompenso di s'OVIV'enzioni mas-
sive in ,favoJ1e della oosilddetta Iffiode:mizza-
zione deLle :struttUJ1e. C'è moho sloetf1JireiSlmo
dntoit'rm la questa forlma di oompens:azi.one.
Si tratta di una ope~azioue ohe soprattuHo
in I taLira, ma non 8101.0in Hialia, non sarà
oertamente una operazione indo10l1e. Di qua-
li s1Jrutture, infatti, si p:ada? Noi, ad esem-
pio, gÌiaochè 111disoonso deUe s:trutture élJI're-
tmte è ,rivohJos.oP:mttutto a noi, di quale
drbo:rma sltruttuDa'1e abbiamo bisogno o s:ia-
ma in grado di oooupa,nci positivamente,
efficacemente e con la neoessla'I'i:a ,solleoitu-
di'ne?

n signor Mansholt ha ragione, guardando
le cose dall punto di v:istJa del suo IPaese,
ma per noi non si t,mrtta unicamente di
strutture aziendali, di Stl1UttUpe fisilOhe, di-
mensionali, geometriohe, puramente teoni-
che, in definitiva 'élJStratte, nonostane la JOIliO
matenialità. Le ~ilnee di Manshollt :praDtono da
una soe1ta già Datta a favore delle s1Jruttur:e
piq. fOfl"tJi,dove di:mensi.o'llli aziendali, or:ga~
nizzazione produtti.va e mPiPorti di lavoro
,n:on c:ostiltuisoono pDoblemi, perdlè sono ,già
stati IniSOl-ti e iln qUlaLohe caso di:rei an:che
bene, 'se non 'addirittUllìa ottimamente: IUJna
scelta a favore o dell'azienda oapitaH,stica
rn p1ena effici:enza e :5!Vlillup:proo della g;mn-
die 'aziendacoo,perati~a o comunque asso-
ciata.

Da quel punto di vilsta parla il Slignor
Mansiholt, e non sIÌ pr:eocouipa della nostra
struttura .élJgnkOlla poweni'ZZJata, lin:dJiv100a~
Li:st:i:ca, pJ1es:sodhè f,OOIc1aJLedi gmn parte
del nostno Paese. In che oosa si tradu-
oe dunque, :per Indi, q:uesta riJfor:ma strut.
1Jumle? Àv,rà .la nostra m3lggio<ranZJa di
Govermo il comggio di 'aIOoettare ed attu3Ire

l'esprop:do generamzZJato del:le proprietà
inerti, ,-"olonta:niamen:te assenti dal proceslso
produttivo, anooDate al1arendlta p.ararssita-
ria, un eSIPl101prio che è ,già stato ait1Ju:aJto
in D3iuimaroa negli Ulltimi cinq:uant 'anni , e
negli ultimi ventJidnque 3Inni,s:ia ')JUll1ein
for:ma di'versa, llIeUa Gel1illanila fedemle?
Aivrà, la nos,t.J:;a maggionan7Ja di Govern.o, il
ooraggio di eliminane la selva intTÌcata,
spesso tenebroSla, per non :dire /losca, dei
r:apporti co:nt'Ilattuali tra pir~oiprdetalri e lavo-
~atolri deHa ter:m che prosperano ad ogni
angolo monto, nelLla Vlal1Ì,aIgeogI'afÌa '3Igriloola
del nostrOP3IelSle, wi :maDgÌIIlIidel oodÌioe pe-
nale? O dobbhmo ms.segn3lr:ci aLl'eslempio,
persino esaltato, di qudLa oosiddetta J,egge
di riforma agraI1Ìia deH'immediato dopoguer-
va, megho COJ1lO's:CÌutaoon La denO'minazlione
di «legge straLaio}) e ,ahe Destò sempre
allo ,stato dIi stra1do e 'fiu vemmente iUlnO
« s>tl1aJOCÌ>odi legge», ,ed ai :fallimentari en ti
di riforma che ~Slsa ha Igenemto? Oppure
aLl'esempio ,deLLa ILegge ,SIU'1l'amezzad!ri:a di
tre anni fa e :dei suoi lI1isultati per cui dopo
tre anni della sua applicazione, {)]eHe :wne
mez:z;adri:li si sono ,f,atte e si fanno opene
notJevoli di bonilfica e di tmsformazione
ag.raria, con 'i fondi pubblki laI1gamente e
soHeci.1Jament,e el1ogati, e pOli si oaoClÌano via
i mezzadri? E ,si 11'ea1i::zJzaoosì ~ mi Siia

consentita questa diigressi.one, ahe non ,f'arc-
do v01enderi, e oomunque non vuole avere
in sè ,al,cun'ombra ,d'1ronria ~ la non dimen~
ticata 1pot:esi espr,essa qUMohe 'tempo fa
cO'r,3!ggioSlam,ente dal nOlstI'O preSlident1e FélJn-
fani, che oioè sull:a term non 'si può vivere
in due. Oggi 'ill:1£atti,oon l'app1ÌJcazione dellla
legge sUllla mezzaidria, sull'a tenra ci V1ve
solo il o3'pitaH;s>ta, sostenuto daJl danaro pub~
blico, e se ne ,-"a il oontlardlÌno.

Queste sono le 'rifO'Dme ehe nOli sti,amo
faoendo ,in Italia, stando almeno ad dati
della nostra storia piÙ o meno rreoente. Ma
i10non cr,edo che i,l piano Mallsholt si voglia
o si possa attuare ne,prpuJ:1e nell SIUO Paese
d'origiJne, e doè rne1la GeI1manÌia federale. . .
(Interruzione dal centro).

Olanda o Germania fa 10 SveSISO,!per il
di'scorso che mi dguarda.

È molto chiam, mi semhm, l'aff,ermaz,ione
fatta :dal canceUi:ere tedesloo Bmndt all'ul~
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timo congresso de1l'Aja. Per il cancelliere
Brandt la moderDlizzazione dell'<acgncoÌ1ura
« è un fatto che finanzi'ari,amente deve di-
pendeI1e dalle autorità nazio[)Jali »: il ohe
villol di're, in pa:I101lepiù pO'vere ed esrplioit1e,
che, inv:ece di un :piano comiUlle cOlme quello
di Mansholi, per 'attuame Ulna seria poHitica
de/lIe strutture è oOlsa più r,ea1istJica e seria
che dascuno Stato 'pensi a faI1si .ill 'suo lPi~

nO' nazionale di rilfoIìme struttunali.
Il parere di Brandt non è Sltata rçsa pub-

blioo, 10 s'O, ma oillOola apert1amente DI1a gli
eSlper1Ji di politka agricola interrraZlional,e
ed i giornali lo hrunno tlranquillllamente rife-
1'i,to (10 ,si può ,leggere, per esempiO', nel nu-
mero dell'l! gennaio 1969 di «24 ore », a
pagina Il). Sta di ,fatta che il Ministero del-
l'aliilIllentazione e dell'agdoaltura di Bonn
ha già avanzato misure ooncrete di I1ifo:rma
naZ\ioJ1/aJe de11e strutture agraiJ:~ie. Si 'tratta
di .dfolrme tendenti 'in pnima luogo a mi.
gliO'rare ,i fattod di ptI1OduziOlne ddla terra
con la cl1eazione di pasti di bvor:a non agri-
colo cOl1I1Ì'spandenti :aU'esoda ddla manO'-
dopera ,agricOIla, con pensioni e premi per
oont:ratti a lungo Itermine, 'Don incenti,vi per
la venditla de,ue aziende deficitar,ie agIti 1m-
pmnditol1i privati o di'rE~tt:amerrte alilO'Stata;
in secondo Iuogo a migliorare l'efficienza
della produzione e della oommerdaHzzlazio-
ne, con inoentivi per gli linvestimenti desti.
nati a1le att.rezz'a:tUI1e di c.onrtlJlollo del mer.
cato e per la irealliizzB.izione deUa competirt:i~
Viità commerciale lin sen.o al Mewato, e n'On
soltanto di quello com1.mi1ta<ri'O; in t,erzo
luogo a miglia:mre Le 11eggi di slicurezZ\a so-
dale per le P'OPolazioni agricole, oon l'au.
me,nto delle pensioni di vecchiaia e delle
pravvidenze aSSiicuratJivle .o pr:evidenzilali.

Si 1Jratta di misure 'C'Oncrete !per le quali
il G'Ove:rno deJla Germania federaLe strunzira
3 mildardi e mezzo di ma'1'chi fisSli a1,l'anno
(Ipari a 5<80 miliardi deHe nost':re lk,e) oon
aggiunte progressive di 2 mil:i;B.il1didall 1969
al 1972, e con stanziJamenti cI1escenti nei
prossimi 5-6 anni (dai 265 miI/ioni di mal'.
chi del 1970 ai 770 milioni di méllrchi nel
1975) per l'aoqui'sto di ,t,erre cedute dai col.
tÌ'vatari non più iln condizioni di oaltivade,
per la pl1O'mozione dell'aslsooiazionilsmo e
oosì v.ia.

Non s.olo, dunque, nena rif.orma mansh.ol-
tiana delle struttJu:re si camvnda a non c.re-
dere più, già l'Dima della sua discussione
nelle sedi ufficiali dei Padamenti itIliteres-
sati, neppure da parte di chi :Sli,tirava dspet.
to ad essa in IP'Osizioni di fO'rza; ma c'è
qruJakhe Stéllta, oome la Ger,mania fedeJ:'ale,
che ha già imbooca:t'O senza mezziÌ terrnlini
una politica nazional,e di 'rifonme strut<tu~
m1i evidentemente penohè assollurtamente in-
credulo ri'spetto ai dsul<tati deUe stesse ri.
farme nell'area loamUlnitB.iI1ia.Insomma tIlIen.a
Vlalidità del pi'atIll.o Mansholt nan si crede
più, 'l1è a hvello ,di opiniane pubblica nè a
liÌrv,el,lodi PélIrlamenti e di Gavemi, neppure
di quem che a prima vlista ne trarrebbero
maggior:i vantruggi iO drunni minori. Meno che
mai qui'ndi vi può cmdere il Governo ita-
liano, e meno 'runCOI1aci dev,e oJledere, data
l'estrema pesantezza pol:i1JÌica dei p:rovvedi-
menti ohe H nostroParhmento dov'l'ebbe
discuteI1eed approvare, ,anc.he a hI1ev,e slOa.
denza, per 'I1ealizzruI'e un !iI1!contI'O anche ap-
prossimativo con l'e 'proposte del signor
Mansh.olt. E chiaro e illarriJfest.o, 'intanto,
lo Isoettilc:islffiO oon 1]1 quaLe si Ispiega l'at~
taooamento disperata dei nostri ddega1Ji nel-
l'ultima r1unvone di B:mxeUes lalla politioa
dei prezzi, alla vleoohia IpOllitica dei prezzi
cO'ndannata da Mansho!lt, giudioata :rnuti<le
sul pi'ano ecO'nO'mico e rovinosa sul piano
finanziario per Itutti i P,aeSli membri e per
IiI nost'ro in pa:rtioallB.iI1e. Da questi u1tvmi
aocoJldi di Bru~e1}es, dioe la nastra .stampa
gOVlern:atirva, sÌiamo uSlcitivin:oitori. Le vi'i~
tOI1ie oonsisteI1ebbe:m nella proroga dei pJ:1ez~
zi di sostegn.o fino -al 1975, eon ,la riduzione
dal 27 per cento al 21,5 per cento dd nos:t'ro
'oantribut.o ,al Fondo oomu]]le di garanz,iia;
un IsO'stegmo particOlI,al'e, fin.o a 750 milIa lire
rud ettaro, non più per sosteneI1e il prezzO'
del p.rO'dotto, ma per inoen1JiVlaiI1ei neoes~
slB.il1iaggiornamenti dei SliSltemi'oo1tura1i nel~
l'agnllmkaltura; U!na 'S'OspenSlione, senza al~
t,re predsazioni e gamnziie, delLa '1'egola~
mentazione sulla produzione vitivinico1a nel~
l'area comuni,taIìia, una Isospens1ione di quat-
tI10 mesi, se non err1O. Neslsulna 'Vlittori'a sul
terl1eno deUa produzione zooteonioa e dei
suoi de:rÌ'vatL Qui permane in vigore la ti-
mnnioa legge dei più £orti !produttOlri di
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bUI1ro, che obbligano il nost~o 'Paese [lOIn
sol1Ja;nto ad acquista;re nel 'PI1esente qruesitJo
p'I1odotto ecoedentarilo franco~ tedesco~dane~
,se, ma addiÌ!LÌ'ttura a pI1i1varsi della prrosp'et~

1Jiva di ,auto sufficienza nel futuro, aocetta:ndo
la dra:stica r,iduzione deLl',aUevamento zoo"
teonico, ad aooettare e pratlicalDe qruestaI1idu~
zione pI1opl1io noi, che spendilamo iCÌI1Caun
miilial1do al giorno perapP'Dovvilgionarci
deUa carne che manCia aU'a:lilmentaZJione non
oerto eooedentaria deUa nOSl1mapopoLazione.
Si tratta di ¥ittode, dunque, <che non ci
oompensano deUe peJ1drhe: nè di ques,t'ul~
tÌima dJÌ Bruxdlies, 'nè di quelllle <ohe Ialbbiamo
subìto nel passavo e dellle ahl1e alLe qual,i
dobb~amo sottoSltaretutti i giormi.

Scendilamo a qua,1ohe esempio di ,settore,
pl1endendo i dati dal,Lo sta'to vea;le delJa
nostra agriicohuna e non daLle battaglie oor~
tlesi del:le statistiche iche si ,inorociano pel1io.
dicamente nelLe 'rilUmoni die11,aglÌJUin.tao del
oomi'ta:to economko deLLa Comunità. P'nen~
di'amo un pl1imo esempio: il oontadino ,siÒ~
Hano vende (e oontinuel'à a !Vendere, se
oosì ancora andranno Le oOSle), l,e sue a'ranoe
SluW,albero a 15 ILilDeal ohiilogmmmo. Ca:pi~
sco l'insofferenza di qUalLouno: si trattereb~
be di cose Itri<te e ,ritnite, seoondo ~ui, di
oasi~llimi!te senna si<gnilfioato geneml'e vaLido
per .la no.st,na diÌscuslsiione. Seoanda me 'Sii
tmtta di fatti reali e oo.ntlinui, <ohe ci hanno
,riferito e IOhe abbJJama .constatato anche
personalmente. C'è dunque lil cO!ntadi,no che
vende il prodot'ta sull'albem a 15 lilre, e c'è
ovviamente ohi ,dà l,e o::upar:re Isulta base
di queste oondizJioni. E chi haaooapar.rata
vende poi lad 81 lìÌ:re <al chi,logra:mmo, o me~
glio 81 llire al chilogmmma sui pl'elievi del
Fondo co.munita;rio, g~accJhè quam:to al de~
stino delle aI1aD!oe, esse vengono slemplice~
mente distrutte, oome abbia:ma SlG1IPUtoda~
g,Li ~D!teressati e daUa stampa, anche dia;11a
stampa dii desTIra, ohe ha ollmai mitirjda;tiz~
zato, ha cioè 'abituato 1311veleno di queste
natizie :la 'nastm opinione pubblioa, eserci~
,tandala per casì dire a non darsi pens.iero
e a non farsi un p'3!J1el1esu opem,zioni deHt~
tuose di questo genere.

Anohe nel tdegioJ1nale dellO gennaio di
quest'anno il dattore AlIda Paganli, esperto
sen:m dubbio <di meIicati ag:ri<ooli, ha fatta
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a1cune diohiilaIiazioni, ohe a me sona parrse
aliJJarma:nti, ,sul rapporto ,tra i prezzi deUa
pmduzione e queLli del oonSiUma dei pm.
dotti ortofrutticoI.i. Quali li,mpresSlioni esse
avranno susciTIato ,sui mÌ'1io'llli di teleutentli
mitridatizZiati onmai da notÌ'zile e dichiara-
ZJiani d.elilo [stesso genere, ohe dànno 'parv'ellZJa
di :libertà e di spJ1egiudioateZJZJa alla nostra
stampa e al nostro sewilJio tlelev,:ùsilVo di
Stavo? Diceva in poche rpa;r;ole :m dattaI'
P,agani che Le arance par,vono da BisiOegl,ie
e ar,rivano a Milano oon un arumen to di
prezzo del 300 per ,centO' per vila di una ca~
tena di mo.menti led ,atti speou}<a:1Jivisenza
connotatli Ipnecisi, che si formano in sede
di merca;ta genera:}:e di arrivo oppure nel
oors.o del trasporto, 0ppuI1e per ,alke a:ssai
più ascure :i'nteu~£erenz'e. I.l dontor Pagani
dke 1:J:~anquilllamente a miLioni di ita1iani
in aSlOolto che 'a Ba;ri i Ililmoni d~minuisoOillo
di pJ1ezza, newla !Stessa ,mattinata, dia 30 a
20 lli'l1e'il chilo, mentne a MÌlkllno essli: au~
mentanO' nella stessa matt'ina da 40 a 50
lire li,lohii.Iorg.mmma; e ohe in Genmania quei
limoni italirani oastano meno che a MHano.

QuaH rimedJi propane i,l dOlttor 'PagJarui, elVi~
dell'temente troppo !fi:dudOlso nellla 1Jeicn'icadei
rimedi a dei rimedi 'pur:ament,e t1eonÌlci, ed
ignam £O'rse di qtuel rovescio di medaglia,
cioè della meccanica dei ,rimedi a Hvdlo
poMioo led eoonomioo decisiorral,e? EgJIÌ pro~
pO'ne Ie Ia;ssiooiazioni dei pl1adu'tta:ri, che rea~
lizZJinO'non sola la Vla:IOlr,izzazione deJ. prezzi
alla produzJione, ma un laccorda or:ganizzato
ina pl1ooottO'lr.i e cOInsrumatoI1i; ipl1o:p()(neCia[}-
didamen1Je la ,riongani.2JZlaziOlne del siÌJstema
pradutti!Vo in mprparto ,aLle ,eSii.genze deL merr~
cato; propone ,3!coongimenti 'piUlbbilddtari e
spese Ipubblidtarie a oal1~oa deH'lerar:ia, per
l'espansione dei 100lnSiUmidei prodotti aJgI1i~
cdlli ed im partka[ane di queUi o.l1tofmtt~odld.;
,propone anche, mi è semlbnato di oG1lPi[1e,[la
Illti1izZ'azione industrial,e, lin HaHa, delle pro~
duzioni eocederrtaTie, ,e de\lllle qualJi:tà Isupena~
te, in attesa delle lD'eoeSlsa:l1i,econv,er:s:io[1\i lOol~
tural:i.

Ho voluto soffenmar:mi su questo epilso~
dio, forse più delneoessario, per mettere in
rilievo, che anche dalle fonti più au1Jorevoli
dell'opinione !pubblica, oltl1e che dalle sedi
istitu2Jionali del Parlamen'to e dai vani set~
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tori pol:itici, vengono rriliievi e pDOposte or-
ma~ a:cquisitJe oome elementari. Viene il
riHevo impllidto ed abbastanza severo, mi
pa:re, che l'Ual:ia, ,ohe non sa mettere ordine
nel meI1cato inteI1no, non può ,adef'irre ad
un mercato di dimensioni europee. Su que-
sto tema ha parlato abbqndantemente il
senatore Rossi Dorlia stamattina, e non mi
pare di dover a:ggiungeI'e una sola p3!lOla.
Vengono proposte di riaslseHo orgamrico del
settore agrumieOllo (oontenute del resto in
un piano non più tanto ,recentJe della re-
gione s'icillia:na) che ormai non possono es-
seDe ilgnomte dal Governo na:z;ionale di fron-
te alle quali il sostegno pmvvisoDio di 750
mila hre ad ,eHaw sono vel1amente una
ben misera oosa: è qualcosa ~ non si ne-

ga ~, è qualoosa di più re di meglio che
nel .p'assato, ma è chiaDO a tutti cheÌil pllOV-
vedimento non basta, .e che non .potrà nep-
pure esseve attuato, a parer nost'ro, se Viiene
isolato dal contesto di misuve assai più mdi-
cali che incidano 'suHa proprietà e sui mp-
pODti produttivi della sUlpenfioie agDumicola,
sulla difesa effettiva del rpI1odotto e sulla
SUia valorizzazirone commevcialle, tuttJi slt.ru-
mentii di potere e di pvogvesso .pl1Oduttivo
e di mercato, che devono essere posti nelle
mani dei produttori, i veri interessati a di-
fenderli nel proprio interesse e nell'interesse
generale del Paese.

Sorvolo su altm settorrli, oome quello del-
l'oHvicoltum, aid esempio; ed anche sull'ar-
rilcchimento li11ecito aLl'intel1no .di quel set-
tove di molti o pochi induSlt:drali fmntoli!ani
ohe sono giunti ad incassave, mel 1968, oltr.e
130 miliavdi in più I~ispetto larll'ammontare
complessivo del pvezzo di integrazione sulla
pl'oduziOlne OIlivicola11Jazionalle dello stesso
anno!

Uno scandalo sul quale è d'obbligo tacere,
per un r1guamdo al decoro del nostro Paese.
Ma anche perchè, ahimè, tocchiamo qui il
tarSto dei nostri ,strumenti orpem1Jilvi in agri-
ool,tura (una sovrastruttUl1a e non una strut-
Dura, :sÌ' badi bene) ohe al Govrel'no SI ostina
a non voler modifìcal1e conformemente alle
esÌigenze poste dagli .stessi rarpporti inter-
11JazionaM che 'Ìl 'lloskoP.aese ha voluto ed
ha osato intrapJ1endel1e; strumenti operativi
(iÌspettolìati agDari, consor:z;i di bonifica, COll-

sorzli agmri e Federoonsorzi e oosì via) che
non possono più ueggere. Bastlel1ebbe anche
solo dare '3!soolto :aI richiamo del recente
C011Jvegno degli IÌispettol1i agraI1i t,enurtasi a
Roma il 18 dioembl1e soorso, le cui oondu-
S'ioni non ci .sentiamo di oondiViidere intera-
mente, ma che d tl10va oOlnoordi nella de-
nuncia, seppuregarbata, del disoIldÌine senza
capo nè fine dell'ammilnÌistlìazione pubblica
nell'agricoltura italiana. Dicono gli ispet-
tOlli agrari che esiste in Italia, .nell'agricol-
tura del nostro Paese, un'amminÌistrazione
dketia ed una indil1etta: non possono dire
un'.ammÌinrstrazione ooculta perchè sono fun-
zÌionari del10 Stato e covI1el1ebbero dei 'Pe~
l1:kOili; non possono metltere nel g,iusto stato
di accusa i consiOl1zi di bonifioa, ti consorzi
agrari, la Federoonsorzi, gili entli di riforma
e Ila stessa arl1etratezza degli ispettal1é\1ti
argr.ari, ma di case Ìintel1essa!ll't,i ne dicono
e non d pare di pote~le del tutto ignorare.

Insamma, chi dil~ige oggi J'agriooliulìa
ita:liana, l'appLicazione delle leggi sull'agri-
oor1tura italirana? A chi si deve rÌivtQlger,e il
oontadino in uno stato di dirr.it>to come il
nostro? Il oontadino ha per 110 meno il
dilritto disapel1e quali sono gH uffioi ai
qual:i si deve IIìivolgere Iperr avere il giusto
orientamento o per ottenere Isemplicemente
g:iustizra nel1e sue rintraprese agricole, af-
fJ10ntate per sollecitazione delle stesse leggi
deLlo Stato? Perl:a verità non lo sappiamo.
Abbiamo un quadJ10 di strumenti opemtivi
fatto per oanfondere lIe idee dell'imprendi-
tore e non per indiI1izza:rlo sulla via più
giustJa e Ispedha.

E veniamo ad un altro Isettol1e, a quello
v:itivÌinioollo. Si è ottenutJa,anche su questo
ter.l'eno, una vit1toria, nella .già .rioordata
r,Ìunione di BI'ux,e]les, ciOlè l'a de:l1Oga fino
alLl',aprile del 1970 in merito arlle deciÌsioni
regolamentari' nelrl'ambito della Comunità.
Iil ipl10blema del 'vlino nel nosrtl1O Parese, e
dell'economia vi<tivinioola, è serio e com-
pLesso: si tratta di run settore nel quale pOlS-
siamo vantare un certo prirmato, sle non pro.
prio un'a superiorità, neLl'ambito della Co-
munità europea, in [alternanza, una vol,ta
OIgni due o tire anni, eon la F'randa. Si tratta
di un problema ohe pI1esenta molti aspetti
e molto delicati. AnzitU!tto bisogna vedere
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qua,le deve es,sere la .gradazione aùoO'O'lica
minima all'interno della Comunità eiUl"O~
pea, di un prodotto ohe passa qualificarsi
clOme vino da uva. In questo angomento
è diffidle trovare l' aooordorunche nel no~
stro P,aese, perchè ,la geografia viticola ita~
lia:na è aS'S'aJivadla ed lesltesa, da:ll' Alto Àdige
alla Sicilia e alla SaI1degna. Sappiamo ohe
i vini prodotti nel Trentino~A1to Adigle ,sono
assai divensi, sul piano akoollioo ed orga~
DiOllettioo, da quel1i prodot1ti nel1e Puglie,
nella SioiLia e nella Sardegna.

Si t:mtta dunque di fissane un gl'adIO a1coo-
l:ioo minimo anche in ItaLia, oJ.tre ohe nella
Comunità europea. Se pO'i rpaSlsiama alla
geografia VlitÌiCola eUI1opea, ,la ,faooenda sii
oO'mplica ancara di più. Sappiamo che nella
Gel1mania federal,e, ad 'esempio, Sii rprodu~
clOno dei vi[1i che arriVlano ad una grada~
zÌ10ne di 7~8 gmdi, e che ovviamente hanno
bisogno di 'int,egrazione aLoO'olioa per poter
essere venduti oome Vlino. Esist,e dunque
un pl10blema interno ed internazionale dli
fissazione del grado ,alooolico minilimo del
V'.hnoda uva.

C'è pO'i, iOol1egato alI problema deUa lnte~
g:mzione .akO'oHca, ,LI problema dello zuc~
cheraggio. Io non ignoro .one la 'tecnica eno~
logica ha raggiunto un grado di efficdenza
e dato dei ni'slUcl,tatichimicament,e inecoepi~
biH ma non oertamente c'OnslÌ'gliabili, se n'On
proprio dist,ruttivi sul pkllno dei valmi orga~
noIettici cioè nutJr,i,tivi del vino. Mi pane che
l'intemsS'e della \\itivinicoLtura :irt:ali:ana sia
eLidiifendel'e ,la genruinità dell vÌino e di J;1inne~
gare senza esitazi'One ,e limitazione aJcuna la
pratica ddIo zuochemggio, sia in I<taJ1ias'ia
in tutta l'area comullitarlia.

Lo zuocheraggio, 'SpeoLalmente per H Me~
rildione d'Halllia, che ha sopportato e 'SlQf~
ferto i,l più .grav.e pes'O deUa dnasÒta eoo~
nomica del nost.w Paese in quest'ultimo
dopoguer:ra, lOon Ila peI1dita di qUaJttm mi~
,lioni e mezz'O di forza llavol1o Gligrlioola, e

con 'la soppovtazione di !Condizioni di IVlÌta
dVLle ohe sono 'sempliioemente ,illdegne nerI
nostro tempo, cOSltituinebbe un oolpo defì~
nitivamente rOVLllOs,OalLa sua s.tessla esisten-
za ,fisica, perchè ta:gllierebbe ,legGlimbe ad
una deUe slUle poche 'attivlità pDodUtlive an~
oOlra vanrtaggios,e e oapaoi oomunque di
tenervi ancorata la popalazione rimasta.
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C'è poi ill problema del blooco derMa SìUper~
fide, di aui si s,ta pa.rLand'O UIll p'O' troppo,
specialmente \Ì'n Pmnda, dalla quale ap~
punto viene la ,richiesta deMa Jimitazione
della superficie vÌ'ùico1a neLl'area oomunilta~
r,ia, come è venuta ,la 'richieSlta e l'otteni~
mento della supe:nfioie bieticola. Tre anni
fa: quand'O in Italia, taIe Isupenfide, dovet~
te ,rimanelìe sui 270 mila ettari, ment:r<e Ln

P'r.anC'Ì'a da un la:nn'OGlill'altJro si passò da
300 milIa a 600 mi1aettari e da 12 miliOlni
e mezzo di qULlltali di zuocher9 a 24 milioni,
s,enza che il nostJl1O Governo neppune pI10~
.testaS'se. Non vogliamo che un:a ques1Jione
del genere si ripeta anche per la produ~
zjÌ'one vitivinio0'1a; Ìin questo settOlne non ci
,deve essere bloooo alouno nè di 'Superficie
llè di pnodruziOlne. Questo è l'unioo settor'e
nel qUaile, come dLoeva prima, ipossiamo
ot1Jellere dei 'risultati, iSpeoila1mente oon le
oonvers.ioni cohurali che si stanno oggi dif~
fondendo anohe nel Mel'idione d'Italia, con
il pas:saggio dai Slistemi ,ad 'albeI1ello ai si~
sterni a spalhena ed a tendolle, ohlt: molti~
phcano per 'tJre e 'anohe per $lei volte la
produz,ione aHua:I,e per etJtJar'O. Ora, è vera~
mente inaooettabil,e iOhe, mentre ci <stiamo
preparanda a rinnolVare lÌ nostI1Ì iSist,emi col~
turaH in questo settore, ci venga prosrpet~
rata la mi.nJaioda del blooco delle superfici.
One oosa Viuol diDe ques.to bloooo delle su~
prerfioi vitate? È iOhia:r'Oche dietm c'è qua1-
ohe non chial10 ,inteI1esse, allche nazionale
oltre one intemazÌionale. La P'I1alncia ha già
fatt'O nel 1947tJutte ,le sue ope"mzioni in
materia ,di ammodeDnamento della prOldu~
ziolle vitiviil1lioola; già nel 1947 ,tutte quelle
oonvers!Loni a .oui mi 'DÌ1ferivo pI1Ìma son'O
state finanziate Iel1eaHzzate dall GoveImo
franoese. Noi siamo in .rita:rdo di vent'anni
11ei confronti della Francia: ebbene, perchè

dO'vl'emmo aooettare di fard me1't:el1e i, piedi

sul cOl11o ,fin'O lad essere impediDt'i di faTe
quelle ope'I1azioni, anohe con rital1do? Chi
guadagna da questo bel,l'affal1e? Soltia!nto i
\\iticO'lltJori :lìranoesi? O non anohe quakhe
oI1ganÌJzzazione commel1oiale non estmnea al
oap:itale i1taliano?

In ultimo ,luogo c'è la politica di quaJ1ifi~
caziiOne di 'Origine, nel,la qua:le 110'1 siamo

pUI'e in ritaI1do. UeSitrema v:arietà del~a tipi-
cizzaziane dei vrni itaHani è di enormedan~
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no per la nOlstra produzione e squaiiJfìca, sul
piano del prezzo e della sltessa esrpansione
del consumo, ~ nostri !VÌini. È tempo che il
Governo faccia Ulna poHtica predsa ~n me~
rito alla: quaMfioazione d'o:f'irgi:ne, ohe ~nco~
raggi queste pratiche ohe i contadilllli inviano

~

nelle !Varie dii'rezaon'i burocratiche re che le
procedure vrengano semplilficarte ed a:coele~
rate. Io non sarrò oerto lil ISOllola sapelie di
carntÌJne ,soCÌlalri che hanno fatto già la do~
manda da oinque anni re anoora sono soNo~
poste a controi1li, "ard,~spezioni e oontrroirSlpe~
zioni. .e a tutrt'oggi non hanno avuto ris:p'Ù~
sta di merito.

V'Ùgliamo, insomma, signor Mirnisrt'l'o, ri>..
Slposte .precise a questi aDgoment'i sUlI pro~
blema del v'lno; e !Vogliarmo sopmttmtto che
SlU questi problemiVlenga .fatta una rdiiS!cus~
sione nel Parlramento: una disoussione che
preceda la Diunirone dei nostri deLegarti in
seno al oomitato della CEE che si terrà
neU'aprri,le prossimo. Vogliamo cioè ohe si
esca daUa vaghezza ddle sue ultime dichia~
raz'ironi, onoDevole Sedati, del 20 novembre
1969. Comprendiamo .ohe reMa non poterva
di,re molto di più di quello ehe dirsse in
quell'occaSlione. Ma vorremmo che rlei po~
tesse :clade tm un mese 'O due le riSlposte
piÙ Iprecirse che chirediamo noi ,e che il Paes'e
sii a 1Jtrende.

E vengo r3JdrUn altro settore, quello della
zootecnia, a .oui sii riferisoe rIa nostra inter~
rogazione '11. 1026. lrl nost'ro Parese non può
aooettare ,nstituzione di un regime di cosid~
detti «rpremi» di maoellazi:one delle vac~
che, p'l'evisto dal regolamento dreHa CEE

~ già divenuto eseoutivo ~ oon la beffaI1dra
offerta di 125 mÌila liDe per ogni vaoca ma~
cEJllarta. Si tratta di un'operazione ohe do~
VlI1ebbe Ìin1Jeressare niente meno che 250 mila
vaoche aLl'anno nrell'lal1ea comUJnrtarÌia! Il [}O~
stro Paese non può S'oppO'rtaJ1e la distru~
zione di un patlrimon:io basilare per la '[}o~
stira zooteonia, nè può toller.a:l1e una tale
gmvisSlima mirsul1a il nostw Panl/amento:
giacchè ess.a, oomunque rst,iano le cose, deve
eSSlere adottata, se rne.oesrsania, oO'n un p['ov~
v;edimento legisllativo, che concluda una di~
soussi'Ùne parlamental1e.

S E D A T I, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Onorevolre senatore, desidero

informar.Ia che il disegno di legge al quale
lei al,lude è stato prDeSI~mltatoall'altro ramo
dell Parlamento; quindi è evidente che il
regolamento avrà lapplicazione rln relazione
all'arpprovazione da parte del Padamento
del disegno di .legge pl1esentato dal Governo.

C U C CU. L'esecuZ1iollle di quel rego~
lamento è già iniziata, onorevoLe Ministro.

S E D A T I, Ministro demagricoltura e
delle foreste. Anohe questa è una notizia
hlesatta lohe iOÌll1cOllaancO'rra. Le do subito
un chiJarirmento. Non è stata data alcuna
autorizZ'a~ioneard ,applirca:re ae nQl[me del
regolamento oomuD!itaI1i'Ù ,in Italia. Poi.chè
ril'rego.Lamento oomunÌ1tario SltabiHv;a un terr~
mine, i,l 20 dioembre 1969, e non ci si
p'Ùteva prendelìe ,la 'l1esponSrabi1ità di met~
tlere gli agdooltol1i itaHani, per eff'etto della
S'cadenza dell termine stabiJlitrO a BruxeJ1es,
nella condizione di non .polter eventualmente
usutruÌiI1e di questi benefici, s'Olno s:tati auto~
rizzat:i gli :irslpettorarti agra'ri sempl:ioemente
ad accogHel1e le eventuaLi domande. È evi~
dente che i1 'rregoLa:mento .sa\('à applicato in
ItaLia, non fosrs'ahro perchè c'è un ooncorso
finanziario deLlo Stato itaHano, dopo che il
Pr3Jl1lamento avrà appro!VatrO la relrativa lègge.

C U C CU. Prendo atto di queste 'sUre
dichiarazioni, e come GI1Ulpp'Ùai riserv;iamo
di rÌ!tOl'nal1e su questo al1gomento nella sede
legislati!Va ohe 1'0norevo,le Ministro ci indi~
ca. Ma io dervo irnsistere sul fatto .che l'appli~
oazione di taLe norma 'regolamentaI1e è già
iln cammirno. Ho da¥3Jnti un dooUlmento del~
l'Unione italiana asrsoÒazionÌ pl'OduttoIii
zootecnici del 20 dicembre scorso ch,e mi
offre dei dati dei quali non posso dubitare,
anohe se 'non li ho oontrollat,i personaJ~
mente.

, S E D A T I, Ministro dell'industria e
delle foreste. Harnno sICDÌittoam:che a me.

c u C cu. RÌipeto di prendere atto
che Lei ha pl1eannunciato un provvecilimento
IegislatiVlo sull'argomento. Ma concludo oon
almeno una dtazione rdi dati, che mi pare
es'srenZlÌJale,anohe in questo roontesto. e oon
una oons~derazione di merirto.



Senato della Repubblica ~ 12840 ~

15 GENNAIO 1970

V Legislatura

z41a SEDUTA (pomerid.)
~

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Facile per ahilunque ~ mooo che per il
nostJ:1O Governo, sospinto da ohissà quali
segretle preslslioni ~ è rOompr:endere ohe
megl,io sarebbe che i «pJ:1emÌ' » Ir.ilservati alJa

distruziO'ne deUe vacone £O'So5e11Odestmati
al I11s.anamento ed alla 'r.aziO'nalizzaziO'ne del
nos'ÌJ:1Osetl1J01I1ezooteoJJlko, all'allevamen1.o in
particolare delle hovlinee alla ristruttura~
zione della pJ:1oduzione zooteonioa, ai riJas~
s,etti< produt,ti'V.i e di meI1cato per il potlen~
ziamerJ!to dell'impJ:1esa ooM,iv:a1Jrke Hber:a~
moote assodata, nell',illlteI'esse deLlo st,eslso
nostro meroato di consumo. AI'1:niP,aesi po~
tmnno forseapplLcar:e H pJ:1ovvedimenio
proposto perchè in partioolari oondizioni di
favore per quanto rilguaI1da 1 modi ed l fini
del:la con'VeDsi'One degLi a]1ev3lme[)Jtli. Ma in
Italia il patrimonio v,accÌIllo COiS'tÌitui'slcela
bas'e l1ipI1Odutti'VIadel bestitame lanahe 'ai fini
della pJ:1oduzione <e:aI1nea,di cui siamo così
grav,emente defidtarr; 'Spendiamo rrnfatti un

miliat1doal giorno per lacquiS'taI1e carne dal~

l'es:te:w.

Non possiamo quinrui aooottiare in Italia
questa pJ:1ocedur:a 'Più o meno sommaria, o
più o meno legÌittima, ma già messa ,in atto

dal MÌinisteI10 dell'agrioO'ltura. Lei, onore~
vol,e Mini,stro, ha chi'arito poco fa che non

si It'ratta di una ,imposi~ione del suo Mini~
stero, ma ohe ,alla base del fenomeno in atto

c'è la dchiestla degtli inter,essaibi, aUa quale

:illMirui'stero ;Ìmliita gli al1e'Vatolri, neJ loro i;n~
teresse. Ma anche l',adesione del Ministero
alle richieste [lecessiltlate degli intereslsati è,
.dJil1ei, gesrto di consenso sostanziale e non
slOlo un arbi.1'rilO prooedum,le .piuttosto pe~
sante . . .

S E D A T I Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. SenatOl1e Cuocu, gL1el'ho spie~
g3Jto: [1oi nOiTIaderi,amo a niente. Ci: siamo
Hmitati ad autorizzare gli ispeNor:ati (per~
chè senza il consenso del M1nist,el1O non po-
teVlaI1<O£ar 10) 1a11accogHere le eVlenV1laH do~
mande presentate per iniziativa degli alleva~
tari. Questo Iso1tanto 'Per evital'e ohe gli al~
levato:d potleSISefO incorl1el1e [lel1a peI'dita
.dei benefici, ulna vol1Ja appl10varta ilia legge
dal Pladanlento, sOIlo perchè non avevano
l1ispettato il termine prev:isto dal regola~
mento oomuDlÌitario. Ma nOITI,abbiamo mini~
mamente adeI1ito lad una I1iohiesta.

Volevo anche ,cLi'l1leche alcune proposte
che lei ha fatto dirca la uti:1izzaZ'ione di que~
sti ,fondi corrispondono a quelle contenute
nel di,segno di legge che è stavo presentato
aMa Camera. Quei fondi ,saranno destinati
per fi11lalità di bonifica 'slé\Jnital1ia e oontem~
pOl1aneamente per una 'l'i.strutturaztione del
settor,e degJi aUeV1ameJJlti (quilndi passaggio
dal ,latte alla carne), così come è des,idedo
soprattutto delle piccole aziende che sono
i,n fase di IrÌis:trutturazione.

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue C U C C U ). Pl1endo 'atto di
questa sua diohiarazione, OInOl1eVloJeM,ini~
stro. Non insisto rvera[nente più iSlU!ll'argo-
mento: <Ciriservi3Jmo di esprimere la nos.tra
opinione al momento deHa discussione del~
la l,egge.

Ma ,mi lasci esprimere illmio rammarico,
la pr,ego, sulle OOiI1Jseguenz,edi questa p'r1Qlce~
dura. Nei primi ,sei<mesi di quest'atllino ab~
bi:amo importato un m11i:one e 260 mila quin~
1.1al:idi materia pr,ima, cioè la tlte e crema
di llatte fl1esca e conoentra'va, contro i 130

mila quintali importati iin :tJu1Jtoà:l 1965. Lo~
gicamente tut,te le ahl1e ,importazioni di lat~
ticini e la nostm produzione ,1atti,era negli
ultimi due 3Jnni sono dimiÌ!nui'te, e:sat1Jamen~
tie, del 21 per cento. È chiaro che in questa
situazione non \Sli 'Può '3'ccogHere lPassiva~
mente l'abbattimento del,le muoohe. Voglio
dire che questa diminuzione deUa rprodu~
zione l'attiero~'CaseaI1ia i:t:alti'ana non può es~
Sieve sorta da sola, ma dietl10 di essa deve
esserd stata qualche pressione le questa
subordi,nazione del nostro iSett:Ol1ezOOitecni~
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co alle concen1mazio.ni ,eoonomiohe e finan-
:Z1Ìar,iefìmnoesi e 'Olandesi nOln mi sembra
di,sgiunta da un pI1eois'O i'l1teDess,e di oerte
concent:mz.iJoni diimporvaZJioni', e della Fe-
dellconsDrzi in part.iJoOk\iI1e.

VogIlio dire insomma, per 'a!vvia:llmi alla
conclusione, che è anma:i vemp'O, sign'O[' Mi-
nistro, che la po.litica agrkala nazio.nale e
oDmull'ita:da del nos1:I1O Paese sia condoltta
nan piu dalla FederconsoI1Zi, ma dal Parla-
mento della RepubbUoa italiana.

QuaM dunque ,le nostre condusioni? Ab-
bi3lillO già espI1esso a più 'riprese, in questi
ultimi dodicia:nni, il nostlro giudizio sul
Mercato cO'mune ,eUJ1opeo, un giudizio net-
talmento negavivo.. DoilJibilama di'I1e 10m che
nDn orediamo ndla possibilHà di l1iforma-
re, 'l1è fadlmente nè difficilmente, (come in-
sinua ,anche un :a!rtkdlo del <g.iJornale <((Le
Monde» del 6 gerl'l1a:.iJo)lla paH!tioa agdcala
comunitaria casì come essa è ,stata impa-
sltata in passaJto e come è attualmente appli-
oata. Non bastano gH opportunislffii palitici
di [',invio e ,i compr'Omessi per 'l1isolvere H
problema ddla ,lotta oontJ1O la Isovraprodu-
zi!Oll'e <e le :ecoedenze 'e quello :del ,lorO' ra-
zionale smaltiment'O. Sono IPI10blemi ohe ri-
guaI1dano das10un P'a:es:e linnamzit:utto, oOlme
sempre In10iabbi,amo peDlSlato e detto, e come
pensa e dice anche ~~ agendo di conseguen-

ZJa~ uno dei PaeSli più au1JaI1evlOl,idella Co-
munitàeru:mpea, cioè la GeJ1mani:a iìederak

Per queste ra;g.iJoIIJIi,la nastra propasta og-
gi può ess<e:r;e ,ed è una sO'la: r]p'Orti il

GovernO' n:el1a sua sede legÌittima, dùè mel
Padamento, tutta la illaterÌia deEa p'Olitica
agricola comunitaria le definisoa finalmente
in Pla!damento una poHtka '3!grkola naZIO-
nale, che ancO'r,a il nostva Paese nan ha.

I due mihardi circa di 'J1eslk1uipassivi del
biIando del Mi:11!i,s1'erodell'agriooltura han-
no 1111significato pveois'O in q:ueSlto senso e
costitL1iscO'n'O una pr'OV1a ohe deve es:sere
considemta come indioa1Jri:ae di pmoise re~
spollSlab1Htà. Chi'ediamo un dbaltamento
deciso, più che Ulna Slvoll1a, nella nos'tJ1a po~
litka lagrioola perohè non c'è Ulna p'Olitioa
deM'agricol,tuna in un 'regime rpuJ13Jment,e am-
ministrativo ed lesleouti'V10, aut'Orit:ari,ù e bu-
rocratIco, che il nO's1:ra Mi[1Ìsi/:evo manda
av,anL1 dietro la s,pin1Ja di ,inveressi capitali~

stici e di oonoen1JIìaZ!ÌOIl1ioommercia:1i e fi~
nanziani'e, s,enza v,ene assunzioni di resp'On-
sahiEità e s,enza una vena bussola. VogliamO'
una politica della '11ostm agniooltura, che
Sia collega1Ja finalmente Icon gLi ,interessi dei
contadini e del Ipopolo litaliana. (Applausi

daZZ'estrema sinistra).

P R E 'S I rDiE N T ,E. È iscritta a par-
lare il senatore Baano per svalgere l'inter~
peHanza n. 271. Ne ha facaltà.

B O A N o. Signar Presidente, signar
Ministro, o.norevoli caUeghi, leggenda il iPa~
J13:g:mf'O111.4 der~l'articolo 40 del tratta10 di
Roma, al punto in cui i ISlUaiestell'sa:ri preve-
devano l'ev,entuailità, non la certezza, drena
costituziorne :D'an di una, Ima evenvuallmente
di più fondi agricoli di orient3Jmento e ga~
ranzia, Iper <consentire alla organizzazione ca-
mune dei mercalti di raggiung<ere i prapri
obiettivi, ,mi viene aMa memaria quel !pen-
sosa cO[)Jcetto con cui P'3Jola Sal'pi apre la
Slua « lstoria », laddave si richiama al corso
degli eventi <chetravaHca Sipessa non soltan-
to le intenzioni di col'Oro che li hamno pro-
mossi a solllecitati, ma si spinge spesse vol-
te al di là deLle ,lorO's1'eSlseIC3ipa:CÌtàdi (pre-
vi:sione e di immaginazione.

Così credo ,sia a:003Jduto nei oonfranti dei
comp'Onenti iil COThsiglio dei ministri della
Comunità che il 14 gennaiO' 1962, durante
la cosiddetta prima lIl1a:ratona agricala, adat-
taronO' il rego:la:mento n. 25/62, oon il quale
si istituiva il FEOGA.

Strutturato ISiUUaISlcortladi un'istituzione
analoga del diJ1Ì'tta olandese, gli Egalisatie-
fonds, tenacemente patroCÌinat'O calo. razia~
naIe cal'colo e lucida, direi quasi retraspet-
tiva, oonsapev'Olezza de1l:e'SluevastÌ'S'Slimeim-
pli:cazioni futuJ1e, dai £rancesi, dalla cui le-
gislazione tra:e anche la sua denominazione,
il FEOGA, (la testimaniana i giornali del
tempo), riohiamò ISUdi lS'èben ,scarsa atten-
zione in Italia all'éJ!tta della sua co.stituzione,
soprattutto per :carenza di studi ecornamici
nel settare :della politica 3Jgrico:la comuni-
taria.

Da questa serena incascienza ci distalse
però nei tre anni !Seguenti la deludente e1a~
quenza delle cifre: la Francia si assiourava
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1'85,2 per centO' del tota,le dei rimborsi nel
1962-63; 1'89,6 per cento Inel 1963~64; il 74,9
per cento nel 1964-65; l'Italia otteneva per
la sezione garanzia ]1 4,5 per cento di rim-
borso nel prilIDo anno; ,1'1,4per cento nel se-
condo; il 3,4 per cento Inel terzo, OOiIlIUinaper-
dita netta di 56 miliardi di lire, a comroiIllto
dei contributi versati al fondo nei tre anni.

Di fronte a~la persuasiva eloquenza ,di que-
ste 'Cifre, l'ItaLia 11ni'ZJiò,aLla ,fine del 1964, nel-
la conoozione delle itrattative, quell'azione di
recupero che è poi vea1lU'ta!Via via espHcan-
dosi e rinvigorendosi lfino ai IreceDJtissimi iln-
contri dell'Aja e di Bruxel1es. Si inoominciò
con l'ottenere la Iriduzione del contributo ita-
liano in quota fissa dal 28 al18 ,per cento per
il 1965~66,,e intanto 'S'iaddivenne agli accor-
di deH'l1 maggio 1966 Iper .la ,stesura del
nuovo regolamento finanziario, vailido fino al
termine del periodo transitorio.

I temi di maggiore novità in quel1a circo-
stanza furono addotti dal1e delegazioni ita-
liana e tedesca.

Le richieste della delegazione italiana ne-
gli inoontri del 1966 sono ancor oggi di at-
tualità; aLoune già ,realizZJate, altre ancora og-
getto di ,contesa, altre ,purtroppo deluse.

Noi richiedemmo allora: 1) la sollecita alp-
prO'vazione dei regolamenti ,comunitari per
gli ortofmtticoli, l',alio di oliva, il riso, il ta-
bacco, i vini; 2) un aumento delle dispO'ni-
bilità del fondo orientamento neHa misura
minima di 380 milioni di dollari; 3) l\1Jllarrl-
mento dei limiti di contributo del1a sezione
orientamento dal 25 al 50 per cento dell'im-
porto dellle opere; 4) una percentuaLe \per
l'Italia di contributo fis,so non superiore al
20 :per centO'. Chiedemmo ino1tre che, con-
temporanerumente alla reaLizzazione ddla li-
bera drcolazione dei !pvordotti agricoli e ilTh-
dUSitriali, veni'slsero e£fettuati progressi an-
che nel'campo della politka [sociale e regio-
nale comunitaria.

La Germania Ichiese invece, £ra l'altro: 1)
dhe la completa realiziazione dell MEC in-
dustriale venisse effettuata con due anni di
anticipo, nel corso cioè de'l 1968; 2) che la
GEE assumesse un atteggiamento più apento
nei confronti del Kennedy round !per consen-
tide una più agevol,e collocazione dei propri
prodO'tti :iJndu:sitrialinei confronti dei Paesi
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terzi; 3) che ill plafand mini:mo della seZJio-
ne orientamento non dovesse superare li 250
milioni di da'lllari. L'I t allia ~bbe !Soddisfazio-
ne quanto aMa riduzione ,della 'sua contribu-
zione lfis'sa (20,3 !per cento) e sull'arwrnento
della percentuale di contributo della sezio-
ne orientamento, dal 25 al 45 per cento in
certi casi. La Germania conseguì da parte sua
quasi tutti i suoi tra:guardi e potè ascrivere
prevalentemente ,a ISUOfavore la fissazione di
un maSisimale di ,spesa per 1a sezione orienta-
mento che venne stabilito in 285 miHoni di
dollari, ben 3.11di <solttordel plafand di 380 mi-
lioni di dollalri ;chiesti dalla nostra delega~
zione. Modificando quindi il regolamento nu-
mera 25/62 che fissava l'ammoillJtare della se-
zione orientamento ad un terzo della s'ezio-
ne garanzia, fu accollrta con Iconseguenze ne-
Igative, di iCui ,sohanto oggi st3Jmo in grado
di valutare l'entità, la tesi tedesca di svinoo-
lare l'u)na dall'altra .Ledue sezioni. Altri ac~
cordi miglior3Jtivi Idella 'situazione vennero
poi -raggiunti, nel corso delLIa !Seduta .del Con-
srgliio ,dei miniiiSt'Iii della CEE, 1141ugHo 1966.
In queUa :sede fu intrrodotta una innovazio-
ne di gmndis:silIllo rilievo in riferimento agli
sqruilibri aJttuali della gestione del FEOGA,
cioè la ,tesi della limitazione ,della responsa-
bllità iOomunitar.ia, in b3Jse al:la quaLe le IS'Pe~
se necess'ade aLlo smercio di alouni prodot-
ti (nel caso slpecifico gli ortofrutticoli e lo
zucchero) al di là rdicerti limiti qU3Jntitativi
non dovevano più essere a carico della CEE.
In riferimento a quesiti accordi Isi accese lUna
polemica slUi vanta:ggi e gli svantaggi cons.e-
guiti da~nta1'ia in rapporto agli altlri mem~
bri della Comunità 'agricola .che non è aJIlICO-

,l'a oggi sopita. Si è, ,da un ,Lato, obiettivamen-

te fatto Irilevare che 1'Italia ha tratto sul
piano jlndustrial.e e commerciale i più Isensi-
bili vantaggi tra tutti i partners della Co-
munità dallprocesso di integrazione. Infatti
per l'eSiport3Jzione non agricola 11'Italia nel-

l'ultimo rdecennio 'è chia:ramente in testa con
un progresso neLl'ambito intracolIllunitario
del 507 per cento, seguita rdal1a Francia ICOn
Uln inoremento del 249 (per cento, dal Belgio
e dall'Olanda icon un incremento del188 per
cento, ,daIla Germania iCon il 162 per cento.
SIUfIpialno ,agiicolo invece è indubbio che la
FmnCÌla, [Jure in termini più oirrcoscI'itti, 1C0n-
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trnuò a mantenere una 'posiziane di privile-
gio e l'I tall,i,aattese ~ e per a:}ouni settori at-

tende "moam ~ 'la sta'h~lilrS'i di iUJnequiilibr1a

più giusto.
Si andava [leI ftraJtltempo determinando la

esplosione vertiginosa delle eocedenze e Jl
conseguente ijl1:lIgi'ganti'rsidegli oneri della Ise-
zione garanzia del FEOGA.

È sUlperHuo ,rievocare k !Cifre in quanto
già ,l'ha fatto con 'persuasiva chiarezza il pro-
fessar Rossi Doria; ,si tratta d'altra parte di
dati di (divu:lgazione <popalare. Desidero lSol-
ta:nto ricordare che gli americani sono sbar-
cati Iper ben due volte sulla IluJlla,S'pendendo
a tal fine nel ,corso di un decennio la som-
ma di 16 mHa milliardi rdi 1ire, quanto daè

l'a CEE 'spende ne'l giro di '7 o ,s anni per
pagare le eocedenze di burro, di zU!cchero, ,di
grano prive del,tiUJtto o qUé\Jsi di valore oom-
mercial,e, 1n quanto neltla maggior 'parte dei
ca:si è 'più oneroso il Icasto dello stoccaggio
di quamto .si riesca a realizzé\Jre can le :ven-
dite.

Si inquadra:no in \Cjiueste premesse le recen-
tissime intese IconsegrUlite .all'Aja e a BllUxel-
1es negoziate daMa nastra delegazione con
rinvigorita Ipartecipazione e tenacia. Ho con-
Sltatatocon run senso di :conforto l'attestazio-
ne di queSlta ,realtà su vasta parte della stam-
pa internazionale. Ocool1re, signor Ministro,
proseguire ISU,questo terreno e con questo
spirito 'per rtguadagnare il terreno perduto.
In pasSlato a BllUxelles l'Halia è stata trappe
volte silenziosa. È rvero che un Ipoeta fran- I

oese ~ nOln ne Iricovdo {più il nome ,disse
che illsilen:lJio è .la forma più aha e più no-
bile della Iprotesta, ma questo .vale sul pia-
no sentimentale, nOln .certamente nell'agone
politico.

Dei termini degli alooondi di mé\Jssima rag-
giunti nei giorni scorsi tutti sanno. Dirò che
Dccorre valuta:rli distinguendo tra problemi
di metodo e p.wblemi di 'Contenuto. Quanto
ai probl,emi di metodo, ha indubbiamente un
significé\Jto a:mplissiiIDo l'aver Otte:llIUtO .che
dal 10 'gennaio 1971 i prelievi e una parte
progressivamente cresoente dei dazi prove-
nienti da11e importazioni dei manufa:tti in-
dustriali nell'ambi,to della Comunità, iUJllita-
mente alla percentuale sull'IV A, 'CanfluisiCa-
no in Ulna caslsa comunitania, da:ndo ICOlSÌv:ì1Ja,
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,per la prima ,volta, ad un bilancio lautonoiIDo
eurapeo, su IOUlivigilerà con aocresciuta !Cii-
gnità e ampiezza di poteri il Parlamento di
Strasburgo.

In talI modo il FEOGA, ,da Isemplice vOice
di bilancio diviene fando effettivo can iCom~
piti propri, di mOldo ,che potrebbe costituire
l'elemento tercnko Ipropu1sore per castruire
l'unità politica eun~pea. Certe costruzioni di
tipo federale non 'si ISOlnorette all'inizio per
aLtro legame rche per avere in oOlmune il ri-
cavato ,dei dazi dagrunali. Tale era, ad eSeID-
pi>o, ruddiri<HuIia Ila sitJUazione degli Stati Uni-
ti ,fin quando non ,si adottò il cosiddetto se-
d1cesi:mo emend:é\Jillento Inel corso del 1913.
Adottando questa 'sro1uzione si è quindi com-
piuto un rpasso che può assumere un'impar-
tanza stor1ca Isulla Istrada della creazione di
una comunità politica eurapea.

Questa canstata:zione è ,tanto più confOlr-
tante, Ise si pensa <che tutti lÌ.provvedimenti
precedenti elatborruti ida:gl'i organi comunit'a-
ri per rimediare a,lla deviazione di entrate
doganali a ,scapito dei .Pé\Jesidestinata,ri delle

merci ~ l'Iitalia laid esempio ~ e /per evitare

di lascirure ai piocoli Paesi (Belgio ed Olan-
da) forJ':lÌitidi grandi ,porti iJ vantaggio qua~
si esdUlsivo delnncamemamento ,delle tariffe
doganali, erano stati congegnati rproprio per
evitare che il gett1to dei ,dazi dogana;li ve~
nisse devoluto alla Comunità.

Se da,i (problemi di metado però passiamo
a meditar,e 'su iquel'li inerenti al contenuto,
anche se ci cOImpi.acaiamo <cheli nDstr.i lOego-
z'iatori abbiano ottenuto per il 1970 una di-
minuzione di 550 iIDHioni di franchi, della
nostra quota fisls'a di !Contributo, non pos~
siamo non eSlternare preoccupaziane e !ram-
marico ,per i traguardi non ancora ICOiOJse-
guiti.

La ,pOllitioa a:gri1col1aiOOImune nolO deve
compr.endere soltanto le politiche di merca-
to, dei prezzi e degli 'scambi commerdaU,
ma deve ess'erre un insieme organico e inscin-
dibile di ,più <componenti, dalla politica di
strutture alla Ipo'Htka saciale ,con sltirette e
coordinate ,connessioni con ogni aspetta del-
la .po.litica ecanomi:ca; deve Ipromuovere un
armonico Slvi1U1ppodelle attività agricole 'in
tutto l'insieme deUa ,Camunità e quindi deve
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inserire il problema ,dell'a ,riforma delJe sJtrut~
rore nelle dimensioni economiahe regionali.

Siamo ancora assai lontani da una effet~
tiva in1tegrazio:ne delle lpoHtiche agricole dei
sei. Finorra abbiiamo messo in comune pre~
dpualffiente le eccede:nze. La stessa :scompa.r~
sa dei dazi non ha significato libertà totalle
degli 'Slcalffihi; esistono correttivi che ripro-
pongono in pratica ,delle barriere, queUe ohe
ispirarono ad Edgal'd FaJU:re la fantasiosa
formula: «un Imel'Oato oomune pluraliz~
zato ».

Condizione ideale ISalr~bbe runa divisione ed
una prograrnrrnazione ,razionale delle attivi-
tà, di modo ,che Isi giungesse a ooltivare nel~

,le zone più adatte illprodOltto ,più adatto. Jn~
vece ogni Paese tende a difendere le proprie
,coltme ,deteI1minando il ,rischio di 'collllsolida-

re sei ,situazioni, di sOImmare sei agricolture
così 'OOlme sono, con i loro aspetti con1Jrad~
dittori e irrazionali. Oggi (poi, ,me:ntre ferve
per srpontaneo e diffuso interesse il d:i:bart:-

tito Slul memomndum MalnshoLt, appare

ahnOil'me e incompr,ensibile .che ,si sia addi-
venuti, 3'ppena qUalttro anni fa, a !porre un
plafondnslso d'i spese alla sezione orienta-
,mento, non ,ponendo alcun limite di cautela

aH' evdlverslÌ immane delle srpese della sezio~
ne galranzia.

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

(Segue B O A N OJ. A'ppaiono sempre
più evidenti i tre difetti fondamenta1Ì della
!politica 3Igricola comunitaria: il siÙo alto co-
sto 'a carico dei cOil'SlU1matori, senza che pe~
ra11ro Sii determini IUIn comparabHe benett-
do per i produttori, quanto meno per i più
bilsognosi (e qui mi :r1chiamo 13'1'Conoetto del-
le due agricolture così caro alla tematica e
al~e pollemilche ,dei francesi); l'ecceslsiva pro-
tezione traJffiite il si'stema dei prelievi, causa
di gravi salcrifici per i Paesi terzi eSlportatori
di prodotti ,agricoli 'e stimolo artificioso ail
dilagare delle eocedenze nell'ambito della
CEE; la srvendita ,delle eocedenZJe comunita-
rie verso Paesi terzi ,mediante onerosi rim-
borsi aIJ'esporrtazione, causa di 'risenti-
mento e rperturibazione sui mercati mondia-
li. Sul tavolo dei min,isltri ,resta quindi inso-
luto per febbraio i'1 ,più spinoso e arduo dei
problemi, quello delLe eccedenze. Se, per ,:ra-
gioni ,sociali cOImpJ1ensi<bili, ,si esclude d'i ad-
divenire a IUlnaIdiminuzione dei prezzi, salvo
che nella forma compensativa a aui aLlude-
va stamane il ,senatore Rossi Doria, non re-
sta che la strada dd1a disciplina quantiJt:arti~
va delle coliture. ,

Gli Strut'i Uniti ,che halllno, in ,fatto di eiOoe~
denze, una faticosa esperienza rpiù che trem-
tennale, s!/:a,ull1oelaboTa,llIdo ,pTQPiI'io in que-

ste settimane lUIll Idisegno di legge .che, in telI'~
mini di tempo a'ssai brevi, dal 1971 al 1975,
sottrarrà aHa coltivazione 50 miliorni di aClri,
cioè circa 21 milioni di ettari.

Il paragrafo 6 della l'Ìisoluzione dell'Aja
che dice >testualimente: « ,si è demandato ai
gove:rllli (di proseguire senza indugio nell'am-
bito del Consiglio gli sforzi già in1Jralpresi per
assicUiDare un migliore controllo del merca~
to attraverso Ulna !politioa di produzione agri~
cola che permetta di limitare gli oneri di bi-
lancio », intenzionalmente redatto in termini
mdIto cauti, allude, in forma dubbia, a que~
Ma ipotesi. È iP'revedihille che a febbraio a
BruxdIes un aspra battaglia irnterpretativa
attenda il nastro Ministro 'su tale comma.

Signor Ministro, è necessario essere al
riguardo ;fermissimi, ahrimenti ai negoziato~
:d comunitari, a quallsiasi livello, anzichè SOlt-
,toscrivere l'atto di nasdta definitivo della
Comu:n,iJtà delil'Europaagrkola, aocadrebbe,
come disse Uln fine umorista, di dover ag~
giiUnge:re un'ulteriore Ipagina (proprio in
quest'anno in cui 'Si celebra ,ill quinto cen-
tena;rio dell'a nascita del ,gmnde umani sta
di Rotterdam) a:ll'emsmiano elogio della
pazzia.

Siamo cons'apevoli dhe la COImmissiorne,
per antica Icons'Uet,udÌJne liberistica, man ha
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mai voluto alocedere a qrueslta tesi. Lo stes'so
Manshol1t, in antitesi alI dirigismo con ClUi
configura ,gli inteJ1Venti nell'am'bi,to delle
strutture, per quaJJlto 'COJJlcel1nela produzio-
ne, si espr:ime iln tm1m.Ìini di ,aslsoIuto HibeI1i-
sma, dicendo: «Il 'Consumo gu.Ìiderà e l.ùmi-
terà la !produzione ,attraveI1SO ilmecc'anisano
dei prezzi ». Tuttalvia il Piar1amento europeo
ha già ,fatto timidi passi ,su questa strada;
nella risoluzione 'Concermente il regolamento
relativo a1nmpor:taziane di lagrUlmi daUa Tm-
chia, da lsiraele e dallta Spagna, (oggi aibrò-
gato in Isede GATT), aveva affenmato che si
potrebbe dusdre a Istab.Ìilizzare il meI1Calto di
quest,a zona, doè la zona mediterranea, SOliO
se nel contempo si 'stabiHsse Uilla regol'amen-
tJazione che dislC.Ìiplini non solo i pr,ezzi ana
alnche il volume ddla produzione.

Su qruesta base Fltalia che non ha ecce-
denze e deve opera>re con l'iJJltenzione di [1on

detenminarne, deve, a mio giUldizio, impo-
stare globalmente i problemi agriJcoli comu-
nitari, ivi Ìincluso 110.spinoso problema degli
impi'alI1Jti v.Ìiticoli. Non OIPpoI1si nel caso Slpe-
cifico in InOlme di dubbiosi IpriilliCÌJpiad OIgni
disciplina ,selettiv,a degli impia,nti, ma coJ-
legare il IProblema alla esigenza globalle di
controllare sotto l'a:spettiO quanrtitativo !tutte
le ,produzioni comunitarÌ-e. Non b.Ìisogna Hmi-
tarsi a dke di essere contrari in senso aSlso-
lIuto a o.gni disciplina qrUlantitaltiva dei vilgneti,
ma dobbiamo semmai chiedere che questa
esigenza Isia estesa a 'Ì1Ui1Jtele produzioni.
Questo sÌigmiiJìJcapiOrsi ISUIUlnIpiarro di r-azio-
nalità, di impO'stazione g,loba:le dei p,roblemi.

C I P O L L A . Lei cOImprende :dhe si 'tmtta
di un desiderio :per quarrto lriguaI1da il re-
'sto e di lUna Irealltà per quanto rig1Ualrda il
nostro iJJlteresse.

C U C CU. Le azioni selettive negli altri
Paesi sOlno già avvenute, in Iltalia non ci
sono ancora.

B O A N O . Verrò 'arrche a queSito argo-
mento. Bisogna dunque porre heno alle plJ."O-
duzioni già eccedentarie, pOInerrdo saggia-
mente le premesse ruffincnè, nei limiti di tem-
po e di ,ada1Jta:mentiO 'neoeS'sad, SIi oel1cni di
evitare i preSiupposti di altre pOSlsibili futu~

re anomalie. Non lIDi riferisco ovviamente,
,per quanto ;rilg1Uardlai vilgneti, ad iUIlladisci-
,pll1na particellare come di consueto s'inrten~
de, ma ad lUna disdrplina iComprensoriale. Se

'Si IPEmSiache in Italia, almeno ndle zone a
vocazione tiJpiloa, 1a slUIpenfiaj,e'V1.Ìi1Jico~aè dn re-
gres,so, non iS1embra che delbbano sOlfigene al
,riguardo problemi iIllsolubili.

S C A R D A C C IO N E. PlUrchè Isia IUIna
di,sdpliina SiU ampie dj,mensioni.

C U C CU. Ma iln died ~aDiniin Sa>rdegna
è aumentata del 50 Iper Icento.

C I P O L L A . Vada in SidHa, 1nPugllia
o in Piemonte.

B O A N O . Ho solo evidenzia:to l'esigen-
za di IUIsalreanche .Ìinquesto campo un crite-
rio di preveggenza e di razionalità. Tutto qui.

Per quanto poi concerllle ,lo zJUlccheraggio
dei vini, i,l senatme OuOCiUpoco fa diceva
che non sapeva qua:li intereSlsi rpoteslsero es~
seI1ci So,tltO alla richies1Ja della Isua ammÌissi-
bi.lità. Ri1s:porrdo: Igli intereSisi degli agricol~
tori! Gli riconderò che in rtJtllvtal'Italia setten~
trionale, 'Carne egLi sa, in I\.]nazona v:i:ticola
cioè ,ohe ha pari dignità produttiva a quella
delil'UaHa mer1diOlna'le, vi è I\..1Jnasi1Juazione
di totale diversità da quella del Sud delPae-
se. Ebbene, di una cOIsa :prego l'onorevole
Midistro: di qperare tenendo Ipresen'te ~a
molteplicità delle [situazioni vÌitkole ÌitaLiane,
cercarrdo di [lon adidivenire a delle soluzioni
liini,la:teralli che com:p:romet1Jano iI1J:"'imediabil-
mente le Isituazioni e lIe attese degli uni e ide~
.gli aLtri, Iper.Siuaso come sono rohe ,sia pos'si-
bile1Jrovare I\..1Jnavia ilntermedia di concil~a-
zione fra ,le appoSite tesi.

C I P O L L A . C'è la IL0IggeitaJwana ~i-
gente.

B O A N O . Sì! C'è una legge ;vÌigentee in
Iconseguenza di essa sono ,costretto qui a raIC~
comandare alla Isensilbilità ,dell' onorevole Mi-
nistro lIe s.Ìi1Juazionidel1a pI10vmda di Asti:
ove vi sono 50 cantine socia:li, mollte deLle
qruali 'Sono iln fallimento, 'il Iche vuoI dire dils~
sesto economko di migliaia di famiglie di
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coltivaltori dirretti, per la semplkeragione
che il loro vino, rehe ha iOa]1atterÌis,t~che di
pregio, quando non'~é1JggiiUnge deteI1m:unati LÌ>-

miti di gradazione non può essere oonretto
con lo zuochel1O per ,gli ovvi oontl1OUÌ' iprulb~
bHcis'll'n'OIpenato degli ,enolo'gi (interruzione
del senatore Cipolla); mentre il !privato lo
corregge a suo beneplaJCito Ifealizzando !prez~
zi di gran lunga p,iù elevati. Quesito !per \fi~
cordare rehe tUltti i ,problemi hanno un dIu~
plice 'aspetto; e qlU:undi il Ministro nein'a 'SIUla
visione di sintesi degli interessi del Paese è
da 'me pregato di ,tener Iconto con 'schietta
dbiettività di questa ,wp'1ke reailtà dhe ca~
.t1att:erizzla la IJl!OlSDnav:iltiool'tJuI1a.

C U C CU. Pino al 30 'per cento della rpro~
duzione le Icooperative possooo aoquistare lVi~
no da taglio.

B O A N O . Questo è lun dÌisIColìso che ci
porterebbe as.sai lontano dal 'tema; CO[t]Ull~
que il 'Vino di ,denom:unazione di origine con~
troHata non può es'sere 'corretto con vilno
da tagHo!

RÌ'tonnando aJ di'scorso di fondo, mi pre~
me riba;dire cihe non !può costruirsi J'imJte~
grazione economica dell'EUlropa per sponta~
nea r.isultanza di forzle, ,tendenz.e e prooess1i
economici. Quaruto più noi 'Vogliamo moider~
na, efficiem'te, viv~dJa e Irazionale questa Eu~
,ropa, tanto maJgJgiore deve essere la !paI11:e
lasciata nella sua costruzione all'espHaaI1si di
lfinalità ,previste e prograilllillate. Quanto più
moi vogliamo Uln'EurOlpa la misura deH'uo..
mo, tanto Ipiù deVle ,eslpL:iJoarSli,nel costJrui:tila,
la volontà ordinatrÌiCe e progmmmatrke del~
l'uomo.

Un'attenzione quindi concentrata più SIUIl-
.l'uomo che sui prodotti! !il cheVlUrol dJiI1edia
un lato impegno la fO[)Jdo nella rpoll]tiica \So~
dale, nei riguardi di quegli elementi emaT~
ginati, o per necessità o Iper vocazione o !per
entrambe le caUlse, da~l'agri:coLtUlra (gli an~
ziani che intendono IdJtimrsi, i giovani 1ndot~
ti o costretrti a lalsciare l'agrkohura ed a qrU!a~
lifica:rsi per IpalSISare in lalLtri settod di Javo~
ro) e dall'altro lUna più meditata attenzione
al t1po di sovvenzione detta del deficiency
payment, messa in atto daH'InghilteT\fa: un
sistema :Unsintesi di aiuto lal produttore che

non .gravaecOlnomircamente ISl\11conS'UJIIlato~
re; questo in [previsione sia del!la necessiltà
di armonizzare, all'epoca dell'ingrelsso della
Gran Bretagna nell MEC, i due indirizzi di
pohtirca agvaria, 'sia in ,considerazione del fa'Ì~
to che il progressi'Vo lr1dur:si del numero de~
gli addetti all'agri:cO'ltura renderà quel tirpo
di interve,nto sempre meno in antitesi con
l'evolversi della realtà agrkola comunitaria.

Fra le tesi enucleate nella mozione dei cdl~
leghi cOlllll.IDisti aloune d sembr,ano accert~
tabili; e da questa concO'I1danza di va1utazio~
ni anzichè un giudizio generale di condanna
mi ,pare emerga 'l1inaconvaHda Idelle:mgionÌ
e delle finalità per cui da anni ci siamo Ibat~
tuti e ci batJtiamo Iper ,l'a reailizza:zione di una
Europa un:iJta.

ALtri argomenti ci paiono :unvece meno va~
lidi, 'COlme ad esempio quando si individua
nel sis,tema dei prezzi agricoli IUinadelle cau~
se detenminanti della ~nflazione; dati alla ma~
no, in questi u1timi dieci anni nell'ambilto co~
mu:nitario i prezzi agricoli 'sono aumentati
del 28,7 per 'Cento mentre i [prezzi al detta~
glio nel compllesso 'sono aumentati del 44,8
per cento; non Isano stati quindi i !prezzi
agI1iooli a deter:min:aJ1e l'inflazione o a:1me~
no non ,ne son'o Istati la causa precÌJpU'a.

Altre ,argomen1Jazioni ci paiono un po' con~
traddilt'torie: ad esempio qruelLa secoodo la
quale si ,richiede di arss:iJourare un maggior
redd:iJto é1Jgliagricoltori comunitari e contem~
poraneamen:te di adeguar,e i Iprezzi dell' agri~
coltura comunil11ari:a ai corsi mondiali. Que~
sta comunque è una contraddizione che non
può essere risolta iUlni,lateralmente nell'a:m~
bito della CEE; oocorre cercare di !fÌ'solver~
la in Ulna vailrutazione mC>Illdiale dei proble~
mi agricoli, ponendo in conto le riJforme di
struttu:ra, l':ammodennamento e l}'e£fiJaiellZJa
tecnica, non disgilUintidall'immane ed U[Ila~

nissimo Iproblema di una unifoI'IID.Ìizzazio:ne

S'li S'calla rmandia,le deI:lra retdbuzione del la~
voro agricolo.

Ah~i argomenti ']nfine, se non ,aJl1:1roper la
loro indentità con qudli tipici della polemi~
ca corrente nell'Unione Sovietioa, d sembra~
no riflettere unilateralmente la rprevenziooe
di questa grande poterrlJa di £ronte all'iÌ:po~
tesi di ,Ulna ,più stretta inte~razione, sia !P'u~
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re solltanto su basi economiche e di pace, del-
[a piccola Europa.

Noi Ticonos!Ci,amo ~ mi è già :aooaduto di
di,do qui e a Stmsibul1go ~ la 1egittliJmità ldel-

l'azione ahe,certo in ,termini più coeil"citivi,
svollge la Russia Iper l'integrazione, atJtraveil"-
so la « divisione Isocialista del lavoro» tira
i Paesi ,del Comecon, Ipel1chè siamo persuasi
che l'integrazione economica e ,politica per
aree 'Con intenti di Ipace Isia una ipremeslsa ne-
cessaria per l'avvio aHa creazione di UiIl mon-
do unitar10. Sentiamo qUÌJndi ill dovere e il
diritto di perseguire anche noi, in liibertà,
nell'Europa oaddentale lo Istesso 'SlCopO.Lo
vagliamo, e forse più schiettamente, per
quella stes:sa IfÌJnaliJtàche tante vol,tè ,traSlpa-
re dalle dichiarazioni dei nostri col'leghi co-
munisti, ,per rrendere cioè questa Europa (piro-
Ispera e Ipaidrona dei SUOli destini, in libera
e totale autonomia anche nei confronti degli
Stati Uniti. Oggi viviamo nell'epoca delle
strutture prooot,ti,ve ;su soal<a continentale;
oggi la più graJnde ilndustria 'tedesca OIOOll\Pe-
rebibe 'sOllo il 29° posto in America, la !più
gmnde industria rfìmncese sohanto iJ 50° po-
sto; e mi sono rilferilto a due Paesi di 1.1veHo
tecnologico ,più evidenziato e Isviluppato ri-
Slpetrto a queHo italiano. Con queSiti rlimilti nan
si può Ipretendere di 'avere un peso suLla s'Ce-
na del mondo! Al tempo Is,teSlsovogliamo es-
sere sgombri da preoooupazioni ed inquietJu-
dini dilnrunlZl all'Unione Sovietica. Vogliamo
coesistere nella pace; e la coesi'stenza, !più
che sulla dilohiarazione di intenzioni, sogget-
te alla tentazione derivante da contigui vuo-
ti di potere, si fonda predpuamente sulla
uguaglianza.

Dalila Siberia al CruSlpio i sovietid oaffililli.
nano su 'Oceani so1teranei di petrolio; hanno
nel loro Paese i ,fiumi con maggior volUlille
d'GI'cqtua del mondo al seJ:1Vizio dell'idroeLet-
trica sovietica. Noi europei oocidentali per
.poter coesistere in parità di 'siloUlrez2Jacon
l'Uniane S'Ovietica necessitiamo di poteri
europei unificati e di risaI'se, se non pari,
aLmeno compafaltilbili a quelle. Quanto vi è
stato di sviluppo comune neLla ,sola Europa
dei Sei ha avuto a tutt'oggi, diceva di receno-
te il mi.nistro Calombo, un val'Ore emblema-
tico di inestimabiile ilmpol1tanza $lui Paes,i del-
l'Emapa del Comecon. Faremo di più se a:l-

1argheremo la Isohdarietà dei Sei ad a1tri
Paesi; se andremo avanti sul piano dell'uni~
Rcazione politica, la nostra incidenza potrà
eSlsere ancora Imaggiore. Rinunciando a st:rm-
mentalizzare gli iJJ.lterventi, si potrà ~ eoco
un tema vaHdo aJnche Iper la ventil'ata con-
Iferen~a europea ~ aocentuare e coolfdinare
con i Paesi del Comecon rUn aiuto congiunto
ai popoli in via di ,sviLUlPPo. Sarebbe un com-
pito umanilssimo e ,starko in oui sia la Co~
rriunità in v:ila rdli rcOlsti1Ju2Jione de11'ElUlropa
occidentale, sia i Paesi del'l'Est potrebbera
insieme ritrovare, Iper l'impegno di un'intera
generazione, grandi e '0amuni Itradizioni di
civiltà.

Di fronte a queste solenni rprospettive sta
la nostra agrico1<tura che per i prO'SisiliIllitra-
guardi comUinÌitari 'aJfìfild1amo,5:ilgn'Olr Mini-
stro, aHa sua tenacia di negoziatore, sensi-
bile, io penso, a que1l'urgenza di orienta:rsi
Iper 11IUove'strade a aui alLudeva con tanta
accoratezza Sitamane il rcdl.lega ROislsi Doria;
questa nos,tra agrÌico.ltura a aui, da tutte le
rpaI1ti, ,si rpreannumJCÌano dagli esperti giorni
incerti.

Il senatore Rossi Doria 'stamane ha citarto
il rapporto Vedel, ed io amo terminare que~
ste mie parole '0o.n l'esortazione che chiude
quel .documento, laddove per stimolare gli
uomini reSlponsa:bjlli a SlUlperare larHmtJtaiIlz'a
a metter mano nel disoI'dine e nell'abball}do~
no dell'agricoltura I£rancese Ificarda Joro che
anche il deserto ed il disol1dilne hanno un
costo. Se costo deve esservi (e quale costo!
È emerso qui diaJHe cHchia:razio[]i dà tutti!)
non si eSlp1tohi queSito sfor.zo ,finanziario
quando sia ormai inutile o in fonme irrazio-
nali, ma Isia proficuo e Ipropiziatore di IUn
damani migliore !per ,l'agl1i1co}turaÌ'taHana ed
europea! (Vivi applausi dal centro. Congra-
tulazioni).

P RES I n E N T E .È iscritto a par-
lare il ,senatore Cifarelli Iper svolgere !'inter-
pellanza n. 272. Ne ha facoltà.

,,,
C I FAR E L iL I. OnOlrevole P\fe'sidoo-

te, quando chiesero aillffiarohese di Mirabeau
perchè bceSlse dei discorsi l.ung1hi,questi ri-
Spose ohe non aveva il tempo di prepararli
allo scapo di fadi brevi. Mi trovo, per varie
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circostanze, nella 'stessa situazione di Mira-
beau; non ho avuto infatti modo di elabora-
re un discorso, per cui mi illudo e mi ripro-
metto di essere breve, ma !può darsi che mi
capiti di non esserlo per la complessità degli
argomenti. Debbo dire preliminarmente dhe
ritengo sia di grandissima importanza
l'odierno dibattito: questa è una di quelle
discussioni che VOl'remmo si svolgessero in
un'Assemblea affollata ed attenta. Io non vo-
glio muovere Ulna 'OrÌ!tka ai coIleghi al1trove
impegnati ma ,un giorno dovremo !prur di-
scmtere il problema del nastro funzionalillen~
to perchè in sOlstanza per il funzionamento
stesso del Senato dasouno di n,oi è messo
permanentemente in condizioni di mancare
a un dovere veI1SOlUna Commissione o veflso
l'Aula.

Passo Isrubito aH'angomento dkendo che
proprio l'andamento di questa dÌJscUlsisione
dÌimosltJra che non rè neceSlsario aocogUere la
proposta che,alla lfine IdeI 'suo dire, il collle~
.ga di parte comuni,sta ques,ta 'IDatti[]>a ci iha
Ipresentato in modo Isuggestivo: venga qrui il
Govel'no e d presenti Irutto il quadro. . .

C I P O L L A. Il [l'Uovo Governo.

C I FAR E L L I. C'è sempre, senatore
Cipolla, la continuità del Governo, cOlme c'è
sempre la continuità deU' oPlposizione. Dice-
va dunqu~ la proposta: veJJJga qui il nuolVo
GOiVerno ed esponga il qm1ldro della situa-
zione della pOllitilOaagl'icoila comune; 'eI\I,en-
tualmente noi ritireremo ogni mozione e ci
por,remo Isul teilTeno di uln dÌibattito aJIDpio
e :suadente. Si tratta di uma lprolposlta che fa
i'mpreSlsione, :però ~ mi si consenta di dir~

lo ~ a che altro ci 'pol'tereb'be, in base al-
l'esperiemla che a!bbiamo, ,se non ad iUJ1'a
disoussione più o meno arpprofondita come
questa? Ciò specie considerando che, per me-
rito del Palllamento e dei vari GrUlppi che
hanno presentato mozioni, interpellanze e in-
terrogazioni, non ci troviamo di nuovo a di-
scutere su qiUlesti argomen1!i in relaziOlne ad
una legge di delega o ad un provvedimento
già deciso, ma ne discutiamo in unnioinento
nel quale abbiamo alle spalle il vertke del-
l'Aja e la maratona del dicembre 1969 e ab-

biamo in prospettiva la ripresa della discus-
sione sui problemi agrilcoli e soprattutto i
grandi svHuP!Pi della politka comunitaria
che sono all'attenzione dei Sei e quindi del-
l'Italia e del Parlamento italiano.

Ritengo che il vertice dell'Aja sarà cOlnsi~
derato, nella storia della dif,nciHssima ilnte-
:grazione oomuiJllitaJiila (storia 'spesso dellUldJen-
te e caratterizza'ta dagli ilndJugi contro ogni
'logica), importa:nite 'soprattUltto pel'chiè ha
stabilito ilrpaslsaggio alla fase definitiva del
Mercato 'comune. Quallsiasi esÌitalzione al ri~
,guardo, anche dettata da nobilhssime Iragio~
ni o da interessi cOI1pasi e éliprprezzabili,
avrebbe ,silgnirficato iU!llriglUI1gito di ISlcett1ci~
smo e di inerzia e aiVrebbe po,l'tato moLto
lontano quella possibilità ,di rsviJupipo dell'in-
tegrazione comunitaria alla qUa'le terriamo
in modo partircolare.

Sottolineato questo, vorrei far presente su-
bito anche U fatto che, in relazione alle con~
dlusioni della mozione presentata e miUlsltra~
ta questa mattina dal GrUlppo comunista, vi
è :un Ipunto ,di fenmissimo dissenso !per qtuan-
to ci riguarda. Noi reioè non ammettiamo che
si ,possa aacogliere la proposta di sOlslpendere
i regolamenti del MeDcato comune, non sO'lo
pel'Ohè siamo nella fase definitiva dello SlVi~
luppo giUlridirco e fUlnzionale del'1Jrattruto, ma
a:nche 'peJxlrè unasOlspensione dei ,regola~
menti creerebbe, a:mmes,so che potesse esse-
re conselgJuita, una 'serie di per1JUlnbamelllti
gratuiti e di distruzioni di alslsestalJ11entti già

realizzati od in ,cOlrso di Irealizzazione, onde
la passività, anzÌ:tJUJ1Jtoper iil mO'nido agricolo,

e in specie per le forze meno organizzate nel
campo agricolo, sarebbe una passività sUiPe~

riore ad ogni vantaggio.

Da questo 'punto di vi'sta noi iniVece intell1-
diamo sottolineare, onorevole Ministro, un
punto cui si dovrebbe far nirfenÌimerrto iPer~
manentemen1Je. Il tnattaro di R,oma, per
qUé\Jnto r1guanda il MeDcato ,comune, grossa
mordo 'si può dividere ÌJn drue parti, preme1slse
quelle che sono le norme di natura istitru~
zionale e di fUlnzionamento: l'una che Ir'igmur-
da le barriere dogrunali e i contingentalillenti,
cioè la creazione di una unione doganale e la
creazione di IUInmercato ,comUlne; l'aJl1Jra che
r1guanda le ipolitiJChe [comuni fra le quali la
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prima e la più importan1te è la politica a;gr1~
cola.

Vi è la 'politica dei tnuSlparti, quella socia~
le e, per quanto si riferisce aH' energia, vi è
addirittura un autonomo trattato, ma fon~
damenrtale, anche 'per la sua diiJmcoil1tà, è la
politica agricola comUlne. QuandO' aid eSlsa
si è dato mano noi abbiamo fatto run pa'slso
in avanti, e in relazione ad essa si è aggan~
ciato l'interesse francese, anohe se in quel
momento la Francia ancora una volta tra~
scurava la strada del razionale sviluppo
dei suoi interessi Iper ilDldulgere alla stlracla
irmzional'e dldla gloire, deiJIa pdmaz:ia e
della preminenza puramente nazionale e na~
zionalistica: allol1chè si è così agganciato l'in~
teresse della Francia, nella eterogenesi dei .fi-
ni, nei segreti della 'storia, quella che Bene..
detto Croce ohiamava ila prOlVvidenza ha
esplicato e£fetti Ipositivi (e questo :da noi
non va dimenticato) e si è comincialto a mar~
ciare 'Su un terreno Inel qruale non vi erano
precedenti e iln funzione di una si,trualzione
che usciva jm vari mO'di nupidamente slCon~
volta rispetto alle ipremesse.

Basti ,pensare che, al'lol'quando si è posto
mano alla IPo!1itiloaagricoLa comune, non eI1a
ancora chiara nè defini:ta quantita:tivamente,
Irealisticrumente direi, la veJ1tiginosa trastfa["-
ma:ziO'ne dell'economia italiana da agricola a
indu:s,triale. Basti pensare che, quando si è
posto mano alMa,politica agricola comune, la
Francia uslCÌva dalla di~truzione, in vari mo-
di crumrul£fata, del >suo immenso impero co-
loniale. Basti 'pemare alla Isi1JUazione deUa
Ger m'ania che, cOin una '9pilrrta liÌJberilSl1Jadell-
l'economia e lutilizzando l'apporto di milio~
ni di tedelslchi 'tlfastferiti!si dalla Germania
oriml'talle a que1lla occidentale, dava inizio a
qu~llo Iche è sta'to non soltanto run mkacolo
di ricO'struzione, ma ruddirittura UIIl miracolo
di svilUlPPo economico eoceziO'nale.

Perciò io ,dico: noi non intendiamo nega-
,re, ed io meno degli alltri li negherei, le di~

slfUlnziO'ni, gli errori, gli inconvenienti, gli
srperperi, le 'si1Juazioni aSlsurde (stamattina
sono stati sottolineati in vari modi dal sena-
tore Ohiaromonte, dal 'senatore Roslsi Doria
e da al,tri che sono intervenuti nell dibattito;
testè venivano ricordati anche dall ,senatO're
Boruno). Io ,non intendo, nessuno di noi in~

tende sottovalutare queste passività, cui non
intendiamo rassegnarci, però dobbiamo, per
rispetto della storia e nella consaipevolezza
delle vicende comunitarie nel loro comples-
so, riconoscere ohe con il !piano Manshollt si
è tent3Jta e si impostata, ,ma ,si è anche Yea~
lizzat1a, questa :gI13Jndeo:dlginale oOlstru~ione
ohe è la politica 3Jgricola comunitaria.

Ma qual era l'impostazione di Mansholt?
Io non sono IUn economista agrario, onore~
vale Presidente, e qui,ndi voglio andare al
noocio'lo della cosa quale Isi è presentata al-
la grande opinione !pUlbblica: dal mercato
risalire alle strutture, al modo di accedere
al mercato, al modo di produrre. Agendo
sui prezzi, fare in modo che così potessero
aprirsi lIe frontiere; nello stesso tempo te~
ner d'occhio il rinnovamento necessa,rio del~
le agricolture dei sei Stati.

Questa illl1iposltazione ,potrebbe essere con~
siderata, alla Luce delle eSlperienze, Ulna im~
postazione coLpevole (ed è quello che noi de~
nunCÌ>rumo) di Ipartare a una stlaticrità delle
economie 3Jgricolle, di portare a una ouriosa
e sovvenzionata e protetta autarchia di cia~
scuno dei Sei, ma 'senza dubbio, 1n termini
di logica economica, aveva dei precedenti si~
gnificativi nel passato. Era una strada ca-
vouriana: agire dal punto di vista della
libertà deg,li ISlcalilllbi,dei contatti con l'ester~
no !per ciaSlouna delle e1conomie agricole, nel
senso dirÌinnovaile. Certo non voglio riJfe~
rirmi agli 'altri Paesi, lilla quando in Italia
tutto si Iè ridotto all'Ultilizzazione deglli 3\P~
porti del fondo di garanzia e quindi aHa di~
stribuzione ai 'Produttori di olive di quel
talecontrilbUlto Iper quilnJtale che viene impu~
tato Isui fondi del FEOGA, ecco ahe in real~
tà. in danno di, nOli stessi e al da là !di qlUie[1e
che Ipotevano esse:re le s!peranze di chi im~
pO'stava quesito programma, noi non abbia~
ma fatto che tradire la sostanziale validità
della IpoHtica agricola comunitaria.

Ho vollUlto 'ricordare queSito affilrrohè non
sembri che ,siamo Sltati :EdIli ad IUn certo mo-
mento e che poi diventi3lmo saggi in un al~
tra momento 'solltanto IpeIìclrè si sono ruccu~
mulate grandi quantità di grano duro o di
zuochero. Senza dubbio Isi Itratta di sima-
zioni che vanno IDOIdilficate con metodi ade~
guati e con chiara eneI1gia. Vorrei sottoli~
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neareal ,riguardo Idhe non IpoSlsiatIIlacento
aocettare a oum leggero il fatto che si ac-
aumulino quelle Itali migliaia e migliaia di
tonnellate di iburro per cui le ISipesedi im-
magazzinaggio, di :stoocaggia, siano in reail-
tà sUlperiori aHa vendita delLa produziane, e
di giungewe all'alslSlUrdodi ilmpiegare llIUava-
mente, qlUlindidi dàrst'ruggel1e,tuvto qUle]11Oche
è Istato pirOdotto. StiamO' però attenti a Itl()[l
metterci SilliU'l1terreno di un mal\tusianesi-
ma economico. Già nel PaJrlamento europeo
ho levato la voce al rtguardo. Aide:ssosohan~
to perchè Isi ,sono verifiJcaJte delle eccedenze
gravi, da eliminare e da dilst:t1U,g1gere,c'è una
specie di ossessione delle eccedenze. Si par-
la di creare del1le linee di tféllS(porto tra gli
Stati della Comunità. Si deve fa['e inJllaJnZi-
tutto Ultlcakolo economico, vale a dire una
Vialuta:z.ionedel mercato tale che non vi Siva
eccedenza di mezzi di ,t'faslporto o di pasti
a sedere. Si di\SiOutedei problemi più tipica-
mente itali3ini, come quello del vino. La
preoooupazione deille eccedenze di,venta O!S-
sessionante anche in questo CaJIDipO;per la
paura di fare ciò che è Istato fatto in altri
settori. Io credo che l'agirkoltura di tutto
il mondo abbia il problema deUe punte elC-
cedentarie. Del rreslto io rilCordo quanta po-
lemiICa 'Ci '£u ai tempi del faiSdsmo quando
venivanO' >oontI1apposti i P:3iesli dell'oro a:i
P,a:eslidel sUldJOI1e,qurando v,eil1'rVlapos't:a ~a
slceJta tra il burro ,e i 'oannoni, qUOO1Ida,ac;l
esempio, si apprendeva che l'eccedenza del-
la produziane del Icaffè nel Brasile veniva
eliminata bl1uciando nelle stive ddle navi
una notevole quantità di questo. NO'i rkor-
diamo, al di fuori di ogni palemka (si tratta
infatti di una ,storia di sforzi docUlmentati da
tutta una politka), quello che fece F'ranklin
Delano Roosevelt quando affrontò la situa-
zione dei farmers, quando pose in essere
tutta una serie di misure per contenere certe
produzioni eClcedentarie, ma nello stesso
tempo si assilCurò una massa di manovra, e
quanto questo ,si sia inserito neilla vita del
mondo a cominciare da1la situazione dei
Paesi, compresa l'Italia, all'indomani del
flagello della seconda guerra mondiale. È
un argamento che non va pel1duto di vista.

Noi tutti per la ComUlnità accettiamO' i[
oriterio che non debba divenire Uln nuovo

sUlperstato ,protezionista, dhe non debba co-
stiltruire una oasi \privilegiata a:llcentro di un
mando in angosda, ma nello stesso tempo
dobbiamo 'guardarci da:ll':mlare il crucifige
alle eccedenze, senza >considerare quanta
parte di quelste ,sia nella natura della ane~
1alsticità p:roduttiva dell'agrkoltrura e quan-
to !poSlsa Itlrova:re lUna contropartita, paa:ti-
calare o genern1e, in ,àltri 'settori, in qiUJelJo
industriale o in quello degli ,scambi inter~
nazionali o in quello degli aiUlti, ,settore del
quale arbibiaJmo la responsabilità di fronte
aid un mOll1idoin oui le angosce si manifesta~
ma nel :problema quotidiaJno della fame per
oent!inaia di milioni di bocche da s[,atIIlare.

GLi ultimi dati deL1a FAO ~ iCl1edo, onore-
vole Ministro, che siano aJrrivati auto['evol-
mente anche 'Sulla sua sorivania ~ stanno
a dimost["are le gmvi preoooupazioni che ci
,sono e anche questo ,costitrui,sce rUn dato del-
]a vita :mondiale. La follia degli uomini por~

ta. daH'ErgHro aLl'Inldia, rdaH'es'tl1emo Siu~Bst
'asiatico agli alItri Paesi dell'Airrka, al SUld
America, alla conseguenza che le dispanibi-
lità econOiIDi:che molto :Slpesso vengono uti-
lizzate in lforni,1JUre di armi e non già in arpe-
re sociali o comunque in a:cquisizioni di be-
ni che possono immediatamente essere uti-
lizzati per rsotlvrarre alMafame le moltitruidini.

Dico questo 'perchè mi Ipare che, come non
dobbiamo laslCiaI1ci Iprendere dall'inerzia ri-
spetto all'attrua:zione deLla Ipolitica agrioola
comune !Che ci si presenta, >cosÌ non ci
dobbiamo lasciar !prendere dal detenroo1te di
ques:ta !preocoU'pa,zione eocedentaria, ma dob-
bi1a:mo inquadrare la IPoHtka comrune agri~
cola >con i \Suoi alti e iba's:si nell'insieiIDe di
'lina economia comU!nitaria che si va stlrut-
turaJndo. Non può essere ItluttO positivo, co-
me non può essere tutto negativo.

Vorrei qui, rilferendomi ad es\perienze di
letture, rulle esperienze di ,studi Slul Me1Jzo~
giQrno, dire che in ,rela1Jione al !problema del
Mezzogiorno i meridionalliJs:ti, a cominciare
da GirUJsltinoFortunato Iper giungere a Guido
Dorso, si sono sempre guardati dal fare pu-
ramente calcoli economici,senza tener con~
to del lara significato politkO'. II Mezzagior-
no ~ ricorda1te la famosa !polemica tra Giru~

stino Fortunato e Flrancesca Nitti ~ iJDinéllll~

zitutto, a rparte orgni !passiNità dell'economia
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immedialta, ha @uadagnato e politicamente
e in dignità storica con l'essere Istato inJse~
rito in queLla graJnde costruzione Istorica che
è 'S/tata l'Italia unita.

Però è ,chiaro che le !prospettive e i do~
veri di carattere stoÒco non ci devo-
no far dimenticare la realtà immediata.

In relazione a qu~sto deside:ro sottolinearre
con consenso nJin'argomentazione che è stata
oggi proSlpettata Icon due Ipunti di 'Vista dal

collega Rossi naTia, che :cioè noi Halia nel~

l'ambilto comUlniltario eVolmiamo diventare i
portatori di lun'esigenza di IPolitica agrkola
comune, di un'es1genza da far valere con

'Coerenza, Iconcoragigio, Icon dati adeguati,
con tenacia, Icon eneI1gia, e che occorre agke
IS/uiIprezzi. Se nan ricordo male l'aI1go[]1em.~

tazione dellsenatore Rossi Doria punta Isui
IprezzI.

Abbiamo sentito /poco fa il collega Boano
alffermare che, Iper Ivarie Iragioni, da quelle
ele1Jtorali nel Paese a quelle dei Governi dhe
molto s.pes'so :s.ono come noi preocaUlpati da
ciò che dicon.o i n.ostri elettori, è meglio
agire sulle qua11ltiltà. Non vorrei qui indulge~
re ad un ricordo ,storico che patirebbe sem~
brare polemico. Quando con l'editto di Dio--
cleziano furono bloccati i prezzi nell'impero
romano, allora non si potè più modHica-
re in neSiSlun modo il :prezzo di un chilo di
pane, solo che quel ,prezzo che in run certo
anno corrispondeva ad un ahilo, ,l'annosuc~
cessivo corrispondeva a mezzo chilo: fermi i
prezzi, modificate le quantità.

Lo Ipenso, onorevole Ministro, su tarni
aspetti anche molto vicini della nostra po~
litica economÌlCa.

Però, IUJscendo dal rico11do storico e gUaJr~
dando in concreto, a me pare IOhe si deb-
ba porre allo studio intensamente, noi italia-
ni innanzitutto, un meccanismo, che rag-
gruppi Ila valutazione delle quantità con
quella dei prezzi, tale da aumentare senza
passività il costo degli interventi comuni~
tari e raggIUngere questi vertici non già me-
diante modifica delle strutture, bensì me~
diante glI interventi sulle Iproduzioni, che
diventano su un più vasto terreno sempre
più onerose e quindi costose per la Comu~
nità.

Mi d.omando, Ida questo !punto di vista, se
non vi sia anche un apporto utile nella mo-
zione comunisrta Iche questa Ima:ttina è stata
commentata iper !prima in questo dibattito,
allomhè, se non sbaglio aHa lettera a), dilce:
« adottare un mlUovo reg01amento finanzia-
rio in Icui Isia fissato un limite a:gli interrven-
ti di mercato rper i Paesi eccedentari, oltre
il quale subentri il prindpio delle resipO'l1'sa-
bilità nazionali ».

Come vedete, quando non dsi mette sul
terreno di dire che tutto va male, di dire
che chi è della maggioranza è il portatore
di interessi deteriori e chi è della minoranza
è il portatore della VOCe di Dio e si gua11da
invece alla realtà meditata dei problemi, for-
se si può trovare un criterio al quale arrDC-
carsi. Non s.o se noi siamo preparati a que-
sto grande dibattitD:' onoJ1evole Ministro (e
con dò vengo ad illustrare la parte centrale
della mia ~nterpel1anza che io qualifico più
strettamente istituzionale in relazione ai pro~
blemi dell'3Jgricoltura italiana nel quadrD del~
la politica comunitaria agricola), io mi do~
mando ~ dietro le mie parole nDn viè po-
lemica verso nessuno, ma semplicemente l'in~
terrogativo del cittadino e del parlamentare
che vuole connettere il passato al presente,
che quando le cose non V3Jnno le chiama
errori, prima ancora che colpe o responsa-
bilità, ma che vuole che in poJitioa, scontan~
do una aliquota di errori, tale aliquota ven~
ga sempre più limitata e ridotta ~ se nella
struttura, nel modo di pmsentare, da parte
del Governo, i problemi rispetto alle nDStre
esigenze comunitarie noi abbiamo quel coor-
dinamento, quella vaHdità univoca di argo~
mentazioni, quell'apporto di dati calibrati,
aggiornati, inequivoci e pert~nenti alla di~
scussione che consentano a chi pada in no-
me dell'Italia sempre e dovunque di far va~
lere le vere ragioni, i veri interessi italiani
che, a miD avviso, SDno inscindibili dai veri
interessi della costruzione 'europea.

Da questo punto di vista non so ,:fino a
qual punto le vecchie strutture del Ministero
dell'agricoltura rispondano, masorprattutto
non so fino a qual punto il rapporto che
sta tra ciò che si fa a Roma e a Bruxelles,
ciò che si discute qui nel Parlamento italia-
no e in quello europeo trovi un efficace mo-
do di estrinsecarsi.
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Non voglio far la vittima: ho l'onore, da
solo sei mesi, di sedere nel Parlamento eu~
ropeo e un paio di volte almeno noirappre~
sentanti italiani nel Parlamento europeo ~

domani diremo: noi paDlamentari europei di '
lingua italiana ~ ci siamo trovati nella con-
dizione di dover chiede}1e scusa per certe
inadempienze e di dover p:rometteDe con ,la
preoccupazione che magari ciò che s,i p:ro~
mette non si realizzi; quando abbi,a:mo pro-
messo che, entro due anni, l'imposta sul va~
lore aggiunto sarà approvata e vamta in
HalLa, ebbene, forse a!bbiamo firmato una
cambiale che non siamo sicuri di ;poter ono-
riare alla scadenza.

~ Tutto questo non si,gnifica una critica ad
un ambasciatore o ad un altro, ,ad Ull Sotto-
segretario oad un altro, non si riferisce ad
uno o all'altro dei direttori generali o ai
capi dei servizi tecnici, ma si riferisce in-
vece alla necessità di avere, ora più che mai,
un'adeguata strutturazione per la nostra pre-
senza in relazione ai problemi europei, in
genere, e in specie a quelli agricoli, ,che sono
estremamente vasti, complessi, diuturni e
impegnativi.

Da questo punto di vista non basta il coor~
dinamento del Minilstero deglieisteri. Non so
come sarà risolto, in strutture di Governo,
un domani, il problema del collegamento per~
manente con la costruzione europea; in uno
dei Governi De Gasperi, Carlo Sforza, anti-
cipatore della costruzione europea, che era
molto vecchio ~ ma Alcide De Gasperi non
voleva privarsi della sua collaborazione ~

non fu più Ministro degli esteri, ma Ministro
per gli affari europei. È un rkordo che forse,
per il modo con cui fu configurato, non è
decisivo per noi oggi, ma ,pastula che i pro-
blemi comunitari non siano me l'i temi di po~
litica estera, sebbene nel trattadi occorra
anohe una mentalità da Ministero degli este-
ri, che valuti però l'insieme delle questioni
e i precedenti unitariamente nel quadro di
una conclusione comunitaria: questa mi pa-
re un'esigenza urgente e fondata.

Venendo più specificatamente ai problemi
del Ministero dell'agricoltura ~ spero ohe
lei, ,signor Ministro, seguirà quello che io di-
rò ~ faccio un altro ragionamento. È in di-
scussione il piano Mansholt n. 2 ~ se lo si

accetterà o lo si modificherà sarà problema
del poi~: ebbene, in relazione ad esso, non
atteggiandomi ad economi'sta algrario nè a
tecnico della produzione agricola o del mer-
cato agricolo, ma oemando di andare al noc-
ciolo, qual è l'aocentuazione? Mentre con il
primo piano si voleva dal meDcato e attra-
verso lo spontaneo giuoco delme}1cato agire
sulla produzione, adesso si vuole aggDedire
divettamente il settore della produzione, si
vuole rÌistruttur:are l'economia agricola. Io
mi domando se certe leggi che abbiamo ap-
provato servono a quello che, secondo le esi-
genze del piano Mansholt n. 2, bisogna fare,
io mi domando se abbiamo approfondito
l'argomento che ~ mi consentano i colleghi

comunisti ~ non ha niente a che vedere con

la riforma agraria gener:ale 'e con certe pro-
teste che molto spesso vengono fatte, quasi
che un popolo parlasse ,ad un altro, gli op-
pressi agli oppressori in una curiosa visione
dualistica a}1caica e infondata della vita na-
zionale.

Indubbiamente però non possiamo ritene-
re che in una situazione, mi si consenta, in
cui si danno contributi a cooperative, si
ohiedono interventi dall'Associazione coltiva-
tO}1i diretti, si vuoI dare continua soddisfa-
zione alle proteste che sono collegate al
prezzo degli agrumi, dei cereali, delle carni
e così via, noi possiamo affrontare la realtà
del piano Mansholt n. 2. Ed io mi domando
quanto sia strutturata la nostra amministra-
zione dell'agricoltura al riguardo, ammini-
strazione che ha la mentaJlità antica della
bonifica con tutti i problemi che ne derivano.

Forse di particolare attenzione mi onorerà
su questo a:r;gomento l'amico collega Rossi
Doria che so infinite vohe aver posto l'esi-
genza del rinnovamento del Ministero della
agricoltura. Ed in effetti ogni qualvolta ar-
riva l'acqua nelle pianure ohe diventano ir-
rigue, ogni qualvolta si supera la staticità di
antichi oJ1dinamenti, si pone il problema di
che cosa fare. Ma rispetto all'azione dav-
vero rivoluzionaria (queste sono le vere ri-
voluzioni) dell'Europa comunitaria per lo
svecchiamento delle singole economie agri-
cole e quindi anche e ,soprattutto di quella
italiana, si pone il problema di quale sia la
capacità di razionalizzazione, di recezione or-
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dinata, attiva e cos1'ruttiva ed ililuminata
degli organi dell'amminist<razione ol1dinaria
e soprattutto del Ministero dell'agricaltura.

E al riguardo, per inoiJso, va ricol1data
l'AlMA: tante furono le speranze, trunte sona
state le difficoltà. Ma se sul mercato lo Stato
italiano vuole intervenire tempestivamente
ed adeguatamente, il potenziamento del-
l'AIMA va fatto. Nan voglio indulgere alle
critiche ohe sano nell'esperienza di ciascuna
di noi e direi .anche alle melopee ed alla
tendenza a lamentarsi di tutta, però indub-
biamente non abbiamo molto acç,reditata
gli interventi comuni>tari, quando la gente,
quando i produttori hanna aspettata per me-
si, talora per anni che arrivasse quel tale a
talaltro cont,ributo. Ognuno di noi parlamen-
tari ha fatto un archivio 'particolare per le
sollecitaziani dei propri elet.tari, amici a av-
versari che siano, in relazione al cantributa
per l'olio o per il grano e casì via.

C'è un altro punto ~ e poi avrò finito ~

della mia interpellanza che intenda iLlustra-
re. Esso Iconcerne quello che noi dobbiamo
fare can urgenza in relazione al completa-
mento della regolazione camunitaria. Io non
faccia riferimento in questo momento al ta-
bacco, aIl'ortofrutta, agli 'agrumi a al vino,
ma mi domando, in relazione a questa rego-
lamentazione comunitaria partata avanti e
che deve essere ,razianalmente canclusa, qua-
le possa es'sere il nostro ulteriore apporto
proprio sotto il profilo della ristruttura-

zione e della validità nuova della politica
agricola italiana.

Sotto questo aspetta vaglia ricardare una
esperienza nell'ambita della palitica antide-
pressiva e di sviluppa del Mezzogiarno. Ad
un oerto momenta si ritenne che i contributi
di miglioramento agrario doves'sero essere
dati per qualsiasi coltura (i famasi piani di
trasformazione e di arganizzazione dei com-
prensori di bonifica) facendo però eccezio-
ne per quelle colture ohe avrebbero determi-
nato una trasformazione del valore del ter-
reno. Si negava il contributo laddove si im-
piantava l'agrumeto perchè si diceva: poichè
un terreno che per ipotesi vale un miliane
l'ettaro, quando l'agrumeto è impiantato e
sviluppato vale dieci miliani l'ettara, nan c'è

bisogno di dare il cantributa. Ebbene l'espe-
rienza ha dimastrata che la mancanza di que-
sti contributi ha disarmato la pubblica am-
ministrazione in relazione alla possibilità di
influire sul mado di impiantare l'agrumeta

~ per stare all'esempio ~ e quindi sulle

nuave qualità e sul modo di cultura, in ma-
niera che il contributo, !'intervento in quel
caso diventava necessario per ottenere dei
risultati di miglioramento produttiva, dei
risultati di base per quel che rigual1da gli
sviLuppi versa il mel'cato.

Quando ho padato dell'agrumicoltura e ho
fatto quelle affermaziani ho tenuta pre-
senti gli studi e le proteste che stanno
a dimostrare come ,gran Iparte delle difficoltà
che si incontrano per l'espansione dei nostri
agrumi nell"area comunitaria non derivano
dalla nequizia degli altri ma dalla scal1sa
qualità dei nastri prodotti, dallo scarso ri-
spetto della lealtà nella cammeJ:ìcializzazione,

e dalla impostaziane arretrata della produ-
zione: questo invece potrebbe essere un cam-
po di accentuata espansione econamica della

nostra agricOlI tura.

E giaochè parhamo di questo, vOl1rei an-
ch'io esprimere il mio punto di vista in re-
laziane ai problemi del vino; il mio punto di
vista innanzi tutto dissente ~ me lo con-
senta il !Collega Boano ~ da quanto egli dice
in relazione ai vini a denominazione di arigi-
ne controllata e garantita, perchè a quelli ci
riferiama. Io sona d'accorda con il senatare
Eoano quando afferma che quelli nan sono i
vini che vengono tagliati. Già quando si par-
la di denominazione di origine, cioè quando
si imposta la produzione del vino nel mp-
porto tra il prodotto e il luogo dove la vite
viene coltivata, è chiaro che il taglio diventa
man mano, e per aLcuni a priori, un assurdo;
è una forma di imbastardimento che non
ha niente a che vedere con un sistema di ge-
nealogia, laddove si pone l'accento suLla ge-
nesi, cioè sul fatta che quel vina è prodotta
da quei v,itigni esistenti in quella zona e con
la determinaziane precisa del luogo e dell'an-
nata. Però vorrei dire ~ e mi consenta anco-
ra il callega Boano ~ ,che se il Barolo è di-
ventato eccellente, è apprezzato sui mer-
cati internazionali e considerato come va
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considerato per esempio a paragone dei fa~
mosi e controllatilssimi vini francesi, questo
è aocaduto nel rispetto di leggiesis,tenti; di
modo che non può avvenire che se la possi~
bilità di concorrenza comunitaria aHarga alI
Barolo stesso determinati orizzonti merceo-
logici, questo debba portare ad assimilare
il Barolo ai vini di altri Paesi. Con queste
argomentazioni ho voluto esprimere l'opinio~
ne che per l'Italia debba rimanere ferma la
legislazione vigente che vieta, dalle Alpi alla
Sicilia, l'aocrescimento del grado alcoolico
dei vini mediante la aggiunta dello zUicchero.

Non so se altri colleghi ~ non ho ascoltato
tutti ~ hanno detto questo, ma io ritengo sia

doveroso Isottolinearlo. Il che significa che
noi non intendiamo affatto modificare il mo~
do di produzione del vino negli a:ltri Paesi
e l'eventuale ardochimento akoolÌico 'Che
altrove (parlo del Lussemburgo o della Val~
le del Reno, ,per esempio) viene Icon lo ZiuciChe~
ro conseguito, ma int,endo invece ribadire
per l'I talia il rispetto della norma vigente,
e da questo punto di vista mi pare che non
ci sia alcuna I1agione perchè eSlsa venga atte-
nuata e meno che mai modifioata. Debbo an-
che aggiungere che nella logioa di questo ra~
gionamento sta l'accettazione :mzionale della
limitazione: cioè noi non possiamo continua-
re a promettere e non attuare il catasto dei
terreni vitati; e qui bisogna che ci intendia-
mo. Io ritengo che al riguardo bisogna por~
re l'aocento sulla vocazione. In Ital,ia vi so-
no regioni nelle quali Ja vocazione precipua
è verso la coltura della vite: per esempio Ie
regioni collinari del Nord, determinate regio-
ni colI in ari del centro Italia, un notevolissi-
mo numero di regioni collinari e piane della
Italia meridionale. Questa è una mgione per
far sì che nel riconoscimento dell'espansione
che già c'è stata e nel rkonosdmento della
possibilità di aggiornamento dei catasti vita-
ti in periodi suocessivi di tempo il criterio
della vocazione venga tenuto presente. In
questo modo, mentre onoriamo un impegno
già assunto e ci 'poniamo su di un terreno di
discussione solido nei confronti degli ,altri
partecipi della comunità agricola europea,
abbiamo d'al1Jra part,e la possibiHtà di con-
trollo nei confronti degli altri Paesi membri.
Se noi fissiamo il catasto viticolo, è chiaro

ohe il Lussemburgo (porto questo esempio
padando per assurdo) non potrà domani dir~
ci di essersi tutto coperto di viti sopprimen-
do i boschi >che sono ora prevalenti in quel
granducato, per spacciare sul nostro merca~
to vini ottenuti daLla mescolanza dell'acqua e
dello ZU!cchero, ed è >chiaro che più facil-
mente potrà essere repressa la tendenza alle
sofisticazioni assai frequenti anche nel no~
stro Paese, anche dove c'è .la vocazione al
vino.

Con il rigore nel tener ferma la nostra leg~
ge, Icon l'escludere il ricorso allo zt1ooherag~
gio e ,eon l'attuazione dell'impegno di realiz~
zare i oatasti dei terreni vitati, sia come con~
stataziane della situazione, sia >come adegua-
mento di questi nel tempo perchèla vooazio-
ne è solo il punto fondamentale (catasto non
può significare blocco permanente, ma deve
essere soggetto a revisione), noi possiamo
impostare una poHtica del vino che sia la
contropartita, richiedibile all'Italia e dalla
Italia richiedibile, per poi avere il più ampio
meI1cato che a noi spetta come produttori
tanto di vini notevoli quanto anche di vini
da taglio di grande importanza sul mercato
europeo dove, come più volte è stato detto
anche in quest'Aula, ill consumo del vino è
crescente.

Onorevole Presidente, Icredo di aver così
illustrato i vari punti della mia interpellan-
za !Sottolineando quellle che mi ,pare debba-
no essere le mie preoccupazioni per un'ade-
guata presenza dell'Italia sul terreno della
politica agricola comunitaria. Abbiamo su-
perato il capo del non ritorno, cioè abbia~
ma dato inizio, e faustamente, aHa fase de-
finitiva del Mel1cato comune.

C I P ,o L L A. FaUlstamente non direi!

C I FAR E L L I. Adesso dobbiamo rea-
li2:zare gli svil:uppi, lIe correzioni, le 1Jra:sfoT-
mazioni che sono necessari affinchè la poli-
tica agricola comune non ,diventi l\.1~a1Pal~a
di piombo ai Ipiedi Idella Comunj,tà. Daque-
sto punto di vj,sta vorrei ,sottolineare che
forse 'nei .segreti della Istoria (a questo io C["e~
do molto) vi è anche una certa con1:roparti-
ta positiva di queSito famoso FEOGA. Senza
dubbio ~ e questo 1'abibiamo detto Dutti,
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credo -che ,su questo ci ,sia l'iUIllanimità ~ Ila
éVccentiUazionedei fondi di ,garaJnzia !peT le
esigenze della 'situazione che si verifica por-
ta ad 1t.:L'llaSiproparzione rispetto agli intelf-
venti di tras:fol1mazione Istrutturate (quelli
che si chiamano di orientamento) che è giu-
stamente oggetto delle ipiù lar.ghe critime.
Ma 'PresCÌiI1ldialffioIper un momento da que-
sto. Quando l'iilllsieme dei .dazi dogalnaJi pre-
levati alla ,frontiera comune verrà, in base
agli accoil1di den' Aja, portato gradualimente
(olI1mai anche IUInadata è ,fissata) a cosrtirtlUire
il complesrso delle IrÌiso:rse/proprie .della Co-
muni1Jà, aocreslcendosi i ,poteri di controllo
de'l Parlamento europeo, aHara anche dal
punto di 'vi1slta/più squisitamente politico sa-
remo avviati su di un terreno invero più
iSocLdilsfacente.Il cOlllltrol1odelle Slpese dirven-
terà 'sempre Ipiù 1UI11gente,e quindi verrà av-
viata 'a realiz,za:zione la nOSltra istanza de-
mocratica che ,siano eletti i raJppresentanti
del popdlo europeo nel Parlamento eurOlPeo.
Come .fu <creata la forza Idegli Stati Unirt:i
d'America, la \più !brillante federazione libe-
ra che 'sia 'sortia allmondo, Ise non at1Jdbuen-
do al Governo ,federale illgettito dei prele-
vamenti doganali su tutta la frontiera degli
Stati ,federati? Questa è la ,strada dell'unHì-
caziOlne poHtka.

In vari modi è Istato ricoI'dato illproblema
dell'ingresso dell'Inghilterra e l'runo o l'a]..
tra degli OInorevoli coHeghi che hanno \par-
lato prima ,di me ha dtato i pensieri del
premier Wi1son. Bbbene, ieri ,sul ,«Corriere
della Sem» (di !Certo non ho fonti riservate
di informa'Zione!) leggevo run'intervisrta cihe
è stata fatta Ida UlngionnalÌiSita Ì<taliano al si-
gnor WHsOlnil quaLe ha detto che ormai, (più
che porre l'accento sui problemi dell'agricol-
tura inglese, e quindi del do ut des che !portò
éVddirittura al famoso contrasto 'suna canne
di CéVllJguro ~ e noi ce ne J:"Ì:Cordiamo ~

l'Inghilterra 'Pone l'éVocento sui risultati di
insieme, sui progressi da conseguire verso
la creazione politirca dell'Europa: quindi è
stata in vario modoriecheggiata la lezione
di Servan Schreiber nel libro: « Le défi amé-
ricain », ed espressa la preoccupazione, in
vista dei vari sviluppi dell'incontro fra Ovest
ed Est, sull'esistente vuoto deH'Europa. I
vuoti 'Politici, i vuoti di potere, sono sem-

pre apportatori di tUl1bamenti, talvolta di
guerre, talvolta di avventure. Quindi nè vuo-
ti :politici nè improvvisazioni più o meno
avveniristiche. Nella realtà dell'oggi (men-
tre forse ~ e noi non ce ne rattristiamo ~

un modus vivendi si delinea e si sostanzia
tra ,le grandi supenpotenze mondiali, sia
qudla che ha per icapitale Washington
che quella che ha per cél'pitale Mosca),
ancora una volta è l'ora dell'Europa e
qualunque sacdficio deve essere affron-
tato affinchè si vada avanti verso l'uni-
ficazione ddl'Europa nella libertà, verso la
creazione degli Stati uniti d'Europa. Grazie,
signor Presidente. (Applausi dal centro e dal
centro-sinistra ).

P RES I D E N T E. Essendo esaurÌiti
l'illus'trazione del1e moziOlni e lo ,svolgimen-
to delle iillte~pellanze, dÌiChiaro alperta la di-
'scussione generale !suHe mozioni.

È iscritto a parlare nlsenatore Dicnido.Ne
ha facoltà.

* D I N D O. Silgnor Prestdente, l'illustra-
zione delle mozioni e del1e interpellanze ci
ha 'posto tutti di fronte 'a queste enormi ri-
serve di Iprodo't<ti alimentari ,che neSISlUlno
vuole, quasi che incombessero anche ISllLlla
nostra Aula. Ebbene, queste riserve si sono
formate soprattJutto 'perahè 'sono 'Stati fissa-
ti in sede ,di Meoca to comune i prezzi di ac-
quisto di questi Iprodotti in modo da assi-
,ourare un com[Jenso alle aJgricolbure dei Pae-
si che meno erano aJdatti a quelle [produzio-
ni. Ciò ha Iporta'to i Iterreni Ipiù adatti, come
ha ,detto ill ,senatore BOaJno, a !produrre i
prodotti più adatti e Iqui,ndi a ,SOlVirappro-
durre.

Ritengo che la linea IPolitka .ada,tta [Jer
risolvere qruesto grosso problema fsia quell'a
indicata dal senatore Rossi Doria, ISlUllaqrua-
le siamo stati chiama1ti ad esprimere il no-
~tro parere: ridurre cioè i prezzi conceden-
do contemporaneamente un risarcimento
agli agricoltori che 'Con la diminuzione del
prezzo non riescono ,più a IprocLurre con p<ro-
,fit.to in quel settOlre. In questo 'senso è sta'to
proposto, in sede comunitaria, e ifecente-
mente dal nostro Ministero ddl'agricol'tura,



Senato della Repubblica ~ 12856 ~ V Legislatura

24F SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 15 GENNAIO 1970

di concedere IUInindennizzo agli agricoltori
che abbattono le muoc:he da .latte e Idi eli-
minare runa produzione europea anti-econo-
mica, poi'chè dobbiamo rkO'rdare ahe, se il
Iprezzo del la>vte tè 'stato fissato ad un certo
livello in sede comlUJnÌ'ta1ria, questo è stato
fatto proprio !perchiè l'agricoltura italiallla ha
insistito affinchè si facesse, in quanto il pro-
do1!to latltiero~caseario del nostro Pa>ese co-
sta di .più di quello del 'resto d'Eruropa. Le
altre Nazioni hanno fa1tta pressione per il
grano e per le bmtibabietole. Qua>nto è stato
stabilito 'sul lattte è il risrultato della 'nostra
azione e per .questo ill sena>tore ClUJoau deve
aocetJtare, in un certo senso, l'abbattimento
delle Iml.Jloche da lattte, illche nOln 'VlUoIdire
non a]levare :bestiame da canne perchè si
tratta di cLue coste diverse; il bestiame da
carne infatti deve essere allevata Ìin IUIncer-
ita mO'do, il bestiame da latte in un altlro.
Per il bestiame da ca'me, nella Icortese !pO-
lemica .sorta tira illSlenaJtore Medici e Ìil sena-
tore Chiaramonte ,cillca l'oppo:rtuni'1!à o me-
no ,di diminuir,e il prezzo del mangime, TÌ-
tengo che sia opportJuno diminuire il /prez-
zo .dei foraggi ,da ma>ngime in modo da po-
ter consentire an'che a>gli agricoltori alleri-
)diO'naili, che Inotoriamente vivono SIU terre
avare neBa produzione dei fora>ggi e di man-
gimi, di passare all'allevamento del bestia-
me da carne in alcune zO'ne in cui ~ è già

stato detto in quest'Aula ~ il bestiame po-
trebbe ben essere él!llevato.

È certo Iche la diminuzione dei malllgimi
da foraggio non può avvenire con [la ridu-
zione del prezzo e quilndi Iso1ta>nto cO'n la di-
minuzione del redditO' dell'agrkoltore, ma
bisogna andare a ,monte, bi'sogna agire iSru
tJutti i fattori non agrkoli dhe fanno rpagare
il loro 'Costo e il loro peso all' agric01tore (per
loa produzione. Bilsolgna a>gire per diminuire
il.ptrezzo della terra, ill prezzo dell'affitto, co-
sÌ come tè 'S'tato 'proposto recentemente in
questo ramo del Parlamento con l'ulltima
legge aiplprovata; bisogna dimilnui:re le ,impo-
ste, il prezzo dei concimi, il Iprezzo delle
macchine agricole; in un certo senso dimi-
nuire anche il costo della manodopera, qua-
lificando agricoltori specialHzzati .e trovando
UIll ,posto di la'Voro aìda>tto e vicino al loro
ambiente di vita. a ,quegli agrkolto'ri che,

meno appassionati degli altri, abbandonano
l'agrÌ<Coltura.

Baco, questo rè un imldirizzo ,umano che
dobbiamo seguire: poichè l'agricoltura non
si 'trasfonma, Icome tutti Isappiamo, in ma"
lliera celere come IUlna fabbrica che in po-
chi anni Isi pro'Vvede di maochinari nuovi e
costosissimi, si deve agire in senso umano;
infatti, quando noi parliamo di agricoltura
abbimmo avanti a noi tutti i .milioni dei .no-
stri cittadini che in agricoltura si occupano,
che hanno diritto ad avere anch'essi una
vita serena e che non possano. pagare, essi
soli, per una tnlcsfarmaziane rapida della no~
stra società.

Questo ,compontaed im:1lporta Iche :si cmm-
mini su due strade parallele e distinte:
la necessità di rinnovamento e di ade-
guamento della nostra agricoltura alla
dinamica attuale Ce di questo, signal' Mini-
15111'0.,abbiamo disiOl.JIslsa in quest' Arula non
ma'loti Imesi Iva in Isede di di'sOUlssiane di ibi-
lancio) ~ concezione che è già stata por-
tata avanti ~ e, la neces,sità di rinna-
vare l'agricaltura e di arrivare a forme nua-
ve di <coolperaz'ione Ìin maniera che stia lSU-
perata la forma Ipurtroppo léI1nCOlraarcaica,
nonostante molti sforzi, della nostra attività
agri<cola, e la necessità di difendere la nastra

agrico'ltJura, in questa sua fase di tnasfOlrma-
ziane, nel cansesso del Mercato comune
quando questa esigenza si trava di frante

alle esigenze degli altri Paesi.

È un termna dilfìficiIe in cui è mollto più
facile criticare che operare. È per que-
sta che è ,necessario C e sento il do-
\,ere di darle atto dell'azione continua
e difficile che ella, signal' Ministro, ha
partata avanti a Bnuxell1es e dei rilsllÙbaiti rag-
giunti, andhe ,se i lrisultati nan ISOlnomai com-
,pletamente soddisDa'centi in IUn settore in
iOui ancara vi rè {anta e .tanta da compiere)
dire che il ,probLema degli agrumi, che tanto
ha ,scossa l'apiniane Ipubl::Ylicae che è stato
qJortato anche in qrueSlta sede 'con 'Voce drmm-
matica, è stato i'mpoSJtata daNa nostra azia-
ne gavernativa in iUna Imanie:m razianale;
nai ddbbiamo dire che i precetti dell IsoJCÌa1-
demooratica 'agIricohore alandese SiC/co Man-
shah isana stati in questo Isettore apiplicati.
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Questo progo:amma Mansholt, che è cosÌ
discusso, 31piprovato, disGlipprovato, è, onore-
voli colleghi, un insieme di suggerimen-
ti ohe 110Sltes,so Mansholt dke che devono es-
sere disoUlS!si a livello di Gorverno, a Hvello
di regioni, a Hvdli di onganizzaziani di agili-
eoItori, perchè egli per primo si rende con-
to che l'Europa è 'vasta e Idhevas,ti e diff~-
renti sono i iProbl~mi agrkoli di qruesta no-
stra Europa. È un indirizzo, non un or-
dine o un programma o una norma ob-
bligatoria. « Parte ~ dto Manshoh ~ da al-
oune premesse e arriva ad al'Ouni risultati
invHando tutti gili interessati a meditarvi
sO!pra e 'ad ,applicarli, se lo ,ritengano Oippor-
tuna e se le condizioni delle loro terre lo
consentono }}. Ebbene io ,riten:go che quel
piano, come ,del ['e'sto è stato rkonosciuto in
questa sede, sia in gran parte giusto
e che i risultati che indica siano molto'
scomodi ma in realtà veri po~chè non hanno
possilbilità di ahell'lt1ativa.

Ebbene la risoluzione per glI agrumi e
quanto è stato dal Ministro ottenuto in ma-
teria sono, a nostro giudizio, proprio posti
in quella direzione e quindi potranno porta-
re a dei notevoli vantaggi nel risollevare
queLla produzione. Il fatto di sostituire con
l'incentivo del FEOGA aranceti o mandari-
neti, superati poichè non sono !più fmtti
graditi ai consumatori, con altri più graditi,
dalla buccia più sottile e senza semi, io pen-
so ohe sia la direzione giusta. E aver voluto
compensare i coltivatori diretti Iper il man-
cato guadagno nei cinque anni necessari per-
chè il nuovo aranceto o il nuovo maDidarine-
to vada in produzione rappresenta, a nostro
giudizio, una giusta risoluzione che è andata

nella giusta direzione. Per i nostri agrumi vi
è ampio spazio nel Mercato comune europeo
se essi sono graditi. Ho visto a Parigi degH
aranci spagnoli veramente ragguardevoli ad
un prezzo inferiore ai 3 fmnchi al ,chilo. Eb-
bene quella è ,la prima visione di ciò che è
necessario fare per noi e soprattutto per la
nostra iagrkalltura meridionale. Nello stesso
tempo, signor Ministro, io oredo che ella
dovrebbe invitalre tutti i suoi colleghi di Go-
vevno intereSls1ati a questa rvicenda a consi-
derare le necessi1Jà dell':agricO'ltUira con prio-
rità. Ad esempio, il Minilstro dei traSlporti

non dovrebbe 'Per nessuna 'ragione far man-
care i carri ferroviari o, come ci è stato det-
to ,recentemente, ladldirittJura i locOlffiotOlri per
trainare i treni merci ICaJrÌlChidi araIJice che
,attendono, rital1dando cosÌ Ila Iloro presenza
Isui mercati. Io '''redo ahe questo sforzo 00-
mune ,ohe viene chiesto ai contribuenti di
butti i Paesi eUirQpei i}Jer l'agrilcol'ttum de'Ve
soprattutto trovare rispondenza in noi stessi
e nelle altre attività non agricole che all'agri-
coltura devono dare il loro apporto.

Le questioni del ponte sullo stretto di Mes-
sina e dei traghetti sono state già di-
battute e in parte affrontate. Ma il fatto
che ,manchino i locomotori !per trainare i 'V'a-
goni già ca,richi che vanno IdaLIa Sidlia al
continente !per arrÌivar:e ai mel1oati, non 1'ave-
vamo mai sentito. Quindi su questo punto,
signor Ministro, ila 'preghiamo di insistelre
molto perchè a 'Vallie da IpLdcole :co'se iplUòca-
pitare che vengano frustrati ,sforzi e volontà
in tuNi i Isensi.

Mi ,sia consentito rÌlcordaJre inoltre i risUJ1:.
tati mggiunti nell 'Campo dell'ontof,l1Ut'tio()lltu~

l'a. È un altro Igrosso Iproblema ipokhè si
tratta di uno dei prodotti basilari della no-
stra agrkoiJtura. Anche in queS'to settolI'e le
disoUissioni avvenute nel novembre o diceIffi-
hre a BruxeHes :hanno \portato IUinvantaggio,
una affenmazione dell1a priorità del prodotlto
comunitario di fronte al prodotto terzo, al-
meno per un periodo di tempo che ci con~
senta di adeguare i nostri frutteti ~ che in
parte sono già adeguati ma che in parte non
lo sono ~ ai nuovi gusti del mercato in cui
essi operano. C'è stata infine la vittoria, sot-
tolineata anche dalla stampa estera, raggiun-
tél dalla nostra delegazione di tener conto
del prezzo e dell'andamento dei mercati
principali d'Europa per far muovere quella
famosa barriera temporanea che chiude le
importazioni se il prodotto interno supera la
possibilità di vendita, o se il prodotto inter-
no va sotto un minimo di prezzo. Anche que-
sto ritengo sia un risultato che, dato lo stato
della nostra economia agricola, era necessa-
rio in questo ,periodo di tempo; e tutto que-
sto è stato raggiunto in un momento diffi-
cile per il Mercato comune europeo, momen-
to in cui c'è il cambio da una fase prov-
visoria ad una fase definitiva, senza aver
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perso di vista la grande necessità politica
di rinforzare l'Europa e di aprire la porta
alla Gran Bretagna.

Nessun sacrilficio 'temporaneo penso po~
trebbe essere considerato trOlppo grande di
fronte a questa idea di rinforzare la ITO'st!t'a
Europa e di fare in modo che essa possa re~
'Slpirare e vivere, IPoiohè è in questa Ef\.IIrqpa
unita e più grande ,dh'e sta, onorevoli cOlllle~
rghi, l'avvenire vero della rpG\Jce,£u1JuJrae del
sereno lavoro dei nostri figlioli. È necessario
però che queSito ,sruorilfìlCionon rLoada esclu~
si'Vrument'e ISlulla nostra 8Jgricol<vUlra.È \per
questo, si,gnor Ministro, che nei rproSlsÌJmie
futuri difficili col1loqui che ella avrà, e che
noi s8Jppi8Jffioessere duri e di:fìfidli, 'lei deve
sentire dietro di 'sé Il'unione del P8Jrl8Jffiento
o rper1omeno l'unione della m8Jggioranza di
questo Barlamento e l'a ifiduda e l<a(stima
deM'opposizione di questoParlG\Jmento 'Cheha
il compito di ,rilVelare lIe dilufico'hà, ,gliel'rari,
di indicare la strada, se è un'opposizione ~

come 'spero ~ cosciente e Ipreparata, [Joichè

è in questa aMernativa di ,spi:nta e di orÌ'tioa
che il Governo IPUÒ trovare la ,strada gÌJUlsta
per operare bene e con 'Coscienza e cOffilp'e~
tenza nell'interesse del 'Paese.

La mozione del <coHt:1gaChiaromonte e la
mozione del ,coIlega Ba~bo contengono in
buona rprurte ddle lOose Igiuste e questo mi fa
sperare e mi fa confortare per la soluzione
di questo enOJ1me e ~ sembra ~ insolubile
problema <chel'agri<colturaci pone. Non rpos~
sIamo aderire a quanto richiede il collega
Chiaromonte, cioè alla 'sospensione dei
regolamenti comunitari, poichè questo iSa~
l'ebbe un danno per l'agricoltura e <comporte-
rebbe sfiducia nell'idea europea per tutto il
nostro Paese. Riteniamo invece ,che sia neces-
sario, 'signor Mini1stro, dibattere e a Lungo
e profondament1e questo problema, non rso~
lo in sede parlamentare ma anche nel Paese,
soprattutto con tutte le organizzazioni de-
gli agricoltori. Albbi8Jmo ÌJnfatti Il'iImpresrsÌJo-
ne, de'l resto isottoliJneata dal co11ega Cirfa-
irelli, che mdlte di queste cose rvengano trat~
tate sÒltanto ,supenficia1mente e non siano
veramente ,conosciute.

In sede rparl8JmEmtare IPossiamo faTe delle
,riunioni di Commissione, se 110vogli8Jffio an-
che congiunte, tra Commilssione dell'agricoll~

tura e Commi,slsione degli esteri, data !'in-
terferenza del1ledue case, in oui ,tutte le par-
ti polHiche possano ,portare H loro contr'tbu-
to di appoggio o di aritÌ'Ca 'sui rvaTi!problemi
che nel Paese Ipassono essere dÌJbat1Juti ol:tre
che dalla stampa anohe nel contatto conti-
nuo con le masse lavoratlrici de~l'agricoltura
e con gli imprenditori lagricoli.

Certo, conosciamo il ,trattato di Roma e
sappiamo che i Ministri debbono agire con
11m'ampia fascia di autonomia, !poichè si tra-
'vano di fronte ad al'tri Mini,stri che portano
le loro esigenze e devono essere trovati in
'questi lunghi ed 'estenuanti 'CO'l1oqui dei
punti di riferimento. Sappiamo che è il Par~
Irumeruto europeo che ha il ,diritto e il dorve-
re di controllare questo e, :mi piacerebbe sot~
tolineare, unParila<mento formato da eUJ.rO-o
pei di IHngiUedi,verse 'che tra ,non moho po-
trà essere eletto a 'SufFragio universale.

Noi pensiamo che l'attribuire al MEC l'im-
porto dei dazi doganali ed una finanza ed
economia propria indipendente dagli Stati,
sotto il controllo del Parlamento europeo,
si" un passo gigantesco verso la formazione
dell'Europa. È con questo intendimento che
noi socialliisti unita'ri, sÌignor MinisTro, Lasol~
lecitirumo a perseguire in 'questa opera che
non sarà !priva di errori, ,ma 'Oheè gigantelSca
e rimarrà nella storia se riusciremo nel no~
stro comune intento di formare questa Eu~
Topa: ci 'Vorrà mo'ha tenacia e dovranno es~
sere sempre tenuti presenti gli interes'si ge~
nerali che quaJ1che v01ta Ìimpongono a11!Che
di prendere misu['e ohe ,sembrano ÌJmrpopo!la-
ri, ma ,che <devono uguailrrnente essere (perse~
19uite perchè ,giuste. (Applausi dal centro~si~
nistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. E: iscritto a par~
lare il senatore Trabucchi. Ne ha facoltà.

T R ABU C C H I. Signor Presidente,
onorevoli coll~ghi, non posso parlare di tut-
ti i problemi trattati dai p,resentatori delle
mozioni perchè in esse, se ben si esaminano
le une e le altre, sono trattate moltissime
questioni particolari e generali: sarebbe ben
poco il tempo che mi rimarrebbe se volessi
parlare di tutto. Vi sono però alcuni punti
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sui quali mi semhra necessario J:'iohiamare
l'attenzione del Senato e del s~gnar Ministro.

Ho avuto l'onore di far parte negli ultimi
mesi della Commissione chiamata a dare
pareri per l'attuazione della terza tappa del
MEC: si è trattato di una Commissione mor-
ta per in,£anticidio o per triste sortil.e,gio ;pres-
sappoco a due mesi dalla nascita, ma nel
breve periodo della sua Ivita è stata vera-
mente nutrita con mangimi sensazional-
mente condensati; ci saranno stati presen-
taii non meno di una trentina di pr(wlVedi-
menti da esammare prima che divenissero,
decreti delegati. Credo che il senatore Ca.
lamandrei ~ che ho visto che si è iscritto
a ,parlare ~ porterà l'elenco di tutti i p.mv-
vedimenti che abbiamo ~ per così dire ~

esammati: rappresentano una parte notevo-
le dello scibile umano portato a questa Com-
missione bambina che, nonostante l'eccesso
di lavoro, è morta a,lla sua scadenza natu-
rale. Durante 'la sua brevissima vita la Com-
missione ha davuto, sotto la presidenza pa-
ziente del senatore De Luca, prendere co-
gnizione di una tendenza, degna di essere
segnalata, degli organi tecnocratici del rMEC:
ci siamo dovuti interessare di problemi
come la riforma del regime delle società
commerciali (san circa due anni che si
discute in :Parlamento se .fare o no la rifar-
ma delle società 'commerciali e ci è capitato
un progetto di deoreto voluta da'l MEC che
tra l'altro aliera i princìpi ai 'quali noi sia-
mo stati educati nelle scuole universitarie).
Dalla riforma del codice civile siamo pas-
sati ad alcune norme sulle talee delrle viti,
poi abbiamo sentito parlare degli aranci, pO'i
degli oli, poi di quel famoso provvedimen-
to circa l'aJbrbattimento delle mucche, prov-
vedimento fantasma .pe~chè si sapeva che
c'era, ma di cui effettivamente non si era
ancora avuto la cognizione nonostante fos-
se ,già scaduto il termine, poi prorogato,
per fare la domanda del premio di abbatti-
mento con l'obbligo ~ notiamo hene ~ di

non sastituire ,la mucca lattifera abbattuta.
Ma non ci si è contentati di questo: si è

staJbilito che il Ministero delle poste non
possa pagare 'le spese di traslPorto .degli ef-
fetti postali sulle ferrovie dello Stato; si è
parlato del traffico di pel"fezionamento, dei

piccioni viaggiatori, degli studenti che van.
no all'estero, di altre serie infinite di ogget-
ti tra quelli che rappresentano buona parte
dell'attività o almeno di quella che sareb-
be dovuta essere l'attività norma'le del Par-
lamento. Fra questi anche quelli di cui
parla la mozione dei <colleghi liberali che
riguardano la disastrosa e dolorosa sentenza
che ci ha condannato a mutare il regime
dei dazi di importazione sull'alcool desti-
nato alla fabbricazione dei liquori e quindi
del liquori stessi.

In realtà la domanda che ci siamo fatti,
che mi sono fatto è se sia giusto e lecito
che il Parlamento italiano si trQlVi improv-
visamente addirittura annegato in un com-
plesso di relazioni, di dettati, di ,suggestio-
ni, di regolamenti che arrivando dal Me;r-
cato comune ci hanno imposto o dOVireb-
bero imporci modificazioni, anche sostan-
ziali, nelle linee ddla nostra politica gene-
rale e di quella agricola in particolare.

Ecco che allora, trattandosi di un argo-
mento di questo genere, la prima domanda
erhe ,ci sembra necessario fa,re è ,se nell'at.
teggiamento che vanno assumendo anche
nel campo dell'a,gricoItura, ma non solo in
quello, gli orrganismi tecnooratid del Mer.
cato comune ci sia una nuova forma di ec-
cesso di patere, che in questo ca,so di,vente-
l'ebbe non più eacesso di potere amministra-
tivo o costituzionale, ma addirittura eccesso
di .potere internazionale, per cui sia neces-
sario .ri.chiamare l'attenzione del nostro Mi.
nistro dell'agricoltura in questo momento,
ed in genere del nostro Governo, onde sia-
no Iben delimitati i compiti degli uni e de-
gli altri organismi. E se occorre sia chia-
mata in causa l'Alta Corte di giustizia.

C'è poi una certa tendenza ad allargare
il caffilPo d'azione degli organi internazio-
nali, tendenza che si è manifestata attra-
verso il fiume di pro;vvedimenti dal quale
emergemmo quasi soffocati proprio negli ul-
timi giomi prima delle feste natarlizie. Si
t,l'atta di una tendenza non certamente de-
stinata a cessare; appare opportuno che si
richiami il Governo perdò alla necessità
di discu:tere dei 'vari indirizzi erhe il Merca-
to comune starà prendendo, prima di assu-
mere delle posizioni decisive che poi ci :por-
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tino a dovere introdur,re n~l nostro sistema
norme che mal vi si adattano o peggio a
dover modificare nOl'me del nost'ro sistema
giuridico per adattarle a prindpi che noi
non possiamo neppure rkonoscere esatti o
corrispondenti al nostro tipo di civiltà, alle
nostre tradizioni giuridiche, alle s'trutture
della nostra società.

Si è parlato addirittura di « nullità» del~
la società, nelle normative con cui si ,ver~
rebbe a modificare il codice civi'le, ma, an~
dando più in là, si va intravvedendo la pos~
sibilità che siano emessi provvedimenti che
possono riuscire decisamente in contrasto
con quella che noi pensiamo sia la struttu~
ra sociale, politica ed economica che voglia~
ma dare per il futuro alla nostra Nazione.
Sappiamo che in altre Nazioni del Mercato
europeo i Ministri, prima di aderire a posi~
zioni particolarmente impegnative, hanno
ritenuto necessario ~ e in qualche caso è

stato loro imposto ~ sentire l'opinione del

Parlamento nazionale. Credo che sia giunto
il momento che questo problema sia posto
all'attenzione del nostro Governo, sia pro~
posto all'esame del nostro Parlamento.

Non si può andare avanti in questo modo.
E poichè ho fatto quest'a.ccenno, dirò che

su akuni punti anche la stessa Commissio-
ne parlamentare di cui prima parlavo è sta~
ta ,costretta a rkhie,dere <che i provvedimen~
ti fossero rinviati all'Assemblea poichè
1'eSjpressione di un parere imptlicGliva esame
di temi che andé\ivano oltre l'oggetto sped-
fico proposto alla Commissione dalle norme
di delt:1gazione: la violazione di un sistema
giuridico com,pleto e senza lacune come quel~
,lo nel quale siamo cresciuti e nel quale an~

cara viviamo non può essere attuata sempli~
cemente per aderire alla scorrevolezza di
rapporti di mercato internazionali.

Detto questo come p,remessa e come ne~
cessario richiamo alle responsabilità del Par-
lamento, del Governo, del Ministro e del
Sottosegretaria che qui mi ascolta, vorrei
di,re alcune .cose per quanto riguarda i pro-
blemi agricoli. Ho sen!tito' stamattina accen~
nare giustamente al fatto che i problemi
agiricoh italiani hanno una speciale carat~
teristka anche rispetto ai problemi d~lle
altre Nazioni europee perchè l'Italia non è

1C0stituita da un territorio unitario in cui
l'economia agricola sia distribuita, diciamo,
in senso regolare e in .cui vi siano ovunque
le stesse possibilità di produzione e più an-
cora le stesse possÌ!bilità di mutamento dei
sistemi di .conduzione agricola. In Italia
abbiamo ter.ritori nei quali la scelta circa
la coltivazione o le attività produttive in ge~
nere non è assolutamente possibile: sono
territori che hanno una sola ed esclusiva
possibilità di produzione. Dkendo questo,
penso, per prima, alla terra che in modo par~
ticolare san qui chiamato a rappresentare,
la montagna, e penso alla nostra seclCamon-
tagna ~ che non ha niente a che fare col
signor Sicco Mansholt (ilarità) ~.È una
terra che non può avere altra d'estinazione
produttiva se non quella zootecnka; tutte
le altre attività agricole, al di sopra della
linea della marasca che può arrilVare più o
meno fin verso gli 800 o 900 metri, sono as~
solutamente impossibili, compresa la colti-
vazione della patata che può farsi fin verso
le stesse altezze ma non più su. In queste
zone dI montagna non vi è \possibilità che
per il pascolo e quindi per 'l'allevamento
del bestiame.

Quando abbiamo letto il provvedimento
che ci promette il premio per l'abbattimen-
to deHe mucche Ilattifere, con impegno a
non sostituirle con altre muoche da latte,
nan abbiamo detto nè che fosse un prov~
vedimento buono nè che fosse un prOViVe-
dimento cattivo; ma ci siamo dovuti do-
mandare quello che .si domandava Hans
Fallada nel suo famoso romanzo: «E ades-
so pover'uomo? ». Ci siamo dovuti doman-
dare: questi poveri uomini che sono i no-
stri montanari che cosa faranno dopo che
avranno intascato il !premo per l'aibbatti-
mento d~lle mucche, su,pposto che lo fac-
dana, ed i,l premio relativo? Rotoleranno
necessariamente in pianura; e noi ci lamen-
teremo pertOhè naturalmente insieme con
loro rotolerà il suolo poichè non è possi-
bile mettere una guardia forestale ad ogni
ruscello, non è possibile ogni cento metri
iquadrati 'sorv~gliare attr.averso vigili co~
mUllali quello che <liccade, non è passibi'le
mantenere le famiglie di co,loro ohe non
:hanno più lavoro redditizio.
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Mi sono domandato allora un'altra co~
sa, cioè quali sono staite fina adesso le di~
rettive del Ministero dell'agricoltura in ar~
gomento di zootecnia. La ricordiamo tutti,
noi pover.i uomini della montagna. In un
primo tempo abbiamo detto: dobbiamo cer~
.care di albbandana;re la nostra mucca :lo~
cale, che non si sa se veramente fosse fi.~
,glia di un toro e di una vacca o .di un ca~
prOine e di una vacca; erano mucche vera~
mente dedassa!te, per ,lunga tradizione endo~
gamica, che facevano poco latte, che si ar~
rangia,vano a mangiare quello che trorva.va~
no. Aibbiamo dunque detto: è necessario
mutare le .razze cercando razze ohe, non
avendO' più da compiere il lavora, perchè
al lavoro pensa la macchina agricola, pOis~
sano dare molto latte e molta carne. Abbia~
ma COisì introdotto (qui c'è un tecnico che
mi ascolta) 'la vacca bruna~alpina a caratte.-
ristica mista, vaocache dà laJtte e ,carne.
Oggi si dice: del ,latte dovete dimenticarvi
perchè gli olandesi e i francesi hanno la pos~
s1bihtà di portar.vi il latte ad un prezzo
migliore e possono porta,rlo sul nostro mer~
cato a candizioni di cancorrenza. E con~
temporaneamente si disse: cerchiamo di in~
tradurre la vacca da carne. Ma intradur.re
la vacca da carne (e c'è un altro « montana~
ra » che mi ascolta) non è cosa mal,to sem-
phce. Intanto, per quanto J:"iguarda H nu~
trimento, esige mangimi sostanziosi, ed i
mangimi costano; a parte questo, compor~
ta indubbiamente una riduziane di perso~
Hale ma sta,lle molto più ampie e molto
più attrezzate non già alla mungi tura, ma
all'aerazione, e comporta ampio pascolo al~
l'é\iperto, per la formazione dei muscoli; per
il vitello richiede un periodo di a:llevamen~
to molto maggiore, e fQTse addiJ:"ittura con
paswlo libero.

Ci viene proposta in .contrasto ~ è stato il
tema discusso nell'ultimo anno ~ la ra,zza
chianina o la razza romagnolo~chìanina o
la emiliano~romagnola, razza bellissima, ma
che per noi non può andare perohè è razza
ricca e noi siamo poveri. Questa razza in~
fatti ha le gambe 'lunghe e le corna anwie;
ora, le gambe lunghe non vanno bene nel~
la rude zona montana e le corna ampie im~
plicano un cranio ,grosso e quindi la diffi~

coltà di partorire senza il veterina.rio. Eb-
hene ill veterinario (il mio viene da Gela, ma
potrebbe anche, in negata ipotesi, non
provenire nella maggioranza dei casi dal~
l'Italia meridionale) quandov:iene inter;pd~
lato per assistere ad un parto in montagna
alta ci dke: signar sindaco, ma c'è la neve;
cOlme se la neve l'avessi fatta venire ia! Que~
sta paveretto, che ha saputo scegliere una
professiane che non gli dà per vero molto
guadagno, non avrebbe comunque la pos~
s~bilità di andare ad assistere al parto ddle
vaoche rioche 'Come quelle .di razza chianina
o romagnolo~chianina in qualunque stagio~
ne; eppure si tratta .di mucche, come ho det~
to pnma, ,che hanno un ap.pa,rato cranico
che rende più difficile il parto diremo co~
sì naturale.

Ma !'ipotesi della chianina è stata una
delle ipotesi; in qualche parte si sta col~
tivando un'altra ipotesi, quella delle vac~
che scozzesi, cioè della Angus e della Gallo~
wayche sembra stianO' adattandosi abba~
stanza bene ai nostri pasti molto paco suc~
cuI enti .del sottobosco o .del prato che al~
ligna ad altezze eccessive.

Però quando adOittiamo delle misure per
la soppressione di bestiame di una razza
dobbiamO' pur dire a:gli interessati qual è
la direttiva ,che loro viene indicata. C'è sta~
ta invece soltanto da nai la .direttiva .del mu~
tamento delle razze; ma c'è stata un'altra
direttiva, che ci ha dato e ci dà tante preoc~
cupazioni, quella dei caseifici sociali: le
cooperative che sono sorte qua e là, l'aiuto
che è stato dato e pramesso ai caseifici so~
ci ali o a quelli cooperativi li ricordiamo
tutti. Oggi anche il mio ottimo amico, se.-
natore De Marzi, ohe mi sta ascoltando e
che è un fautore di tutto ciò che riguar.da
r evoluzione saciale dell' agricoltura, sa che
se noi facessimo la statistka dei caseifici
moribondi o morituri troveremmo che so.
no molto più nume.rasi dei casi di influenza
del mese scorso e che la percentuale dei
moribondi ri,spetto ai caseifici ancora desti~
nati economicamente a resistere è purtroppo
assai forte.

Cosa dobbiamo dire allora a questa gen~
te? Forse che l'anno venturo non si so~
sterrà il prezzo del latte? Ma noi di que~
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sto non sappiamo niente. Quest'anno la
economia montana è andata bene perchè
il prezzo del latte è stato veramente re~
munerativo, ma il fatto che oggi si dica
che si dà un premio per l'abbattimento
delle mucche da latte fa pensare che non
si abbia intenzione per l'anno prossimo
di favorirne l'acquisto di nuove oercando di
sostenere i,l prezzo del burro o quello del
formaggio e del latte. Evidentemente dovre-
mo temere ohe si attui una .palitica invelìsa.

Gli uomini sono portati a pensare che
ci sia una certa logica negli indirizzi di
Governo: si pensa quindi che Il'anno ven-
turo il FEOGA finanzierà le cooperative
e tutto ciò che viene richiesto nella mo~
zione del senatore Chiaramonte per l'in~
traduzione delle razze da carne, ma l'aill.-
no venturo non consentirà ai nostri mon-
tanari di poter fare il bilancio della lo~

l'O stalla se non ci sarà il sostegno del
prezzo del latte e se non si troverà il mo~
do di portare il prezzo del latte a corrispon~
dere al prezzo della custadia di quelle pOlche
mucche che si trav,ano in ogni mandria o in
ogni stalla e il cui numero si vorrebbe oggi
diminuire. E allora il problema della monta~
gna si ripresenterà in modo sempre più gra-
ve al povero Ministro che già oggi non sa
come dividere i ,suoi affetti tra i,l diiSegno di
legge che porta anche la mia fiJ1ma, prepara~
to dall'UNCEM, e quello che ha ereditato dal
suo predecessore, presentato dal Governo;
temo che se si andrà avanti così il signor
Ministro dovrà presentare un terzo disegno
di legge addirittura per concedere il sussidio
alimentare, che non può più es!sere concesso
alle mucche, agli uomini che quelle muoche
allevavano e che avevano pure in qualche
modo ragione di trarre da esse di che vivere.

Ho preso la parola perchè, sapendo can
quanta passione e da quanto tempo l'onore-
vole Sedati si interessa di questi problemi,
possa giovedì, quando, credo, risponderà alle
mozioni, diJ1ci che effettivamente, di fronte a
questa ondata di provvedimenti che proven-
gono dal Mercato comune, buoni o !cattivi che
siano, la politioa agricola del Governo italia~
no ha una determinata e precisa direttiva ohe
non può essere, come avviene per l'Olanda

~ beati loro! ~ una direttiva generale, buo-

na per tutti i contadini di tutto i,l territorio,
nè può essere quella ohe .può adottare la
Francia, ma deve essere quella che può adot~
tare l'Italia, Paese che non ha zone vera~
mente omogenee, ma zone ohe mutano nella
struttura del suolo e nei tradizionali sistemi
di coltura ogni venti chilometri, per dire
molto, e che ha soprattutto tradizioni seco~
lari che implicano determinati sistemi di cal-
tivazione nell/Alto Adige, ad esempio, altri
nel Cadore, altri ancora nella mia provincia
ed altri in quella del senatore Mazzoli, men-
tre sistemi ancora diversi vigono negli Ap-
pennini, in Calabria e nelle Isole.

Di fronte ad una situaZJione di questo ge-
nere è necessa:da che noi diciamo che non
è .affatto veDO che si possono 3'ppJ'kaJ1e delle
nlOrme generali oonfidando sul veochio prin~
oipia dei cast'i comparati che parte dal cOrn~
cetto di zone chiuse, senza la possibilità
di 3'bbandano delle une rispetto alle altve.
Attraverso ,la nostra politica saggia, sapiente
e sociaLe, abbiamo f3'tto le strade che ~ ho
già detto un'altra volta ~ nan sono come
gli '31scen:sori di certe case che servono sOII-
tanto per saliire, ma servono per salire e per
scendere. Quel giorno in cui i nostri monta-
nari si troveranno senza la possibilità di vi~
vere rimanendo ,in montagna soenderanno
daUe belle strade, che noi abbiamo costruito,
molto più celermente di quanto non abbiano
fatto finora; lo s,popolamento continuerà e
oi troveJ1emo veramente a ragionare noi sin~
daoi con il medico condotto, con il farma~
dsta e con il parroco e a domandavci: per-
chè stiamo aDJcora noi soli qualssù? Scendia-
mo anche noi e laslCÌama queste terre di
morti. In quel giorno qualcuno dovrà dire:
tutto dò a'vv,iene perchè non abbiamo sa~
punto tempestivamente dare valide i1struzio-
ni, non abbiamo saputo ottenere provvedi-
menti di sostegno per le zone montane che
non possono esseve 1:31sdate ~ ripeto ~a:l

solo gioco della politica economica, perchè
la politica eoonamÌlCa ~ ce ,la siamo insegna-
ti tutti relCÌprocamente quanda abbiamo par~
lato di a:hri problemi ~ esige che ,si tenga
conto deUe reazilQni degli uomini agli oI1dinri
degli uomini ed anche, se è necessario ~

ed è sempre necessario ~ delle esigenze
sociaH.
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COlme ho parlato e parla qui delle zone
montane, dovrei ricordare, signor Ministro,
le zone tabacchicole. Stiamo attraversando
anche su questo terreno veramente una
crisi grave perchè non riusciamo più a fare
il conta della entrata e della uscita nei bi-
lanci dei nostri ta:bacchicoltori. I nO'stri dell
Veneto piana Ise la passano via, s'e la pas'Sano
via ,i caltivatori di quelle zone dove è in-

trodotta la qualità bright, ma per i nostri
montanari della Va,l Sugana dO've l'abitudine
era all'unico prOidotto oostituito dal nOlstra-
no del Brenta, il bilancio non torna più, per-
chè il cO'sta della manOldO'pera non è più
rioompensato dai prezzi ,che l'azienda del
monopOllio tabaochi può e ,deve applicare per
mantenere la COinCOrl1enza sul piano inter-
na:ZJÌonale.

Meno che meno çredo che si pOissa dire
dei bHanci delle Puglie e fOlrse neanche di
quelli del Beneventano a cui l,ei, dioiamo
cO'sì, signor Mini'stro, è vicino naturalmente
e sentimentalmente. E anche qui sarà pru-
dente, sarà O'ppartuno, sarà pO'ssibile mu-
tare abbastanza celermente il sistema di
coltivazione? Io non lo so ma bisognerà che
possiamo dire tempestivamente quali sono
gli aiuti che sii potranno dare e si daranno,
quali sono gli incentivi che si potranno dare
e si daranno, per quanto tempO' 'sii daranno
e come sii provvederà non ISOiltanto alle spe-
se di 'acquista del bestiame, degli attrezzi,
delle attrezzature, non soltanto alle spes1e
di impianto delle nuove aziende, ma a sup-
plire al reddito in tutto il periodo nel quale
(prima li,l senatore Dindo parlava con tanta
passione della mutazione deg;li aranci) si at-
tuerà la sostituzione e il reddHo non oi sarà;
perchè noi possiamO' ascolt:are le prediche
che ci vengono da Bruxel1es o da Stmsbur-
go, ma il principio mocolto da qudl':altro
cittadino di Strasburgo (il cal1dina:le Bruck-
hal1dt) che mcooglieva .1e masslime giuridi-
che, che non alitur in praeteritum, è ancora
un principio va:Lido cO'sì per le mucche che
che non studiano il diritto come Iper gli uo-
mini che la vogliono mutare.

Ecco che allO'ra, ,signor MinJi1stro, ,io non
vogHo fare un discorsa più lungo nè un
discorso che pO'ssa essere più grave; ho va-
luto dire alcune cose sOIltanto, e oondudo,

anche perchè penso che tutti abbiamo diritvo
a riposaI1oi de1,la stanchez:m che ci viene
dalla trOippo lunga discUlssione. Domando
avanti tutto: dOibbiamo nOli oontinuamente
subire quello che oi VlÌ!ene:impOisto, sia pure
anche dal OOinsiglio dei ministri del Mercato
COimune, senza che prima il Ministro ne ab-
bia disçuSSOi nei va'Iii rami del Parlamento
ed abbia avuto dal Parlamento, che ançO'ra è
il rappresentante unico elettivo del suo popo-
lo, .l'approvazione delle direttive da seguire?
Secondo punto: è possibile, è doveroso
che noi qualche vO'lta impugniamo i prov-
vedimenti che rappresentano 'indubbiamente
un ecoessa di potere rispetto alle stesse nor-
me del trattato di Roma? Perchè non è vero
che sempre 'l'eoonOimia interna debba rite-
nersi al servizio degli scambi: gli scambi de-
vono pur essere regolati tenendo conto delle
economie interne, e non è vevo çhe i sistemi
di diritto anglOlsassone siano miglia l'i del
nOistl10 (per 10 meno di nullità delle società
noi nOln abbiamo mai parlato in quanto al-
trimenti nOin avremmo mai preso, nOon dico
la laurea, ma neanche la promozione all' esa-
me di dkitto privato).

Quindi è anche dovemsa pevciò che ad
un certo momento noi richiamiamo l'atten-
zione dei nostri colleghi del Mercato co-
mune sulla necessità di tener conto dei
nostri sistemi giuridici ed economici, degli
stessi nO'stl1i princìpi pohtiai prima che si
emanino pvovvedimenti che pO'ssano anche
urtare, se non il regime degli scambi, il sii-
stema del'la n0'stra politi:ca interna. (E qui
vi faocio grazia, onOll1evoli c0'lleghi, del par-
lare del'l'IV A che affronteremo a suo tempO'
quando 3IVlremo la disgrazia di parlare dei
progetti di riforma tributaria).

In verw IUOlgo, trattando degli argomenti
che riguarrdano l"ag~]coltura, abbiamo i1 de-
siderio (per 10 meno lo ho io) di sapere dal
Ministro quaJli SDno gli indirizzi non 50'1-
tanto tecnici ma anche sociali in base ai
quali dO'vremo parlar:e alla n0'stra gente,
consigliare la nOlstra gente, quella sO'prat-
tutto che è condannata, per la natura del
suO'lo o per l'altitudine nella quale vive
ed opera o per particolari ragioni clima-
tiche, ad avere coltivazioni di una sola spe-
cie. Che cosa dobbiamo dir loro? Forse che
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gli aiuti continueranno ad essere e:rO'gati non
soltanto per spese di impianto ma anche per
completare e rendere pO'ssibilela vita cO'n
un minimo di J1eddito? O invece dO'bbiamo
provvedere senz' al tra a chiedere una grande
quantità di ricO'veri per i vecchi -e O'ocupa~
zione in pianura per i giO'vani, lasciando poi
agli studiosi di geologia il pensare alla soli~
dità dei terreni montani a pah1!dosii che sa-
ranno totalmente abbandonati? D0'bbiamo
chiedere a lei, isignO'r MinistrO', in quantlo
conosoiamO' b sua passione per questi pro-
blemi, se a1cune zone dovranno tO'rnare ad
essere, come lo furono le paludi pontine, a
carico non soltanto del bilancio italian'O ma
di tutta la collettività, e non -soltanto per
ipO'tetiche ma impO'ssibili conversioni di coll-
tura ma per la pressione sO'prattuttO' dei pro~
blemi ISOlcialie per le conseguenze dell'ab-
bandono totale delle terre meno produttive.

Oggi ho paDlato dei prO'vvedimentiriguar-
danti .le muoche, ma fO'rse Siisarebbe potuto
parlare anche degli oli e degli agrumi. Io
chiedo per tutti che sui pl'Ovvedimenti det-
tati dal Mercato comune o dai suoi organi,
prima che vengano inseriti nel sistema giuri-
di!co italianO', sia interpellato il Parlamento
in mO'do da vedere se 'Siia lecito, se sia pOlS~
sibile e se sia dO'veroso prima di adottare
misul'e rovlinose IricO'rreJ1e anche da parte
nO'stra a quella CO'rte di giustizia internazio-
nale di cui, almeno per ragioni mie pers'O-
naLi, cO'me dissi altre vO'lte, devo di£.endere
l'O'ggettività e la serenità.

S E D A T I, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Senatore Trabuochi, ero as-
sente quando lei ha par1ato della questi'One
delle vacche e quindi non ero in condizioni
di pO'tel11e dare subito una informaZJione,
così cO'me ho fatto pO'co prima con un suo
cO'lLega senatore. Vorrei dade immediata-
mente tale infO'rma:zJione per dissipare al-
cune sue perpl,essità e dubbi. Non abbi'amo
messo in attuazione il ,regolamento comuni-
tarilO riguardante il premio di maceHaziO'ne
e di non commercializzazione tant'è che il
GO'vernO' ha apprO'vato un apposito disegno
di legge che è stato presentato al P.arlamen~
to e doV'rà essere approvato per dare ap'Pli~
caziO'ne...

T R ABU C C H I Noi demmo un pa-
J1ere su un decreto delegato.

S E D A T I, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Non è un decreto-legge, ma un
disegno di legge. Volevo aggiungere anche,
per completare l'informazione, che il regola-
mento comunitario è stato arriochito da un
cosiddetto regolamento appl.iJcativo che su
richiesta della delegazione italiana pl'evede
che questo intervento abbia due O'biettivi
contemporaneamente: un O'b1ettivo di ristrut~
turaziO'ne per le piccole aziende <che vO'glio-
no paSlsare daUa produzione di latte ana
produzione di carne; \in questa fase di pas-
saggio il sussidio per l'abbattiimento delle
muoche andrebbe a sostenere gli oneri della
tmsformazione delf azienda. Il secondo prin~
C'ipio è che coevaanente deve ess.ere raggi un-
Va la finalità della banifica sanitaria e quindi
s,i deV'e autarizzare l'abbaJttimento del:le
mucche malate. In un Paese come l'Italia,
dave la brucel~os,i e la tubercolosi sono an~

cO'ra largamente presenti neJ patrimonio zoo-
tecnico, mentre altrove questi mali sono sta-
ti smdicaH, questo pravvedimento applicato
con questi critelfi poteva sembrare cangruo.
Tuttavia nan è stato aJppHcata e sarà H Par-
lamento italiano sulla base del disegno di
legge presentato al Governa che dirà se in~
tende o meno appliearlo al nostro Paese.

T R ABU C C H I. Signor Ministro, scu~
si se mi permetto, con l'amicizia can cui lei
ha intermtto me, di rispondere .immediaJta~
mente a lei ohe ta mia domanda non era

I di oritd'ca a quel provvedimento: la crit~oa
era in generale per il mado con cui dal Mer-
cato camune ci arrivana 'a fiumi li pro'Vvedi-
menti. La critica però era anche in un altra
senso: era nel senso che bene o male quel
provvedimento è segno di un indirizzo che
nelle nostre zone, soprattutto nelle a'ride zo-
ne montane che abbiamo purtroppo in Ita-
Ha, significa abbandono del sostegno del
prezzo e quindi della produ2Jiane del latte.
Significa anche evidentemente e contempo-
raneamente neoessità di provvedere alla so-
stituzione di un tipo di mucche con un altro,
e questo senza che ci Isia una direttiva pre~
cisa, perchè, come ho detta prima, mentre



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 12865 ~

15 GENNAIO 197024P SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

da una parte ci viene data la direttiva per
la chianina, sa:ppiamo che dall'altra }a chia~
nina neUe nO'stre zO'ne di montagna mal si
adatterebbe o quanto meno si dO'vrebbe cer-
care un t1ipo di bestia di incrocio.

In più le domandavo che venisse provvedu~
to a quello che può essere il riassetto sociale,
assai difficile perchè la nostm p:rO'prietà è
tutta fraziona:ta e abbiamo stalle piocole,
mentre alle stalle comuni le nostre popola~
zioni nO'n sono abituate e bisO'gnerà abituar~
le. C'è pO'i la difficoltà nO'tevol:issima deUa
presenza di veterinari e tutta un'altra seri'e
di difficoltà che sono specifiche dei nostri
terreni, soprattutto montani, che esigono
quindi direttive a lunga scadenza e inter-
venti :che non siano solo per 'spese di im-
pianti razionali, ma che siano sosteni'ÌO'ri di
popolazioni che non abbiano altra possibi-
lità di vita che quella della coltura del fo~
raggio. In maniera diversa aV'mmo l'abban~
dono totale della montagna, perchè senza
mangiare nO'n si vive: questo è il problema
di estrema gravità :che ho vO'luto pO'rre ,in
questo momento all'attenzione del GO'verno
e del Parlamento; l'argomento che qui ponia-
mo in mO'do drammatico, signor Ministro, è
quello della necess:ità, per tutti noi, di ave:re
istruZJioni chiare e p:reoise 'su quello che dob~
biamo dire a questa gente, sulla linea poH~
tica economica agraria che dobbiamo indi-
care, pel'chè questa gente guarda a noi, a
voi, non 'ai signori che stanno a Bruxelles
e ci dice: «Ci avete indicato una cos'a e
cO'nseguentemente ci avete <suS'sidiato per
assumere i debiti per fave i caseifioi; una
seconda volta ci avete lindicato la neoessità
di sO'stituil'e una mzza bovina con un'altra;
ci avete invitati a costruire le stalle e oi ave~
te dato i sussidi per farlo, mentre adesso
ci dite che bisogna fare le stalle più grandi
e sociali; nO'n 'abbiamo }a pOlssibilità di
estendere le colture e di avere dei fondi ec-
cessivamente grandi perchè non abbiamo
avutO' nea:nche la fO'rtuna O'srolY'tuna del IIlaiSO
chiuso, ma abbiamo una prO'pdetà f'razio~
na1Jissima per cui ci troviamo veramente in
enormi e gravi difficoltà; om che cO'sa ci dite
che dobbiamo fare? E come ci aiutate? ».

Per questo, dopo aver esaminato tutto ciò
che sta avvenendo, signor Ministro, con la
confidenza che deriva dalla fiducia e dalla

conoscenza delle battaglie che lei stesso ha
oO'mbattuto su questo terreno, le chiediamo
di parlare chiaro alle nO'stre popolazioni
agricoJe (soprattutto a quelle che vivono in
slituazioni :di partioolare diffiooltà). Si trat-
ta di difficoltà di ogni genere da superare,
signor Ministro; ci siamo abituati a pati~
re per la difficile situazione in cui versa~
no gli agricoltori dell'Italia meridionale,
ma dobbiamo dire a tutti gli italiani che
anche la nostra montagna ha gravi pro-
blemi (basti pensare che in alcuni luoghi
l'acqua da bere si paga 170 lire al metro
cubo), ogni zona presenta particolari pm-
blemi, e socios habere poenantes è sì sola~
cium miseris ma parvum solacium. Ecco per-
chè aspettiamo da voi diretti ve precise e pa-
role ra:ssÌiCuranti.

Devo concludere che nO'n le critiche che
provengono daUe mozioYJJiche abbiamo lette,
ma le parole di fiducia che sono state pro~
nunziate in quest'Aula dal senatore Dindo e
dagli O'ratori che mi hanno preceduto pos~
sono essere considerate anche parole mie,
nonO'stante l'attegglÌamento stranamente ,la-
mentoso che ho dovuto oggi assumere; e
il mio atteggiamento non è lamentoso verso
l'a2Jione del Governo ma perchèsi sappia
da tutti che anche le nostre genti montane
hanno bisognO' di sentirsi difese, di essere
difese nelle loro ragioni da coloro nei qua~
li hanno avuto e hanno fiducia. (Vivi ap-
plausi dal centro. Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
ddla dis:cussione ad altra seduta.

Annunzio di deferimento di disegno di leg-
ge a Commissione permanente in sede
deliberante

PRESIDENTE
seguente disegno di legge
in se.de deliiberante:

Comunico che i,l
è stato deferito

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubbHci, trasporti, poste e tel:eoomUinicazio~
ni e marina memanti:le):

«Modi'fiche ed irrtegmz10ni al decJ:1eto-'leg~
ge 27 febbra10 1968, Il. 79, convertito, C'on
modifioaZJioni, nel1a legge 18 marzo 1968,
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n. 241, ed ,alla legge 29 luglio 1968, n. 858,
concernenui rprovv~denze in f3lva1'e delle za~
ne deLla Skilia o01pite dai tel'remoti del
1967 e del 1968}} (l058), p1'evi pareri della
P, della sa, della 8a, della 9a e delLa lOa
Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di leg-
ge a Commissione permanente in sede
referente

P RES I D E N T E Comunioo che :ill
seguente di:seg;no di legge è stato deferito
lin sede rdelìentle:

alle Cammissiani permanenti riunite 2a
(Giustizia e autorizzazioni a pDOoedere) e sa
(Agrico1tu:ra e foreste):

DE MARZI ,ed ahri. ~ «Norme integra--

tiv,e alla legge 15 febbraio 1958, n. 74, sui
liveUi venevi e modir£iche all'articolo 969
del codice civile)} (989), p1'e'V~oparer,e della
sa Commissione.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E . Si dia lettura della
mozione pervenuta alla Presidenza.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

SMURRA, MANCINI, CASSIANI, CODI~
GNOLA, BLOISE, MURMURA, PIERAOCINI,
SCHIETROMA, CIFARELLI, FALCUCCI
Franca, SCARDACCIONE, BERTOLA, CELI-
DONIO, LA ROSA, RICCI, COPPOLA, DE VI-
TO, FOSSA, TREU, TANGA, FOLLIERI, ZAC-
CARI, CALEFFI, CATELLANI, BERMANI,
SPIGAROLI, JANNUZZI, ANDERLINI. ~ Il
Senato,

informato attraverso pubbliche dichia~
raziO'ni di Ministri e di pa:damentari, nan~
chè da notizie giornalistiche, del nuovo rin-
vio nella scelta della sede dell'Università ca-
labrese, deliberato dal CIPE nella seduta del~
1'8 gennaio 1970, nella qua:le la questione era
iscritta aH'ordine del giorno;

ritenuto che, imponendo la Ilegge 12 mar-
zo 1968, n. 442, istitutiva dell'Università ca-
labrese, la scelta della sua sede entro 90
giorni da'l 6 maggio 1968, il Governo è te~
nuto improrogabilmente ad una decisione,
anche in assenza del parere del CIPE;

constatato che 11 nuovo rinvio è tanto
meno giustificato in quanto è avvenuta in
presenza di una precisa proposta determi-
nata da un approfondito studio rn merito
alla 'localizzazione dell'Università;

considerato ohe la decisione sull'ubi-
cazione può rappresentare l'avvio di quel
discorso « globale e contestuale)} sulle scel-
te ca:labresi da tutti auspicato attraverso i
dibattiti aperti nella regiOlne;

sottolineato H ruO'lo di propulsione at-
tribuito a questa « infrastruttura di trascina-
mento)} per il processo industria,le della re~
gione e l'azione anticipatrice che detto cen-
tro è destinato a svolgere nella trasforma-
zione strutturale e formativa dell'ambiente
calabrese;

ricordato, infine, che la realizzazione
dell'Università riprO'pone, in termini con-
creti, il problema del collegamento tra di
essa, l'area industrial,e e della ricerca scien-
tifica e 101sviluppo più generale dell'intera
regione,

invita il Governo a chiarire i motivi del
rinvio ed a far sì che la scelta della sede
venga decisa nella prossima riunione del
CIPE o, in difetto, direttamente dal Go-
verno can assoluta urgenza. (moz. - 46)

Annunzio di interpellanze

p. RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

VALORI, DI PRISCO, NALDINI, ALBA-
RELLO, MASCIALE, LI VIGNI, TOMASSINI,
CUCCU, FILIPPA, MENCHINELLI, PELLI-
CANO', PREZIOSI, RAIA, VENTURI Lino. ~

Al Presidente del Cansiglia dei ministri ed ai
Ministri dell'interno, di grazia e giustizia e



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 12867 ~

15 GENNAIO 197024P SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTO'STENOGRAFICO

del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per

conascere quali urgenti misure ed iniziative
intendano adottare per porre termine alla
ondata di repressione in atto nel Paese nei
confronti del movimenta dei lavoratori in
generale e dei suoi dirigenti e delle sue or-
ganizzazioni politkhe e sindacali in parti-
colare, repressione che ~ per la sua esten-
sione, i metadi e gli strumenti di legge uti-
lizzati ~ non ha precedenti negli ultimi 25
anni ed è alla base di prafonde e clamorase
divisioni all'interno della stessa Magistra-
tura.

Tale ondata repressiva ~ tuttora in pieno
sviluppo e chiaramente indirizzata a calpire
quanti hannO' guidato o attivamente parte-
cipato alle grandi lotte politiche e sindacali
che si sono andate sviluppando nel Paese ne-
gli ultimi mesi ~ è caratterizzata da:

a) perquisizioni effettuate per motivi
pretestuasi e, in molti casi, senza le pre-
scritte autorizzazioni, presso sedi di orga-
nizzazioni politiche e sindacali o case di lo-
ro esponenti o militanti;

b) fermi immotivati, ma con fine chia-
ramente intimidatorio;

c) migliaia di denuncie con riferimento
ad articoli del codice penale e di leggi spe-
ciali del periado fascista da tempo caduti
in disuso e, comunque, in aperto contrasto
con la Castituzione della Repubblica;

d) mandati di arresto per reati di opi-
nione e, comunque, volti a colpire attività
politiche e sindacali, la lotta di classe e le
organizzazioni che la pramuovona.

Gli interpellanti chiedono in particalare
quali iniziative si intendano promuovere per-
chè ~ posto riparo alle misure illegittime
ed antidemacratiche già adottate ~ le auto-
rità campetenti si attengano, per il futuro,
alla scrupolasa asservanza dei princìpi di
libertà e di demacrazia sanciti dalla Costi.
tuzione. (interp. - 273)

GALANTE GARRONE, PARRI, ANDER-
LINI, BONAZZI, ROMAGNOLI CARETTO.
NI Tullia, ANTONICELLI, GATTO Simone.
~ Al Ministro di grazia e giustizia. ~ Pre-

messa che, a quanto risulta dalle cranache

giudiziarie degli ultimi anni, e come è or-
mai di pubblico daminio, il ritarda nel
de,posito ddle sentenze penali è divenuto
pressochè abituale ed ha, nella generalità
dei casi, di gran lunga superato gli stretti
limiti stabiliti dall'ardinamento per la pub-
bHcazione delle sentenze (pubblicazione che
non di rada avviene a distanza di parecchi
mesi dalla conclusione del processo);

premesso ancora che la gravità dei dan-
ni derivanti da tale situaziane alla sana
amministraziane della giustizia ha assunto
un'a,mpiezza impressianante e .che dei dan-
ni stessi sono talvolta vittime gli imputati
(quando" assalti in una successiva fase di
giudiziO', risultino aJver sofferta mesi ed an-
ni di ingiustificata detenziane) e talaltra le
persane offese dal reatO' (quandO' la defini-
tÌlva 3Iffermaziane di respansabilità degli
imputati sia preclusa dalla sopravvenuta
scadenza dei termini di prescriziane del
reatO');

cansiderata, satta quest'ultima prafila,
il danna imminente ed irreparabile che alle
p~palaziani del Vajant deriverebbe da un
ulteriore ritarda nella Ipubblicaziane della
sentenza emessa in prima gradO' dal Tribu-
nale dell'Aquila ed impugnata dal pubblico
ministerO' (pubblicaziane per la quale già
sana scaduti i termini di legge);

cansiderata infine che, avviamente, il
doveroso rispetta del1a piena ed assoluta
indipendenza di giudizio della Magistratura
non esclude che, perfettamente libera, auto-
noma e indipendente nelle sue pronuncie,
la Magistratura sia tenuta al rispetto di
norme (quali le norme in tema di tenmini
di pubblicaziane delle sentenze) dettate nel-
l'interesse deHa generalità dei -cittadini e
'Che conseguentemente nessun ostacalo si
oppane a che i magistrati sianO' richiama-
ti, nelle farme e nei limiti consentiti dalla
Castituziane e dalle leggi vigenti, al rispet-
to di quelle norme,

tutto dò premesso e considerato, si
chiede di conascere dal Ministro inter-
pellato:

a) se candivida le apiniani e le preoc-
,cupazioni espresse dagli inter,pellanti sulla
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<gravissima situazione come sopra denun-
ciata;

b) se intenda, aVlvalendosi dei !pote-
ri che la legge gli attribuisce, sottoporre
al Consiglio superiore della Magistratura
la gravità, francamente intoUerabile, della
situazione, affinahè l'organo di autogoverno
della Magistratura proViveda, con l'energia
ed il rigore che la situazione comporta, ad
assicurare ed a rendere effettirvo il rispetto
di norme troppo a lungo obliterate;

c) se tale iniziativa egli intenda assu-
mere con estrema urgenza, com,e appare
necessario nel pubblico interesse, con par-
ticolare r1ferimento al,la ricordata sentenza
del Tribunale dell'Aquila, affinchè sia garan-
tita una definitiva Ipronuncia di merito della
Magistratura, prima della scadenza dei ter-
mini di prescrizione del reato, sulle respon- .

sabilità deH'immane tragedia che così este-
si e terribili lutti ha cagionato. (interp.
- 274)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura deHe
interrogazioni pervenute a:na Presidenza.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

VERONESI. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile. ~ (Già interp. - 264)
(int. or. - 1365)

CINCIARI RODANO Maria Lisa. ~ Al Mi-
nistro dell'interno. ~ Per sapere s,e non in-
tenda intervenire nei confronti dei carabi-
nieri di Cerveteri (Roma), i quali nei giorni
scorsi hanno denunciato alcuni dirigenti po-
litici di detta località per presunte offese
ana polizia per aver diffuso nel maggio 1969
un manifesto sui fatti di Battipaglia conte-
nente l'espressione « disarmiamo i padroni »,
e se non ritenga un simile modo di proce-
dere da parte delle forze dell' ordine un au-
tentico attentato aHa libertà di pensiero e
di espressione sancita nelIa Costituzione del-
la Repubblica. (int. or. - 1366)

15 GENNAIO 1970

PlRASTU, SOTGIU. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri ed al Ministro dell'in-
terno. ~ Per sapere se sono a conoscenza
della gravissima situazione che si è determi-
nata in Sardegna in conseguenza della mas-
siccia azione repressiva in atto contro lavo-
ratori, studenti e giornalisti, colpevoli sol-
tanto di aver partecipato alle lotte sindacali
e popolari o di averle sostenute.

In particolare, si richiama l'attenzione del
Governo sulla condanna pronunciata contro
studenti e giornalisti che, invitati, avevano
partecipato ad un'assemblea di lavoratori
occupanti l'hotel « Mediterraneo» di Caglia-
ri; sulle denuncie contro migliaia di operai
che hanno preso parte alle lotte sindacali,
contro 169 lavoratori della SATAS, contro
39 operaie della « Elegantia », rinviate a giu-
dizio per una lotta di fabbrica; sulle denun-
cie contro 150 studenti universitari di Sas-
sari; su quelle contro 18 lavoratori per bloc-
co stradale ad Alghero; sul sequestro di due
opuscoli sulla Sardegna, da tempo editi e
liberamente diffusi; sulla denuncia per vili-
pendio alla religione di Stato avanzata nei
confronti dell'autore del dramma «Wojzeck»,
di recente rappresentato a Cagliari; sulle de-
cine di perquisizioni domiciliari di cittadini,
appartenenti tutti a raggruppamenti politici
di sinistra.

Di fronte a tale massiccia azione repres-
siva, di cui si sono citati soltanto alcuni epi-
sodi, gli interroganti chiedono di sapere qua-
li interventi intenda attuare il Governo per
richiamare tutte le autorità competenti al
rispetto dei prindpi democratici e dei di-
ritti dei cittadini, di cui la Costituzione è tu-
telatrice e garante. (int. or. - 1367)

ABENANTE, PAPA, FERMARIELLO. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro dell'interno. ~ Per sapere quali

azioni intendono svolgere per porre fine al-
l'assurda attività persecutoria in atto a Na-
poli ed in altre città della 'Campania nei
confronti di lavoratori e di dirigenti popo-
lari, colpevoli soltanto di avere esercitato i
diritti sanciti daJla Costituzione repubbli-
cana.
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In particolare, gli interroganti chiedono
di conoscere quali provvedimenti saranno
adottati nei confronti di quei funzionari che,
ricorrendo a sorpassate norme del codice
fascista, hanno scatenato un'azione chiara~
mente intimidatoria, così come dimostrano,
tra l'altro, alcuni esempi indicativi, come
l'arresto a Torre Annunziata del sindacalista
De Rosa, colpevole di avere invitato i lavo~
ratori ad adottare idonee forme di lotta,
l'assurda, maJsskcia azione repressiva in at~
to alla clinica «Villa Russo», ove 62 lavo~
raturi, dopo la lotta perstroncaI1e il sotto~
salario, sono 'stati denunziati ed alcuni arre~
stati con grande ed ,ingiustificato Sichiera~
mento di forza pubblica, nonchè le nume~
rose denunzie di antifasdsti che, di fronte
all'impotenza deUa forza pubblica, caccia-
rono gli incendiari fascisti dall'UniveI1Sità.
(int. or. ~ 1368)

CALAMANDREI, DEL PACE, FABBRINI,
FABIANI, FUSI, MAiCCARRONE Antonino,
PALAZZESCHI, TEDESCO Giglia. ~ Al Pre~
sidente del Consiglio dei ministri ed al Mi~
nistro dell' interno. ~ Per sapere se sono a
conosoenza della situazione a:lla,rmante che
preoccupa l'opinione pubblica di tutta la To~
scana in relazione alle iniziative degli organi
di pubblica sicurezza e di taluni ambienti
della Magistratura tendenti a oolpire, con
denuncie ed altre azioni che assumono il
carattere di persecuzione e di rappresaglia:

a) la libertà di stampa, con la pretesa
di istituire una censura preventiva di fat~
to sulla diffusione di volantini ciclostilati;

b) la libertà di sciopero, conIa denuncia
di tutti i vigiU urbani e i dipendenti ospe~
dalieri che hanno esercitato H diritto di scio-
pero, di studenti aocusati di tenere libere
assemblee e manifestazioni neHa loro scuola ,
e persino dei familiari che hanno solidariz~
za,to con essi, di operai, dirigenti sindacali
e politici di ogni tendenza, accusati di pre~
sunti reati commessi nel corso delle agita-
zioni sindacali autunnali, di gruppi di ope~
l'ai che hanno partecipato a manifestazioni
sindacaH anche precedenti aH'autunno ed in
tali casi, come è avvenuto in provincia di
Lucca, conclusi da oltre un anno;

c) l'autonomia degli EnN locali, giungen~
do sino al 5equestI10 di deliberazioni adot~
tate dalle Amministrazioni comunali e pr()...
vinciali e con la richiesta ai prefetti di tra-
smettere agli organi della Magistratura tut~
te ,le deliberazioni aventi per oggetto stan-
ziamenti in favore dei lavoratori in sciopero.

Gli interroganti chiedono di conoscere se
non si ritenga opportuno intervenire per far
cessare l'azione repressiva in atto che appa~
re, per l'estensione e per la simultaneità,
chiaramente ispirata da una direttiva di Go~
verno. (int. or. - 1369)

BRAMBILLA, MARIS, VENANZI, BONAZ~
ZOLA RUHL Valeria, ABBIATI GRECO CA-
SOTTI Dolores, BERA, AIMONI, SOLIANO.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri ed

al Ministro dell'interno. ~ Richiamata l'at~
tenzione sui gravissimi episodi di repressio~
ne politica in corso in tutte le provincie
della Lombardia, che consistono nella pre~
sentazione di un numero di denuncie a ca-
rico di lavoratori e di studenti, ad opera
dell'autorità di pubblica sicurezza, del tutto
e con tutta evidenza assolutamente spropor~
zionato in relazione ai fatti presi in conside-
razione, e nell'adozione di provvedimenti per~
secutori e di rappresaglia ad opera dei pa~
dI'ani e delle autorità scolastiche nei con-
fronti di lavoratori e studenti che hanno par-
tecipato alle lotte contrattuali e per la difesa
della democrazia nel Paese e nei luoghi di
lavoro, gli interroganti chiedono di cono-
scere:

1) l'esatto numero delle denuncie pre-
sentate e le ipotesi delittuose che le autorità
di pubblica sicurezza hanno ritenuto di rie-
vocare nei fatti presi in esame;

2) la qualifica dei denunciati, se operai,
studenti, dirigenti sindacali;

3) le disposizioni impartite dai Ministri
competenti a tutti gli uffici periferici, ai pre~
fetti ed ai questori in relazione ai problemi
dell'ordine pubblico, della repressione e del-
la denuncia dei fatti ritenuti penalmente ri-
levanti;

4) quali provvedimenti intendano adot-
tare con urgenza affinchè siano tutelate le
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libertà dei cittadini, così gravemente minac~
ciate, e siano frustrati tutti i tentativi che
tendono ad inasprire la situazione ed a
creare tensioni sociali, con evidente propo~
sito provocatorio, proprio quando sono sta~
te concluse così importanti vertenze sinda~
cali e civili. (int. or. - 1370)

LI VIGNI, MASCIALE. ~ Al Ministro del
tesoro. ~ Per sapere se, dopo le recenti mi-
sure adottate per adeguare il rendimento del-
le obbligazioni al maggior COIstodel dena.ro,
non ritenga assolutamente irrimandabile
l'aumento del tasso d'interesse da ricOlno-
scersi al risparmio postale.

Si tratta, come è noto, di un risparmio che
rigua,rda soprattutto cittadini di modeste
condizioni economiche, nei cui confronti,
mantenendo tassi d'interesse inferiO'ri a quel-
li che si hanno oggi sul mercato, si commet-
te un atto di profonda ing1ustizia. Deriva da
ciò, inoltre, i,l rarefarsi della possibilità di
sviluppo di un tipo di risparmio che potreb-
be invece permettere allo Stato maggiO'ri
interventi a fa,vore degli enti locali e di al-
tre esigenze sociali.

In diverse occasioni, H Parilamento si è
pronunciato a favore dellla introduzione di
misure di difesa del risparmio postale: gli
intermganti cMedono di sapere quando e
come il Governo intenda dare attuazione a
tali richieste. (int. or. - 1371)

ROMAGNOLI CARETTONI TuBi a, PAR-
RI , GATTO Simone, ANTONICELLI, GA-
1..ANTE GARRONE. ~ Al Ministro degli af-
fari esteri. ~ Per conoscere:

se sia informato delle condizioni non
sostenìbili dei detenuti politici nel campo
di Leros in Grecia e negli altri luoghi di
detenzione OIve hanno, nelle recenti setti-
mane, trovato la morte per tardivo inter-
vento sanitario diversi prigionieri;

quali passi abbia intrapreso o intenda
intraprendere presso il GovernO' eBenko
(int. or. - 1372)

MJ\MMUCARI, COMPA:GNONI, MADER-
CHI, CINCltARI RODANO Maria Lisa, PEiR-
NA, OSSICINI, LEVI. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri ed al Ministro d:el-
l'interno. ~ Tenute presenti le centinaia di
denuncie già presentate alla Magistratura
dalle autorità di pubblica sicurezza e dai lo~
cali comandi deH'Arma dei carabinieri a
Fondi, Cerveteri, Latina, Scauri, A:prilia, An-
zio, ed in altri comuni, contro l!avoratori e
cittadini che hanno partedpato a manifesta-
zioni sindacali e politiche e contro esponenti
di organizzazioni sindacali e del movimento
democratico in generale;

,considerato che in tale quadro il pa-
dronato ;procede a licenziamenti o sospen-
sioni di componenti di commissioni interne
e di organi!smi sinda,cali ~ come si è veri-
ficato alla «Pal,molive» di Anzio, aH'« An--
nunziata» di Ceccano, alla «Sicurfren» di
Latina e così via, e che, prendendo a pre-
testo le denuncie presentate alla Magistra-
tura, pone in sospensione, co.siddetta cau-
telativa, i lavoratori denundati,

si chiede di :conoscere:

quale valutazione viene data della con-
dotta di certi settori deHa pUlbrhlica sicu-
rezza e dell'Arma dei carabinieri che, di
fatto, mira a l1mitare le libertà sindacali
e demo.cratiohe ed a co.~pire i lavoratori che
esercitano i 10.1'0diritti e i dir1genti operai
delle fa:bbrkhe che realizzano la lo.ro atti~
vi.tà di istituto, accordando, al contrario,
una non giustificabile copertura ad azioni
eversive e criminaH, come nel caso della
«Car Sud », della «Palmolive» e dell'as..
salto squadristico alla sede dell'Unione ML
a Latina;

quali provvedimenti e quali iniziati~
ve si intendo.no attuare al fine di porre ter-
mine all' ondata di denuncie che non può
non configurarsi come un tentativo di al-
cuni settori dell'apparato dello Stato teso
a sostenere l'azione di rivalsa, se non di
rivincita, del padronato per bloccare l'azio-
ne dei lavoratori, che ha per obiettivo la
conquista di una loro diversa collocazione
nei luoghi di lavoro e nella Nazione. (int.
or. - 1373)

SENESE. ~ Ai Ministri del bilancio e
della programmazione economica, dell'indu~
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stria, del commercio e dell' artigia,nato, del
tesoro, del lavoro e della previdenza sociale
ed al Mimstro per gli interventi straordi-
nan nel Mezzogiorno e nelle zone depresse
del Centro-Nord. ~ Per sapere se soniO a
conosoenza della situa2'Jione di preoccupa-
ZJi0'ne determinatasi nel settorre ca~taia della
n0'na Sara-IsolaLki (Froslinone) a seguito
dell'anniUIlCÌo appa~so sulla stampa in 101'-
dine aHa :realizZJazione di un grande impiran-
to per la fabbricazione della carta in Sul-
mana ad 'iniziativa della sacietà «Fratelli
Fabbri Editari ».

POIichè è noto che lo s,tesso gruppo im-
prenditoriale ha in attività a Sora una mo-
derna cartiera, idoneamente predisposta ad
ogni possibilità di ampliamento, l'1nterro-
gante chi,ede se dò ~ rim rarmonia oon gli
indi,rizzi della programmazione ~ non co-

stituisca di per sè un presupposta-base per
una prima valutazione suLla convenienza
economica del nuovo :iJnvestrimenuo. In se-
condo luogo, l'interr0'gant,e chiede se non
debba essere tenuta presente la rilevante,
tmeLiZJionale atrtiVli,tàeconomica, tipica della
n0'na, attinente alla £abbrioazione dena oar-
ta nel compmnsorio Sora-Isola Liri.

Infatti, già nel 1896 emno in aNività in
detto territorio una qudndidna di oartirere,
sorte lunga lÌ oorSli dei fiumi Ul'i e Fibreno
che pl'esentano idonee oaratterristiche oome
fonti di acqua per la fabbricazione della
carta e la produzione di energia. Pertan-
to, la disponibilità di energia idroelettrica
e la spiccata 'specializzazione di una ingen-
te quantità di mano d'opera costituiscono
elementi che non possono essere disattesi
dagli organi competenti in sede di esame
della nuova iniziativa produttiva. E ciò an-
che in relazione alla situazione di infla-
zione della capacità produttiva del setto-
re rispetto all'assorbimento del mercato
(gli incentivi hanno favorito e determina-
to il sorgere di nuove unità produttive:
molti trasformatori e aziende grafiche han-
no ritenuto conveniente integrare le loro
attività con la produzione di carta) che
ha creato nel1a zona una situazione di crisi,
con la conseguente paralisi degli investli-
menti, la riduzione dena produzione e la
oessazione di attivi tà per qualche azienda.

La tendenza, poi, in campo nazionale, alla
superproduziane, oon le oonseguenZJe sul
pilano dei pl'ezzi, nan ha pel'meSSiO, per quan-
to nigua,rda le aziende del1a wna Ìin parola,
la ristruNulìaZJione ol1ganioa degli impianti
esistenti, indilazionabil,i per cansentIre ad
industne tradizÌionaH di raggiungere nuova-
mente liveLli di competitività.

In conseguenza, l'rinterrogante chiede di
conosoere se gli orientamenti e le decisio-
ni prese o da prendere in riferimento alla
annunciata iniZJiativa tengano oonto dello
stato di fatto ~ genrerale e partioalare ~

innanZJi esposto >che, tra l'altvo, potrebbe
determinave un ulteI1i0're aggravamenta del-
la situazione oocupazionale dei lavoratori del
settore, mentre patrebbe trovare ~ ove la
nuova iniziativa dei imtelli FrabbI1i troVlasse
valide ragioni per la sua ':realizzazione nel
quadro delrla situazione produttiva naz1ona-
le ~ un'eventuale e oonoreta risaluzione

proprio nel ria:ssorb1mento e nel tra:sfed~
mento della ,mano d'opera speciaLizZJata pres-
so il nuovo impianta che, per l,e ragioni
sapra esposte, non può nan oonoepIrsi co-
me ampliamento della «Cartiera del Sole ».
(int. or. - 1374)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

CELIDONIO. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro del bilan~
cio e della programmazione economica. ~
Premesso che l'interrogante ha già rÌiPetu-
tamente ~hiesto, senza peraltro aver rice-
vuto sino ad oggi le attese risiposte, che Je
legittime istanze dell'Abruzzo sensirbilizzas-
sera finalmente gli organi competenti, e nel-
la specie il CIPE, nel senso di non esclude-
re questa nobile regione dall'inserimento
nel contesto di una programmazione seria e
responsabile, oThde corrispondere alJe fina-
lità che la stessa programmazione intende
perseguire, si rinnova la domanda se, in vi-
sta delle oraiillai imminenti deliberazioni 'in
tema di contrattazione programmata, per
la quale sona previsti insediamenti FIAT
nell'Italia centro~meridionale, con un volu~
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me di investimenti Ipari a 130 miliardi di
lire, non si debba onestamente acce1Jtare la
candidatura di Su1mona, la cui scelta, per
la manifestata volontà della maggioranza
degli abruzzesi, rappresenta una soluzione
ottimale per non essere al ser.vizio di una
economia localizzata, e cOlme tale non vali-
da, ma al servizio di tutta Ila collettività re~
gionale, costi,tuendo il ba;ricent'ro di una
vasta zona depressa che deve essere riscat~
tata daI suo secolare abbandono che da sem-
pre ha deteJ1minato il penoso esodo delle mi-
gliori energie umane, che possono e deb~
bono essere reclliperate attra,verso una poli-
tica economica onesta, cOlsciente e respon~
sabile. (int. scr. - 2956)

TANUCCI NANNINI. ~ Al Ministro del-
le poste e delle telecomunicazioni. ~ Per
conosce,re se ,ritenga OIPportuno conoedere
una gratiJfìca aJ personale degli uffici ìpos,tali
che furono partirColm::mente adibiti, duran~
te lo sciopero degli addetti alle Tesorerie
provinciali, al pagamento dei vari tipi di
pensione agli statali.

La. complessa operazione è stata compiu-
ta, nonostante il superla,voro causato dal-
l'accavallarsi delle varie scadenze di pensio-
ni e dalla nervosa affiuenza dei pensionati,
con il/più lodevole taHo e con sorprendente
rapidità. (int. scr. - 2957)

MAZZAROLLI. ~ Al Presidente del Con~

siglio dei ministri ed al Ministro della di.
fesa. ~ (Già into or. - 1045) (int. SCI'. ~ 2958)

DINARO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e

delle foreste. ~ Rilevato lo stato di esaspe-
razione dei produttori di olio d'oliva deHa
provincia di Reggia Calabria, i quali hanno
già effettuato nei giorni scorsi una prima
manifestazione di sciopero di 24 ore per il
mancato pagamento dell'integrazione di prez-
zo del prodotto relativo aHa stagione olea-
ria 1968-69;

considerato che la nuova campagna olea-
ria, iniziatasi da circa due mesi, si presenta

~ specie per i produttori e gli ~mprendhori
delle piccole e medie aziende ~ insosteni-

b1le da,l punto di vista finanziario a causa del-
la sospensione, in atto, deU'erogazione di
crediti bancari nonchè dei numerosi pigna-
ram enti ed atti di vendita conseguenti, da
un lato, alle rilevanti spese di produzione
e, dall'altro, a!l manea,to '~mpegno già as-
sunto dal Governo di procedere al paga-
mento del prezzo di integrazione entro il
31 dicembre 1969,

si chiede di conosoere lIe ragioni deNe
gravi inadempienze denunciate ed i precisi
intendimenti del Governo in materia.

Si chiede ahresì di conoscere se risponde
a verità che il Governo ~ tenuto conto di

ta,luni abusi rilevati ndle denuncie di pro-
duzione relative aHa campagna ol,earia 1967-
1968 e nei relativi pagamenti ~ intenda ri-

durre indiscriminatamente del 30 .per cento
i pagamenti di integrazione, anzichè procede-
re all'integrale liquidazione, previ più preci-
si controlli dell' effettiva produzione delle
olive e deHa resa in olio. (int. seI'. - 2959)

ZUGNO, MAZZOLI. ~ Ai Ministri della
sanità e dell'agricoltura e delle foreste. ~
Per conoscere quali urgen1Ji provvedimenti
intendano adottare in 'relazione alle difficol-
tà suscitate (particoIar:mente nelle zone di
montagna a famiglia eo1tivatl1ioe che già
versano in delilcate e pr,eoade eondiz1oni
economiche) dalla situazione dei piani di
risanamento obbliga1Jori da bmoel1osi bo-
v,lna.

In partioolare, gli inter~roganti dlevano:

1) l'urgenza di Uln acLeguamento degli

indennizzi per abbattimento degli a!nimali
infetti: del resto è ben nlOto come lo spi-

rito delle leggi 9 giugno 1964, n. 615, e 23
gennaiÌo 1968, n. 33, mirasls,e a fissa;re jnden~

nizzi che (spede nel caso di modeste aZJiende
coltivélJtrici dirette) evitasslero gravosi oneri
agli al1evatori colpiti;

2) la necessità, dimostrata dall'espe-

~ienza, di cansliderare partioolarmente ill

caso di bovine inf.ette, graviJde almeno da
5 mesi, Sltimolandone con appositi contn-
buti la maceUazione prima del parto, causa
di diffusi oontagi;
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3) la neoessità di cansent,iJ:1e ~ nei casi

dI provata impossibilità ad abbattere i oapi
infetti entro i termini fissati dal decreto
del veterinario provinoia1e ~ una congrua

pJ:1oroga che, SienZJaderogare al piano di risa-
namento, eviti alll'aUevatore di svendere Il
bestiame, mentJ:1e poi dovranno essere ri-
messi nei tenmini i casi di coloro che a
tutt'oggi non hanno macellato tempestiva-
mente i capi positJivi;

4) l'urgenza di una decisione camuni~
taria che elimini l'aSisurda ed irrazionale
disti,nziane tra stal1e uffidalmente indenni
e stalLe semplicemen1!e indenl1Ji, imposta dal-
la CEE con decreto 30 dicembre 1965, e che
colpisce praticamente soLtanto gli alleva-

menti italiani, con gravissime conseguenze,
creando:

a) difficoltà di scambi di! bestiame se-

lezionato fra le zone produttrici e quelle
ia:npoIìtatr,ioi e, nell'ambito deUe stesse zo-
ne, tra al1evatO'ri a div,erso grado di oer-

tificazione sanitaria;
b) pnivilegi eoonomid per le staille uf~

ficialmente lindenni ohe poi di Eatto pJ:1esen-
t,ano minori garanzie di ,I1esistenza alla bru-

oellosi;

c) soprattutto cause di una limitata

vaccinazione col BUCK 19 ,in quanto ciò
farebbe perdeJ1e la quaHfica di «ufficial-

mente indenni» alle stalle che la presen~
tana;

5) la necessità di contributi a consorzi

o caoperative che 'si inoarichino della ven-
dita del bestilame aff,etto da bruoel1osi desti-
nato alla maoellazione, sattraendo gli aUe-
va tori a frequenti e spessa 'gravi specula~
zioni.

Rile\liano infine gLi intenroganti che tali
provvedimenti sono pantkolarment,e urgen-
ti nella provinoia di Brescia ~ specie nelle
zone montane ~ dove un adeguato piano

di risanamenta (dispasto con decreto del
veterinario provinciale n. 6500 del 2 mag-
gio 1969) rischia di eSis,er,e pregiudioato pro-
prio per quanto sopm denundéllto. (int. scr.

- 2960)

VERRASTRO. ~ Al Ministro della pub~
blica istruzione. ~ Premessa che in provin~
cia di Potenza esiste una grave situazione
di disoccupazione tra gli insegnanti elemen~
tari ed i professori di scuala media di pri-
mo e di secondo grado, !'interragante chie-
de di canoscere quali iniziative il Ministro
intenda adottare per alleggerire la situazio~
ne ed in particolare se non intenda asse-
gnare un contingente consistente di dopo-
souola, in aggiunta a quello esiguo dell'as-
segnazione normale già disposta.

I doposcuola, specie nella scuala media
di primo grado, sono una profonda esigenza
della detta scuola per favorire il migliore
apprendimento dei ragazzi dei ceti popalari,
privi di assistenza culturale nell'ambita del~
le lara famiglie. (int. scr. ~ 2961)

DE MARZI, VENTURI Giovanni, TIBBRI,
MORLINO, LOMBARDI. ~ Al Ministro del~
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per cono-
scere se non ritenga che le assegnazioni a
titolo di concorso statale sui prestiti agra-
ri agevolati concessi ai sensi dell'articoJo
11, n. 1), deUa legge 27 ottobre 1966, n. 910,
debbano essere alUmentate per tl'Istituto di
credito delle casse rurali ed artigiane. In-
fatti, tale Istituto, che tè l'unico assegnata-
ria dei contributi come sopra concessi, è
costretto a ripartire i fondi in parola a tut-
te le associate (circa 750) in moda da con-
sentire il ricorso al credito agrario solamen-
te a 240-250 di esse.

Ora, a voler considerare il ruO'lo istitu-
zionale fissato alle Casse rurali dal regio
decreto~leg;ge 26 agosto 1937, n. 1706, (te~
sto unico « regolatore» delle Casse), mo-
dificato dalla lCigge 4 agosto 1955, n. 707,
non v'ha dubbio che siffatti organismi ~

nell'am/bito generale della cooperazione ~

riversano nel settore del credito agrario
gran parte dei propri invest1menti ed in
prO'porzione devolvono al credito agrario
più di qualsiasi altro Istituto (24 per cento
del totale). Se si Ipone mente, poi, al fatto
che il 45 per cento delle Casse rurali ape-
rana in paesi e località non serviti da altri
sportelli bancari, si hanno subito chiare la
funziO'ne e l'importanza pratica esplicate da
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tali organismi nella capHlarizzazione del
credito e nello svillliPPO delle zone rurali
del Paese.

Al riguardo giova segnalare quanto ap~
;pravato recentemente dall'Assemblea del
Consiglio nazionale dell'economia e del la~
voro che, nel dibattere il 3° capitolo slUl
credito agrario, puntualizzava: «Le Casse
rurali che operano specialmente nei piccoli
centri, dove non es1stono talora altri spor-
telli hancari, non hanno ricevuto finora la
considerazione .che meritano. L'Assemblea
ha il pregio di prolPorre una maggiore valo-
rizzazione deUe Casse ruraH agli effetti del
riordinamento del ,~redito agrario ».

In definitiva, gli stanziamenti in argomen-
to sono di gran lunga inferiori a quelle
che sono le effettive necessità delle Casse
rurali (e quindi dei :piccoli agricoltori da
esse assistiti) che, per far fronte alle ri-
.chieste e continuare a far pervenire il cre-
dito al settore agricolo, sono indotte a far
grava:re sui richiedenti maggiori oneri, con
una relativa mancata incentivazione allo
svillliPPo dell'agricoltura.

Ciò premesso, rappresentata la necessi,tà
delle Casse nurali di avere più fondi a dispo-
sizione in funzione dei fini altamente so~
dali ,che promuovono e l'opportunità che
le stesse siano in grado di svolgere la loro
importante funzione di messa a disposizio-
ne della liqlUidità nel settore agrario, gli
interroganti chiedona di conoscer,e quali
prmwedimenti si intendano prendere per
venire incontro alle esigenze manifestate ed
alle difficoltà avvertite dalle Casse rurali.
(int. sa. - 2962)

PELLICANO', MENCHINELLI. ~ Al Mi-
nistro della sanità. ~ Per sapere:

se intenda intervenire a chiarire i ter-
mini circa la polemica espressa dalla stam-
Ipa e dalla televisione sul clamoroso casa
Bonifacia;

quali infarmaziani intenda farnire sui
lavori della Commissione presieduta dal pro-
fessar Valdoni a sua tempa nominata;

quando e come intenda agire per can-
trollare, con specifiche prove biologiche, la

eventuale bontà del siero per poi assicurare
tempestivamente la distribuzione delle fiale
alle migliaia di ammalati di cancro;

se intenda controllare le dichiarazioni di
medici e di ammala ti circa l'efficacia del sie-

ro che, secando voci diffuse, ha affievolito
il dolore ed ha arrestata o ha fatto regre~
dire il terribile male;

se intenda superare tutti gli ostacoli
onde assicurare l'opinione pubblica che non
esiste bisticcio tra la scienza ufficiale ed il
veterinario di Agropoli o quanto meno pre-
venzione sulle sostanze organiche riéavate

dai caprini. (int. scI. ~ 2963)

GALANTE GA:RRONE. ~ Al Ministro di
grazia e giustizia. ~ Premesso che, in virtù
delle norme di legge emanate nel corso de-
gli ultimi decenni (legge 17 aprile 1925, nu-
mero 473; legge 15 giugno 1931, n. 889; de-
creto del P!residente della Repubblica 27 ot-
tobre 1953, n. 1068, e, da ultimo, legge 5
aprile 1969, n. 119) deve ,ritenersi fermo ed
aoquisito il principio, testualmente dettato
dall'articolo 1, comma terzo, delta legge nu-
mero 119 del 1969, secondo cui il titalo con-
seguito nell'esame di abilitazione posto a
conclusione degli studi svalti nell'istituto
tecnico (sezione commerciale) abilita di per
sè aH'esercizio della professiane di ragio-
niere;

premessa ancora che, in vrrtù delle nor-
me sopra richiamate, non possono non ri-
tenersi abrogate le diverse e più restrittive
dispasiziani preoedentemente dettate da:lla
legge n. 327 del 1906 (che imponevano l'ob-
bligo del tirocinio di pratica biennale ed il
superamenta di un esame pratico per atte-
nere !'iscrizione all'albo ,e1a conseguente abi-
litazione professionale),

si chiede, tutto ciò premesso, di cono-
scere in virtù di quali altre dispasizioni, se
esistono, si persista da parte del suo Mini-
stero nella pretesa di mantenere in vita, ai
fini dell'iscrizione all'albo dei 'lfagionieri, il
tirocinia biennale e l'esame pratico (adem-
pimenti che, per quanta sopra detto, non
sembrana avere oggi alcuna giustificaziane).
Ont. scr. - 2964)
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PINTO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per canascere se può essere
ritenuta attendibile la natizia, -ripartata dal~
la stampa in accasiane della sciapero dei
parastatali, secanda la quale vi sarebbero. in
Italia oltre 1.500 Enti parastatali.

Nel casa la naTIizia fosse vem, l'interragan~
te vual canaSGere dal Presidente del Can~
siglia dei ministri se nan ritenga appar~
tuna disporrle perla redaziane di una pub~
blicaziane dalla quale risultino. namil1Jativa~
mente tutTIi gli Enti parastatali in attività,
can particalare riguarda ai campiti di isti~
tuta, al persanale dipendente ed al numera
dei companenti i singali cansigli di ammi~
nistraziane.

L'indagine patrebbe essere utile per un
giudizio. drca la necessità di esistenza di
tanti Enti e per un daverasa cantralla della
spesa car,rente che, prapria a livello di Enti
parastatali, assume una particalare lievita~
ziane. (int. scI'. ~ 2965)

PINTO. ~ Al Ministm della pubblica dstru~
zione. ~ Alla scopa di canascere quali prav~
vedimenti intende dispar,re per la prateziane
dei manumenti starici di Agrapoli, in pra~
vincia di Sal,erna, pericoLanti a seguita del
mavimenta frarrasa verificata si in canse~
guenza delle piagg,e autunnali.

Al sindaca di Agropali, il quale aveva chie~
sta un intervento. di urgenza, la Saprinten~
denza ai monumenti della Campania ha il:ìat~
to. riscantra pr1edsanda esclusivamente che,
a norma delle vigenti dispasiziani di leg~
ge, nan vi sarebbero. respansabilità, nè ci~
viH nè penali, a caJrica del saprintendente di
Napali in casa di cralla dei manumenti pe~
ricolan ti.

È avvia che la questiane nan viene risol~
t:a can un ribaltamenta di respansabilità. I
manumenti sana un bene della collelttività e
quando. sana in pericala i funzianari prepa~
sti alla laro salvaguardia hanno. il dovere di
intervenure can pravvedimenti idanei e non
limitarsi ad un inutile scarico di responsa~
bilità.

L'inte!J:'rogante chiede pertanto che il Mi~
nistro dia disposizioni al soprintendente ai
monumenti della Campania perchè faccia

concrete proposte circa gli interventi neces~
sari per la tUltela della stabilità dei monu~
menti di Agropoli pericolanti. (int. SCI'. ~

2966)

SENE6E. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per SCliperese è a conoscenza dell'iniZ!iativa
presa dal cammissario al Consorzio aoque~
dotti nuniti degli Aurund, con sede in Cas~
sino. (Frosinone), di procedere alla rifor~
ma dello statuto dell'ente predetto.

Il commissario del summenziato Corrsor~
zia, infatti, di sua esclusiva iniziativa e
sulla base di akuni elementi raccolti dal
sua predecessore, ha deliberato il nuovo
statuto. dell'ente, apportando sostanziali e
radicali madi,fi,che alla rappresentanza dei
camuni aderenti al Cansarzia in seno. alla
assemblea cansartile ed aumentando il nu~
mero. dei companenti del consigHa direttivo.

Ad avvisa dell'interrogante, il cammissa~
l'io. straardinaria, procedendo. alla riforma
della statuto, che è di per s:è un atta ecce~
zianale e camunque di straardinaria am-
ministraziane, ha esorbitato dalle StUespe~
dfiche e limitate funziani che, ,come è nota,
debbono. essere rivolte all'ardinaria ammi~
nistraziane in quanta a tale argano. straor~
dinaria non campetono, salva casi rarissi~
mi ed u~genti, le funziani proprie della
assemblea.

Infatti, in tale consapevolezza, la stra-
grande maggiaranza dei sindaci dell'assem~
blea consartile, nel mandare deserta la se-
duta canvocata per il 16 ottabre 1968 alla
sco.po di eleggere gli organi statutari, ri~
chiedeva, attraverso un ardine del giorno.
natificata nel carsa della stessa seduta al
commissario. allora in carica, che, Dive si
fosse arvvertita l'apportunità di rifoIìmare
la statuto., il relatiiVa progetto di rifarma
avrebbe dovuta essere elabarata d'intesa
can i sindaci interessati e sattaposto alla
loro preventiva appravaziane 'prima anca~
l'a di sattoparla all'esame dell'assemblea.

Came è avvia, ta,le richiesta era stata
aJvanzata nella duplice canvinziane che il
co.mmissario straardinario non avesse i po..
teri e neppure la possibilità di interpretare
correttamente le necessità ed i punti di vi~
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sta dei comuni consorziati in ordine alle
innovazioni da apportare allo statuto.

D'altro canto, per le srues:poQsteragioni e
per molte altre di 'varia natura, le riforme
apportate aHo statuto dell'ente, attualmen-
te all'esame del Ministero dell'internoQ han-,
no suscitato viNo malcontento tra i sindaci
interessati.

In conseguenza, l'interrogante chiede al
Ministro se non ritenga di dover soprasse-
dere all'approvazione del ripetuto statuto
e di convocare, nel contempo, l'assemblea
consortile onde ripristinare l'ordinaria am-
ministrazione dell'ente, assegnando alla stes-
sa, se del caso" un termine perentorio per
l'elaborazione e l'approvazione del nuovo
statuto. (int. SCI'. - 2967)

Annunzio di ritiro di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'elenco di iÌll'terpellanze l1itirate dai presen-
tatori.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

n. 44 del senatOI1e MoQntini al Minisltro
degJi affari eSiteI1i.

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 16 gennaio 1970

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, venerdì
16 genna!io, aLle ore 9,30, con il seguente or-
dine del gi:ormo:

I. IntemlOgazioQni.

If. InterpelIianza.

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

VERONESI. ~ Al Ministro dei trasporti

e dell'aviazione civile. ~ L'interrogante, pre-
so atto che l'Azienda delle ferrovie dello Sta-
to avrebbe reso noto che con il 31 maggio

1970 entrerebbe in attivazione una prima ,cop-
pia di treni « super-rapidi )} a lungo percor-
so, allacciando Roma a Milano, che non
effettuerebbero alcuna fermata intermedia,
si rivolge al Ministro perchè, riesaminate le
impostazioni in revoca della decisione pre-
sa, stabilisca una breve fermata intermedia
a Bologna, in adesione ai validi presupposti
tecnici ed economici che consigliano detta
fermata.

Quanto sopra, in considerazione che la
comparazione con una possibile fermata al-
la stazione di S. Maria Novella di Firenze
non può porsi non sussistendo per la stazio-
ne di Bologna una possibile perdita di tem-
po conseguente all'inversione di marcia. (int.
or. - 1365)

CIFARELLI, BERJGAMASCO. ~ Al Mini-
stro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno e nelle zone depresse del Centro-
Nord ed ai Ministri della pubblica istruzio-
ne, dei lavori pubblici e del turismo e della
spettacolo. ~ Per conoscere se risponda a
verità quanto di recente denundato da gior.
nali italiani e stranieri drca Ila prevista ubi-
cazione di stabilimenti industriali neIJa Pia-
na di Sibari, in adiacenza o addkittura [)dla
zona stessa dove risuha ubicata l'antica cit-
tà di Sibari.

Gli interroganti, in particolare, chiedono
di conoscere:

se risponda a verità che parte del pre.
visito «agglomera,to» del nucleo di indu-
striahzzazione di Si:hari si estenderebbe :per
circa 280 ettari a nord del torrente San
Mauro, in zona di accertato e r:iJlev;ante in-
teresse aI1cheologico, per la quale la Cassa
per il Mezzogiorno ha già finanziato Wlla

I campagna sistematica di scavi;
,se la previsione delle infrastrutture di

servizio (canali per l'O smaltimento ,delle ac-
que industriali, parco fer.roviario, centrale
elettrica), nel piano regolatore di detto nu-
cleo di industrializzazione di Sibari, risul-
ti rispettosa delle numerose aree archeolo-
gkhe che esistono, come è stato già aocer-
tato, non solo a cavallo del fiume Orati, ma
anche nell'entroterra della Piana;
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quali :provvedimenti sono previsti allo
sco;pa di evitare che gli stabilimenti indu-
striali, e specialmente quelli chimici, distrrug-
gana,con gli inquinamenti dell'aria e del-
l'é\Jcqua, le previste possibilità di ,svilurppo
tudstko della Piana di Sihari, notevOIli sia
per la natura dei luoghi, sia per l'attmttiva
cannessa al patrimonio, archealogicD, che è
di eccezionale ,valoree di riSDnanza mandia-
le. (int. or. - 408)

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia. ~ Al
Ministro della pubblica istruzione. ~Per
oanoscere:

se risponda a verità la natizia che nella
Piana di Srhari, in prossimità delluago ave
sargeva l'antica città attualmente aggetta di
sandaggi e ricerche :anche da parte di uni-
versità straniere, stia per sorgere una zana
industriale;

quali pravvedimenti intenda prendere
per salvaguardare tale plaga estremamente
impartante dal punta di vista archealagica
e destinata a natevole sviluppo turistica.
(int. al'. - 441)

INTERPELLANZA ALL'ORDINE DEL GIORNO,:

BLOISE. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de-
presse del Centro-Nord ed al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Per ODnoscere i ma-
tivi che hanno, impedita sino, ad ora l'attua-
zione del piana 'I1egalatore per la industria-
lizzaziane della piam:a di Sibari,l1egolmmen-
te ,apprDvata ,ed entrata in vigare da di,ver-
si mesi;

per sapel1e quali misu;r,e CanOH)te si in-
tendono adottar,e per porre fine a tale inam-
mis:s:ihile rinadempienza, il cui perdrurare nan
giava nè alla sviluppo industrirale nè alla
tutela ré\Jrcheologka delLa zona;

per call1asoeve i mativi che hanno, resa
inutili i 'ripetuti tentativi d[ aocaiI'da fra le
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diverse esigenZ)e effettuati in sede di Cami-
tata dei ministri per il Mezzagiarno;

per sapere quali dementi ha acquisita
il MiuÌs:tm della pubblioa istlruzione a so-
stegno demattendihiHtà delLa ,rinnavata sca-
perta dell'antica Sibari ed a sastegna, sa-
prattutta, di una candatita che ha portata
a hloccare l'attuazione di un plana :regala-
ta,re già appravd.ta, senza pl'aspettare pe-
raltro alcuna concreta alrternativa;

per sapeve quale destinaziane potrà ave-
re, nella descritta situazione, il porto indu-
striale ad alti fandali che si sta castruenda
a Schiavanea e qual senso, abbia !'impanente
investimento, ,richiesta da tale costruziane
In presenza delle perduranti inoertezze del
Governa sulla destinazione :finale della zana;

per sapere quali mativi ostÌ1na alla si-
stemazione della zana sulla base della pe-
Tizia idrogealogica Avalio~De Martina, per
la quale sona già stati stanziati ben cinque
miliardi di lire;

per sapere se l'autorità di Gaverna è
consapevoJe delle gravi conseguenze che si
determinano nei canfranti dell'Enel e della
società ({ Liquigas », che avevano, pragram-
mato rilevanti investimenti nella zona e che
non possono ragi10nevalmente h)llerare il
perdumre indefinita dell'attUiale situaziane
di incertezza;

per sapere, infine, se l'autarità di Ga-
verno ècollsapevale del fatto che, in relazia-
ne alla circostanza testè indicata, ulteriori.
ritardi possono, pregiudicare neUa sasta:1za
l'attua?ione del piana industria1e, allanta-
nanda dalb zona quelle praspettive di svi-
luppa versa le quali hanno, gual'data e guar-
dano, le popalazioni, nan s10la di Sibari, ma
dell'intera pravincia di Casenza. (interp. -
234)

La seduta è talta (ore 20,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generaI.. dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


